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I TRAGICI E FFEHI DELLA POLITICA DI RIARMO | 

I ttsoecnpati in Italia 


iPer la pace in Goreal 


UN ARTICOLO DI VITTORIO YIOALl 


ono saliti 




nulioni 



è la soite dì Triestó 


Uammissione contenuta in un memoriale della ''sinistra,, d. c. ^ Altri milioni di 
disoccupati parziali - De Gasperi sollecita un invito a Washington per settembre 


ma del ^ la agosio i auiorevoie i quau non nanne cne aei lavori mcrememo cne aggira sui mez- iiaiiana, e ranno giustizia ueiic 
giornale..parigino. Le Monde. •— saltuari». ■ zo milione di disoccupati. Il nu- demagogiche dichiarazioni del go- 

poptavocè : ufficioso del Quay Queste rivelazioni il corrispon- mero totale del disoccupati am- verno, secondo il quale il riarmo 
d’Orsay -r- ha rivelato che il nU- dente del Le,Monde le ha desunta monta quindi, sempre secondo la avrebbe avviato a soluzione il 
mero ' dei disoccupati italiani da un rappòrto secreto che — a « sinistra » dossettiana, a circa tre problema della disoccupazione. • 
ascende a •. tre rhilioni. Come è quanto risulta — e stato inviato milioni, mentre oltre due milioni E’ bastata, invece, la semplice 
noto, il governo italiano ha sem- dai dirigenti della « sinistra » dos- di lavoratori possono essere con- impostazione dei piani di rier- 
pre sostenuto che. i senza lavoro settiana a De Gasperi a cliiusura siderati semidisoocupati. Basan- mo, con la conseguenza di un 

— __•«9 _.—.2 .#4» rtr\xrtir>int% Tn ntiAc4i awrt*ain._ arYTATìf^ . /^AlUgA/w^tifìITìia 


afferma: « D. Parlamento è in va- lersi, nelle sue rioerche. del ma- bilmente ancora inferiori ' alla zioni di pace, per determinare un 
canza. Ma il-problèma economico terìale raccolto durante la sua realtà, la «sinistra» dossettiana nuovo pauroso aumento della di- 
è ancora al' medesimo pùnto. Il p«mianenza al Ministero del La- ha cercato di convincere il Presi- soccupazione. Ancora una volta i 
signor De Gasperi ha una cosa voro — risulta che alla fine del dente del Consiglio dell’opportu- fatti — fatti ammessi dagli stes- 
in comune con il signor Attlee: 1950 il numero dei' disoccupati nità di derogare dalla famosa si componenti della maggioran- 
egli deve fare 1 cónti, nel suo ammontava già ad almeno due «linea PeBa» e di non conferire za — si incaricano di dijtìostrare 
pàrtito, con una sinistza ribelle, milioni e mezzo di unità. I com- al nuovo ministro del Bilancio il profondo ^irito antmazionale 
Gli elementi di sinistra della De- ponenti della « sinistra » dosset- quei larghi poteri che De Gasperi della politica governativa. (Non 
mócrazia Cristiana, criticano la tiana hanno anche fatto osserva- gli ha invece promesso. ^ va dimenticato, del resto, che la 
politica economica del governo, re al Presidente del Consiglio, nel Non si sa ancora quale-rispo- politica di riarmo viene appro- 
Essi sostengimo che, con il prete- loro memoriale, che la progressi- sta De Gasperi intenda dare al vata dai dossettiani, la cui cri¬ 
sto di difendere la lira, il gover- va smobilitazione dell’industria memoriale dei dossettiani (il Pre- tica resta cosi formale e vana), 
rio italiano manca aLsuo. impe- metalmeccanica (Reggiane, Breda, sidente del Consiglio ha ricevuto Intanto, di fronte al crollo eco- 
gno dì dare lavoro ai ire milioni Ilva, ecc.) e il ristagno produt- il rapporto poco prima di parti- nomico, il governo italiano non 
di disoccupati che vivono in Ita- tivo determinato dalla politica di re per le vacanze), ma è certo ea trovare altra strada che quel- 
lià. A questi tre milioni «di senza restrizioni creditizie perseguita da che le rivelazioni in osso conte- la di battere ancora cassa presso 
lavoro, -.bisogna poi ; aggiungere Pella, hanno determinato, dalla nule confermano l’estrema gra- i padroni americani. A questo fì- 

___ ne. il ministro La Malfa si re- 

' :. - , ...i I cherà alla fine del mese in Ame- 

UN GRAVE LUTTO DEI LAVORATO RI ITALIANI j presenterà sif questa questione 

una relazione .al CIR. • 

a — ■ ■ ■ ■ ■ ^ ^ stato confermato. 

E morto len Loigi Cacciatore 

' . _ « ii .. . - . ' shington in' settembre. Oggetti 

Una vita al servizio dei laYoratori - Il cordoglio del P.C.I • ' j relativa a Trieste, la «revisione» 
recato dai compagni Longo e Robotti - Stamane i ftinerali 


Il tiNew York Heraìd Tribù- eHealisttca inquadratura di una Ay 
tic ». autorevole in questioni evoluzione concordata per Trie- ì ? 
jugoslave e nel quale i fratelli ste ». - Ma ^ quaVera il contenuta y* 
Alsop hanno sostenuto a spada deWeditoriale del * Times »? Ec^ 
tratta ^ lo necessità di aiutare la colo: De Gasperi, riconfermando A 
cricca di Belgrado « perchè lo lo lineo della politica atlantica, si >ì 
Esercito è più forte di tutti gli trova di fronte a due « gobbe 
eserciti occidentali messi assie- Trieste ed il trattato di pace. -V. 
me » e * perchè per ogni dollaro La « gobba » Trieste si potrebbe } ; 
investito in Jugoslavia se ne ri- lasciare prolungando lo status 
vedono due », ha pubblicato re- quo, la divisione del territorio A 
centemente un editoriale di Wal- tu due zone, concedendo agli ita^ ’J/ 
ter Lippman. In esso si afferma- lio”» zona B e agli sloveni 
va che la Jugoslavia attuale, cioè f croati in zona -A «na certo ou- ^ 
nelle moni di > Tito, i costituisce tonomia e diritti dei quali attuala ; 
« uno Stato cuscinetto suU’unica ^^cnte sono privati. Ma il tempo 4 ;; 
frontiera dalla quale ritalia deve c dalla porte dell Italia, ed ; ( 
temere un intervento o una in- f questo che De Gasperi vwy* 
Vasione nemica » e che «la ri- subito una sistemazione. Dal 70 ^ 
beinone di Tito rappresenta una niomento che non è possibile lo ,4 
manna per l'Italia e per le po- occordo diretto fra Roma e Bel^» 
teme occidentali». Se Lippman giornale suggerisce 

avesse aggiunto «e questa manna P r' 

vale bene la cessione di Trieste », L arbitrato si potrebbe /are 4 
la >• conclusione sarebbe ^ . stata subito o al momento dello reni-;- 
completa. sione del trattato di pace. ' ; 

Lo stampa iitina si é limitata a . Secondo il «Times» la strada 
citare l'artìcolo sema commen- l* 

tarlo troppo, ma a Trieste l’opi- ^ S/orza nel- v 

nione di Belgrado si conosce leg- Coprile del 1950 nelle q^U ogU 

PiigionleH amerioant nel Nord della Corea Amano l’Appello di «o^ì^veVa essere”un dikSrt^per ^ A 

Rtrliao pcrehè ceoti la guerra e un patto di paco vengo eoueluao VMle parte dell or- Jugoslavia e che ai poteva ri- l - 

• fra le eìnave grandi potenao < . » j » -1 --- - —~ 




1 CRIMINI D ELL'IMPERIALISMO A MERICANO 

Terrarisii al servizi» degli S. 11. 


Tra i criminali che ; avevano progettato Passassinio di Mao Tse 
Bnn e dei massimi ^ dirigenti cinesi nn yescovo e due italiani 


« ~ ^ Jugoslavia e che si poteva rt- 

1 ticolo del « Time» » con il titolone golvere il problema di Trieste 

BsssBsaaBaB^^^=-r—^ con. rettìfiche etniche e terHto- 

o a ® questa 

AMERICANO ' «anomaUo-adriatlco», dice il 

_ giornale, e nell'interesse delle re¬ 

lazioni dellTtalia con i suoi ami- 
: . IR Al VI ^ atlantici e con la Jugoslavia, è 

mHHll : I ) , bene risolvere il problema secon- 
|||t|| 11 : I 1A ^ suggerimento di Sforza della ’ 

« linea ' etnica » che rassoiniglis- 
: . rebbe « più ad un merletto che ad 

i ^ ^ frontiera» accontentando 

I 81 IRm^UllUB Italia e Jugoslavia. 

■ Il I II limi II Ora questa frontiera o «mcr- 
* —* M /B,/BF letto» non è altro che il «pianò 
''' ' ' ■: Davies » f ricamato suùe '■ ■ linee 

«geniali» del conte Sforza ossia: 

issassinio di Mao Tse - 

- ., -, , K ' metri o ol massimo un fcm.) nella 

SCOTO e due italiani . zona fi e la parte della zona A 

j . . abitota in maggioranza da italia- 

■ ! ni, all'Italia, con la permanenza 


' • a- -ra i. xa» «nx • «* i* del trattato di pace e la richiesta • . m, all Italia, con la permanenza 

recato • dai compafirni liongo e Kobotti - stamane l nmerall . sempre più angosciosa e pressa»- PIX^HINO, l?. — L’italiano a»- nato » dieci anni di carcere per rivista del 1 . oUobre 1950, festa nt- degli ongloromericani, e tutto il 
■ - ^ r—O O . te di «aiuti» oer il riarmò. • ionio Riva ed il giapponese Rìni* spionaggio; Qurino Victor Lucio donale della Cma. I servizi di si- resto a Tito. Questo fu il primo 

V - ■ ■■■ - - - - I I - Contemporaneamente uno dei chi Yamaguch) ionò stati condan- Gerii, 56 anni, italiano, direttore curezza del governo cinese, venuti punto di visto inglese esposto a 

Ieri mattina alle 6.30 si è spento Giacomo Matteotti. Nello «tesso PSII0P: membro della Direzione più ufficiosi, giornali governativi, nati a morte ^ un tribunale mi- della compagnia Mathesón and Co. a conoscenza del complotto tnel De Gasperi nella sua vita a Lon- 

a Roma il compagno Luigi Caccia^ «nno fu chiamato a dirigere^ ih del Partito del lAzzogiorno, pm fi Messioàèfo. hg 'Wi i”®*"® Pèc^no per ® L.T.D., spia dei giapponesi dal 3943 ^ttembre 1930, riuscirono òd arre- dro nel - matzó ■ di questìttnnfK 

tare membro della Direzione del qualità di segretario; la Camera vice-segretàrio del Partito per il lungo editoriale nel quale cifà i tff *??? * lavora depl^Suti U- ^ «fai 45 al eervizfo dej colonnello stare Riva e Yamaguchi cinque Infatti il « Corriere di - Infor- 

Partito Socialista Italiano. Segre- del Lavoro provinciale dì Salerno. Mezzogiorno su nomina del Con- conti delle spese del riarmo. «Se americano Barrett, condannato a giorni prima della data stabUita ntcztonoy del 27 luglio, rife^ 

tario della Confederazione Gene- Sotto rinfuriare della reazione sigilo nazionale del dicembre ’43, ej pensà’—scrive il giornale go- HaltaSf^ànnS avutS P«r l’attentato. . • - rendasi a quella visita, che t?en- 

raJe Italiana del Lavoro, deputato fasciata. I lavoratori Io chiamarono vice-Mgretano del Partito per la vemafiVo — che una sola mitra- ® Walter Genthner, 8 » , j> ricerche effettuate portarono ^ejalutata come una grande viU 

al Parlamento, n compagno Cac- ad incàrichi di sempre maggiore Direzione Centrale nell’ottolw 44 giiatrice costa oggi -da uno a due ® al rivenimento di un mortaio smon- del punto di vista italiano, 

ciatore è morto a seguito di un re^onsabilità. Cosi, nel 1923, di- e confermato in tale carica assieme niilioni, un carro armato dai 40 ® quattro anni di carcere. Roba! Rosch di Sto^arda, sp.a -rimnA hi t-riminaii ^^veva: «Durante la visita di 

attacco di asma, bronchiale, che venne segretario per la Campania al compagno Baeso dal Consiglio a| igg milioni, un aereoplano da Capi da^usa aono stati la fot- degli americani dal 1945, con-len- ^ Gasperi a Londra il presi- 

aveva determinato poi un edema della FIOT e nel ’24, dopo l’as- nazionale del luglio ’45. - caccia da 500 a 800 milioni, un altura d informazioni riservate mi- nato a arai di carcere pe. contava di servirsi per compiere ^jgj Consiglio italiano SÌ 

poìmònare. -Lascia, la moglie e una sassinio dì Matteotti, diresse Vul- Venne eletto deputato alla. Co- grosso bombardiere da tre a Htari, economiche e politiche all’uf- ^ attentato. trovò di fronte od un mutato at- 

bambina di nove anni. timo adopero del tessili nel Mezzo- stituente e poi deputato al primo quattro miliardi, «.facile imma- fido per ì aervizi itrategld del go- nese, assistente ael *f**‘n» conaan- i _ . ’ teaaiamento britannico JV Ga- 

Non appena appresa la jnort« f » gioiM. Poi, fino allo scioglimento Parlamento della Repubblica per |inare quante migliaia di miliar- verno degli Stati Uniti (OSS) al carcere oer jgj RrlOetN CMMliSti »Peri accettò delle modiche « 

Caccirtore, la Segretaria della del ^to Socialiste Unitario, fu la circoscrirtone di &lerno. Fu di oconSno per possedere tm com- comando delle forze di occupazio- ha potuto appurare ^ frontiera, tna sl m>poS>Iwi5- 

- HfesM ^ AIUIÌCì ,, camcntc ài passaggio della in£a 

f • .. . ^ nnn di ° *® ® modesti scopi difcn- ndlitere deUa ex ambasciata ameri- del criminale attentato contro la --. ' ■ W-v. zona alla Jugoslavia, La diseus- 

i ?' : = cotoiSS^m^^^e^ ma^ 1923 SLi Bivi.- Ma pure riconi^ndo la egna « Pechino, inoltre, il gruppo vite di Mao Tse Dun e dei diri- NEW YORK, 17 — Edgar Hoover «ione raggiunse toni di una certa 

i 1 wnw tSto“?'a?risto n^SvUl Comff^' dS*Partito "®®®®®i*^ ^®^ na^o è ragione- criminal! ha confessato di aver genti del popolo cinese. capo della pojizte politica america- drommaticità tanto che alcuni 

.* mente Sto « oSi “stretto a la- SoeStetT Io ave^^iamato a fa? vole pensee quali ne possono es- . munizioni per un . i™Putetl si preparavano a na (il- P.B.I.) ha annunciato oggi funzionaH britarmict convocati 

• J sciare la sua’città. Vìsse allora per parte nuovamente della Direzione. ripercussioni "wta armato e di aver cospirato ì’pro?^ p* prendere parte alle conversa- ■ 

sette anni in gravi strettezze a B Congresso di Genova della CGIL, contro la vite di Mao Tse Dun e Tienan?nen Ma deìl^ granffi can?* * 0 ^^a*”* rimasero nel- 

' 1 Napoli. • • del 1949, lo aveva eletto segretaito gracpi .fra i quali II nostro... Tut-L^j capi del governo cinese. di pJ?hbio’S»iL i anticamera di Attlee per ben 

imi. tn oìA fil^iflca wn rrpsnendo di .r,’P» Pechmo, dove avrebbero preso manifestazione della politica anti- Uu- o-- 


poimonare.'j^ascia. la roogue e uub sassmio ai maxieom, airesse rui- venne eieiio aepuxaio aita, uo- grosso bomuarcuere da tre a uu»rj, evouuuiivw e -- TU,» I A i r» il .ii 

bambina di nove anni. timo aciopero del tessili nel Mezzo- stituente e poi deputato al primo quattro miliardi, «.facile imma- flcio per ì servizi strategici del go- nese, assistente aei Geni, conaan- i — 

Non sagena appresa la morte di giorno. Poi, fino scioglimento Parlamento della Repubblica per ginare quante migliaia di miliar- verno degli Stati Uniti (OSS) al ® "°ve anni ai carcere oer ■ ^ 

Caccictore, la Segretaria della del Partite Swialiste Unitario, fu la circoscrizione di Salerno. Fu di ocorrono per po^edere un com- comando.delle forze di occupazio- ha ootute annurare ^ 

f ' ' y' Assistenza Post- plesso di forze armate risponden-ne a Tokio e all’ufflclo dell’addetto i seguenti particolari su preparativi ^ IffCJ 

f f . t ‘ «ni, HI gennaio te anche a modesti scopi difen- nUlitere deUa ex ambasciata ameri- del crimlnrfe attentato contro la ’ ' - 

i ^ ' ' = cotoiS?^nSte ma^rto 1923 SLS Bivi- Ma pure riconi^ndo la egna « Pechino, inoltre, il gruppo vite di Mao Tse Dun e dei diri- NEW YOl 

* ve?ne tSto in*a?risto I «rave- n S^*P?rtitn A “fi'®'!?" di criminal! ha confessato di aver genti del p^olo cinese. ■ ■ 4 «po.dellai 


I sei dHgetN cemmisti 
arresMì in Aneiìca 




«tir‘a^nl mS-Con^'’s;rSI‘Ì^nora della^^ Paf rontVo''te^te di Mao Tse e dSte '^^SSiS? b^Ste 

^aP®”- - del 1949, lo aveva eletto segretario «racUi .fra i quali II nostro... Tut- governo cinese. d pShino Tove avreSS? SS» m^nìfeSSne del » no?ltic? 

organizzazione sindacale uni- to ciò significa tm cresco di ^ colonnello David Deui Bar- pLsto Mao''Tse Dun e il goSerno demìferatii del gwerSS degli Stati 
uno degli animatori del ri»rto tana. igiene veramente impressionante ». addetto militare alla ex am- popolare cinese in occasione della Uniti, 

- ■ ■ —P———————— basciate di Pechino degli Stati U- 




IN USA “MEMO M A,, A PE OA 8 PEB 1 E AL PABLAMESTO 

Le rivendicazioni degli statali 

ribod ite doilo COIL e do H’Uil- 

ConfinuB diminuzione della eapecltà d'acquisto degli stipendi 


Diti, aveva assoldato le spie dando 
loro direttive e ricevendone _te in¬ 
formazioni. ' ‘ 

Dal proces» è risultato che gli 
imperialisti americani Impiegano! 
per i loro criminosi piani contro' 
il popolo cinese tento ex nazisti 
ed ex fascisti, come sacerdoti rat- 
tolici. - 

n Riva, di 55 anni, era un agente 
di Pechino della compagnia «Ja¬ 
mes Walter e Figli» di Tìentsin,; 


l'ecnmo, aove avreooero pre» manuesiazione aeiia politica anti- Auc ore ad attenderà elte ò «4 
sto Mao T» Dun e il governo democratica del governo degli Stati ^ ^ 1 ^ 

polare cinese in occasione dellalunlti. . . mo Si ricordosse di loro. 

ue Gasperi rtusd ad ottenere 

. .. qualche assicurazione, ma quél 

IL GIORNO DI FERRAGOSTO ; 

— . - stro Paese. Il primo ministro ita- 

•T ■ M* MTom wr ■ A* diario resistette tenacemente coi» 

Dbb doDiia di Vibo Valeilia 

• •• m ' ■ ^ _ MM dell Italia di abbandóno detta po— 

dà alla Ince goallro geiuelli 

: - ' ■■■ . ■ del suo soggiorno londinese». 

VIBO VALENTIA. 17. — Dira * dei quattro neonati 1 quali 


Continua diminuzione della capacità d'acquisto deali stipendi . diplomata aU^Accademia r»le ae- valentia^ IT. ~ n ra • dei quattro neo 

■ , , ^ :: ronautica di Caserta, era stato un ^^0 di Ferragoato un eccezlo- godono ottima salute, 

- ' , agente segreto e qite del partito «vento »i è avuto, a Vibo — 

lo federazioni degli stateli del-,mensile proposto con la scala mo-fcurtartonl mensili del valore del- fascirta ed aveva organizsato il la- r.»iia naca dai barbio- IkMn 1 -a- , 

1» «jg; « «u» «m- d. 11 . owlOTtal le r.trtbuil»l In dj. 2,“^ di ^ “B*"" < 

borato, in accordo con i comitati Ut. e questo anche allo scodo di I gli aumenti ven 6 catisi nel costo m v.—.—.«.i x«igi rresimenzi, eigni^ x-l as_^j_if_ as. 


barato, in accordo con i comitati lì, e questo anche allo scopo di gli aumenti veri 6 catisi nel costo 
dei sindacati autonomi, una «Me^ rendere valida la -richieste del- della vite, prendendo come base 


Riva e YamagucU sono colpevoli Marina Scalamandrè, moglie 
di occultamento di armi e di aver data 


477 
. 541 
953 
955 
1 j 2 « 
2.197 
1.784 
2.133 
2.197 
2,706 
3.311 
3.502 
4M6 
4.330 
. 4.330 
4J30 

39M2 


CGIL bà diramato il scguenie co- moria rìeiiUogativa si^ richieste rantieipo di lire 10.000 avanzata la retribuzione di un inserviente del Prestinenzl, infatti, ha dato 

oumicato: - economiche degli statali» dàe sa- dai s!ndi.cati. con mogUe e.due figli a ranco, . ^.Uu* luce quattro gemelli di cui 

«I lavoratori italiani salutano ri- rà inviate nei prossinu giorni ai In una prima tabella, vengono comprensiva ; di ogni competenza ed «m cv» «tei governo o tre maschi ed lina femmina-. I due 
▼erenti la memoria del loro amato Presidenti della Camera e del Se- indicate, come sopra detto, le de- continuativa. necese, Yamagucni, m 47 anni, un- . ^ arano cià cenitori di ai- 

diritte che ha dedicato tutta la nato, al Presidente del Consiglio - __ , piegato pres» una libreria frante- * * . 

«la vita alla lotte contro il fasci- dei Ministri • ai vari gruppi par- taw««‘x Deoitinm 4*1 se - a Pechino, aveva predi^iosto ^ 

«no e perla redenzione dei lavo- lamenteri. - "*• g*T««iu}« O piano per assassinare Mao Tse Lecoeztonale parto ha prodot- 

Tatari. La Segretaria della CGILv La «Mcaiatia» — aecohdo qxiaxi^ « Dun e gli altri capi ciTmunisti, ed ^ viva impressione in tutm m 

dolorosamente colpita dal gravis- to si apprende presso le dette or- Marzo 19M 4g,82 — — — aveva sottoposto tale piano alFap- zona dove eventi simili non si ve- 

«imo lutto, a nome di tutti i lavo- ganizzarioni — illustra le varie Aprile 47,M 9.70 101,30 477 orovazlone del comando delle for- riflcavano da secoli-pur essen- 

latori italiani, e^riroe alla fami- fasi delle trattative intercorse con Maggio 47,60 0.78 101,<0 .541 «fnerimn* ■ Tokio • • ' do freauentissimi i parti gemel- 

glte del caro seompar» i sentimen- ì rappresentanti del governo per Giugna . 48,23 1.41 109— 955 

ti più vivi di cordoglio e di affet- il mi^ioramento del trattamento Luglio 48,24 1.42 103 — 955 »«^V .«MMiomirb» il .1 

tuosa solidarietà*. ■ retribuivo dei pihblìci dipenden- Agosto 49,09 2.27 101,80 . Ij28 . ecwio miChc ^1 

Per tutte la giornata di ieri è tt -rilevando, tra l’altro,^^ i Settembre 50.07 3.25 106,90 2.197 . di Y^en (Hopei) e rappre^tente pjestisenzi sono molto precarie e 

•lato un ininteTTottc affluire di prowedimeSl finora adattati dal Ottobre 49,48 2A4 105,60 1.784 KtSS Sw ** cittadinanza si sta preocra- 

eteniMcni, di amici, di personalità, governo «per sanare la tragica si- . Npvenitee , 3.15 106,70 2.133 df«i^ pando di fare i pa^ opportimi 

di Ijtvoratori sia aUa abitazione tuazione economica in cui si »no Dicembre 50.09 3.27 106,90 2.197 vetah^M Sm perchè l’Opera Maternità e In- 

deHo acoraparro che alla sede della « trovare gli impiegati del- granaio 1951 ,. 50.80 3P8 10840 2,706 f«M«e dì frmS prov^ con mezzi ade- 

OGIL Tutti haxmo espresso la loro jq stato hanno avuto «empre nn .Febbraio 51.71 4.W arficlieria di Fontaineblau condan- guati airassistenza della puerpe» 

costentazione e il loro profonda cantiere contingente e non hanno Marzo . 51J9 5.17 111— , 3402 artigltena di Fontelneoiau, conaan iguari »ii k *- 

dolore per la improvvisa tragedia mai consentito che l’aumento de^i ■ Aprile 53.17 845 113,40 4466 f n *** * —»*»»**»»**»»»***?»*»»»»»»»»*»—»***•»**••—»—•••**•——********************* 

^ ^ »H-® «tipendi o dei salari dei pMjblicì àfaggio 534.3 8.41 n*,» 4^ : __ ' _ ^ ---I . ■ * 

glia Ca cci a loie, tutte le classi la- aipcnjienti fosse pr<Aorzienale al- Giugno. .113,60 • 4430 * _ t Wy N— _ j— 

voraWci itelten». n cordoglio dri costo^Da vite». Luglio ., 113,80 4430 . - f f , Wf #/> f 

'o£itato^S2»t^?°dar Mmnaeni .Memoria*N inoltre, vie- Decurtazione eomplearira in valore !.. 39442 l'Bl.r 

ne fatto rilevare co«ne oggi, «do- ^ 

ìiT. P® ^® ed inutili trattative. Nella aecooda tabelle, invece, le! ( 8 ) decurtazione complessiva . .-, 

lagraillini ai corao^io conunuano •« »Avemo ritorni sul vecchio con- eifr* inenlnnnnt. «nttn ti m n mi flt.ldel vnlnr. A.ll» ntpì'KiTvinni Ami ••__■ ■ I» «Ini .1 ad naanvara 


^òn;;qtttai salute.™ ' gJSKT 5 ! 

Gasperi sapeva bene che per gU 

Ikma «— mJ nBmm *u 0 iesi la zona B era ormai ce- 
IWWi opplIfW OT urna* duta definitìvamenta a Tito. Al- 

M y^MMasw smentite! 

T** B fw yBif C’è di peggio. Questa volta fi 

UDrtre, 17-j Con un « Dakota ». pud esseS*?Slte 2 o^f?^Of?ÌE, ^ 

r.M®l»rto di Cmpolcnnld.. u FnlSTL^^ 
areaciallo Robert Montgomery. J?*® • 

ce comandante liclle forze atlan- ** 

che. ^ aitobio?! farebbero età che vo- 


Maizo 1956 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

-Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Gennaio 1951 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

kbtggio 

Giugno. 

Luglio 


aveva »ttoposto tale piano all’ap- zona dove eventi simili non si ve- l. visita In l^la di Montgome- 
provazlone del comando delle for- riflcavano da secoli pur essen- ry, presumibilmente si estenderà a 

1 do frequentissimi i parti gemei- tutta la frontiera nord-occidentale, «<«» « Belgrado. 

tali Bi «saurirà nella giornata di do- “J^tri dovrebbero fare com- 

d| imputati 90fio* Tatciaìo iMfl 0 • . maTii- - ' aI sionow 

Martino, €4 anni* italiano, vmcoto Le condizioni «ronomiche del che la nicinanza dì 

di Yi^en (Hopei) e rappi^entente prestinehzi sono molto precarie e ^ 5. cuscinetto, retto dalla bando titi- 

cittadinanza si sta preocra- ^^BB BBay^BB#B ' *»<*. armato fino ai denti dogli 

è «tato condannato all ergastolo per * t> 9 «ì onnartimi - WBB«BBBB B^BBaB «ftanM»* _ 


!»”«*<» di faro i pasri opportiini 

nag^l^enra Veto^ 52 amti. Iran- perdiè l’Opera Maternità e In- Tre o òmettro dicono Traman. 

ceseT deH'A^demià francese di fanzia provveda con mezzi «de- ed l laburisti iwgiesi. noie «R so- 

artiglieri. di Fontaineblau. condan- guati airassistenza deUa puerpe- ^ l^npSJTte^òKe 

»»*—*>***—*«—•■»»•——”—***••**—****** dei loro giornali, «ono tornati ieri _, «cc^ ieura lu^ Da 

- . ■ : • sbavare insulti contro le trarinis- potrebbe «ra che «el 


Confronti 


prendere al signor De Gasperi 
che la vicinanza di smo Stato 
cuscinetto, retto dotta banda titi- 
na. a^to fino ai denti Àigèi 
atlantici, con un esercito podere- 


Il dito neir 


immSmnrAAr x!!^ìiniian^ P® ^® *<* inutili trattative. Nella jecooda tsbello, invece, le ( 8 ) decurtazione complessiva . 

.nVta^i^ta^ta governo ritorni sul vecchio con- cifre incolonnate sotto nwneri ( 1 ), del valore delle retribuzioni del mp ■■ moo ' 

rt!ìta^i£ rf-i cetto delle tabelle fisse di amnen- (2), (3), (4) indioano rispettiva- pubblici dipendenti dal 1* aprile « p—« . 

della e alia sede del svsi da to,» non valeono • oerequare mente? uma «« leci. Dira eh* il Popolo sia accecato 

parte di Camere del Lovoro, Fede- «ita avvenutamuSo- mlutaziaM «neneil* effet. ***?-»** luglio 1951, dai suo odio teologico verso I comu- 

rarioni di 'partito, uomini politici, £*-l'belìi «cmio- adeguamento di scala mo- nistt è dira poco, il Popolo ha per- 

tebbrìebe, organizzazioni democra- ”"®°® vSie ^^Sta Si^n 22 Ì.tf richiesto dai sindacali per fi 

iij-K. ■.imìnii »i«i»xtnt Atw>Ti» iTTlr miCi». FcTtenio Viene rawisara gu aumenti del prezzi; . _j_ . . , lo delia ragiocie, ae pura ne ha mal 

h?^ete 2 &to«wrim^? *ri 5 e Fopportunità che tutte le organiz- <i) adeguamento menaOc prò- *^”®**® ****’ con ri- «vota, s«!«te questa: __ 

«iidflSlSS” espnmendo vive .jndacali riproponfino al posto dalla organizzazioni «inda- dì trattative per un accordo, „ 

eonooguanze. __ _ iw ..n t.. .i.t ta mìm At ..». fi bando del concorso — pubblicato 


« B T * stoxi IN italiano di Radio Praga che P®lWore dei cosi acrebbe almeno 

Bélazzo Chigi ha fatto oggetto gxoT- lo maggior porte degN 

; ui fa di una.ridicola « provocatoria Ooliani della costa détta zana ÈL 

nota di protesto. Tito potrebbe dire di aver «aat- 

. Ai lettori dei suddetti fioritali • rato » la maggior porte BtgN tfir 

‘^otìSmSmlni^la ?*TtlM f ■* m 

clic il qtKllA jCOAàfA llAnnO pATtee»* gfjiwkw^ _nnM«rre*ìsa Rl^vgCtRRbO R MTw99pd bR RbSM 9 Ì 9 

nato la quaal touUtà deglTartlsU 2 knt in modo ---V: 

Italiani. Aserveramo poi che il Po. «fnte ogni ^«tewte rirsniera « ^>hOdO M p^ oenvoiM 


accordo. 


mattina àBe t ta competenti organi ministeriali l’o-lcali mediante la siiplicazione del hi di sroatoria, per quanto ri- « « 

ilìmnamn Tniel rarrlslnir TSTà'**"** vertenza. {congegno di arala mobile; 'guarda gli arretrati. ani 


del convogno Luigi Cacciatore sarà “™® !„«»• 

trasportate nella camera ardente, ^ 
aUestita nella sede della CGIL in MWteroiSitebelle 
Cora» dTtelia SS. Da qui avrnoo- 

go, olle 114 t, il trasporto funebra. tutelo jtt Stetmic», ^ 


avuta. Sentite questa: 

Quri gjomale, dunque, rlpraduce 
fi bando del concorso — pubblicato 
daU’Usftd.—««per fi mfgtìors amo~ 


Gradi a categorie 
loaervtemo . 


18,ffi/s 


^ea AlM il UnDOTXO niUCillV. «MMdSU W msM*^«a-a • ■■ i 

Luigi CatóatoreSnirto a Mer- pèrem^li del c^ drila ^ 
calo Saa Severino, Ut prorineia di verifleatlsl nél periodo aprile IMO. ^Hllcato 
Salerno, li Si luglio ISSO. Aveva loglio IMI o. le eonsefuenti de- ^po optra io 
dunque eompinto da poco I 51 an- eortazioiii di stipendio vcrifleatesi 
no. Era entrato nel Partito Socia- p,, —| mdo c tnmgo. C apo co macsso 

lista giovanissimo, nel 1919, ini- ® AwratJf cat. 

stendo la sita attività nel eanmo ..X**"* ta ^ r osvara la Grado Xn 

«ella cooperative edili. aifferonza tra la svalotazIeDa oMa- ondo XH B 

NU Hit passò al Pàrtito Socia- >iIo «Ctettiva derivata dagli a«- Grado xm B . 

IMr ThttteriCbdi rat iite àmtMte «mU-dH presi ■ Pàdlf O BB Nlte Beate S3 A, > 


ai4<3 


15.718 


«?.728 

«IMI 


18.478 

I7JI9 

18J7S 

1C818 

n413 


gio adito amila JfnsCrs datla Paca, 
orpetazasta dalia rivista Vìe Nuove 
e lUnsseita» e cori lo connneote: 
«Voflicsta iMtercf • soctettasara 
eb* qasiTs t a me or s o ha par aopeCfo 
«•mie tate «Mastra dalla Paeaa 
tS*a fa gtastaswsre rietatm delle 
c eti m e tstaf asdorUà di p eCftte in 
gaa n ta «so eaetUohfm Che mtm dìf- 
F siw mte n s «sfa v r sg sa«e« *e Osi- 
l'Oeetecnta s ai e p se», 

Net al «eutrsri o, vngt iemo lla altan» 

Fàea non è atete asd vietata dalie 


1^0 fa una deplorevole confiBione «temo sm modesto suggerimento: facendo Olia pieeaia S 
tra te Mostra della Pace di cut al ascoltino le trasmisisaai di Medio dot* che t crf « b be ntWt 
parla, e te Mostra dell’^te cmM Praga • dette altre demarrasie po- Skofiie Piala. iMbm. 

S!ll 5*1 P®*«H e jbecteoo mi eoRfrooto con 

qitell* dell* JMI marsteriii^ta. B raai 

veremo infine che chi iwna con tan- _ tocrooi. Womramssa. J 

M eonrpctanza di questa Moatre aul- *5®? loofhezzè d onda e le are . ^ _. _ . 


à9J>? 


TMW 

arnia 


au tavlià di peUria, ma «ha «.riaia- 
ete'aperte m molte città : di Dalla 


M eonrpctanza di questa Moatre aul- ** l^*"**** • ono» e le are . 

la colonna del popolo non ba evi- £» fra^lesteae: _ nwnoam 

dentementc veduto nft l’una n« l’al- Radio Pras-ore 7,39-7,45; m.Sl,97; fciiei A 

tra. Probabilmente egli ba ricevuta ore33.45-94: in.3147; 49,«: 34l;99; ma,, «al 
l'OTdtoe di aputara 11 tuo fiele ogni 273J5; MI. 

volta eba aenta nominare la pare- »*dÌA BodaDast-orn 17 - 17 «fi* re va- 

la pace B allora gU auguriamo di 17-I7,s: te.M, ^ 

avere una. rengnia ilserv a di firie ^ 

Mi in o p i fe PVITilè Mi tp V^BTMVIO • OTO ll|M Ifc OlP» ^ 

paretepM contiauereiao a détlu tri 91; 4M; eral4-1449: m. SI: *** à*te 

agni giorno, c con noi la dirà tutta 4M; ora 15,99-15,45: m. SI; 98; Pteiri fiMi 

fi pspria ittiiano. ^ora ll^Sl: m. SI; SS. d ifWa r a 

N ffifiM 4M Bi finifi OflH in Ralte - ore 9949-Sl: «w- forma c5 

eia nrietPfritetana ataifnista dsl tri SS: 4MI; ÌM9: 94S49; 891.19; 


La goffi fi 
Ivo <cH dfii 


OVtIbWO ma 

forma cht !• c 


•octitas. A8I. dal 
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p U Mlhila Mia'GanÀMi'I; 
n mpiiiii 1 soiitscrivire 


UNA NUOVA BEFFA PER iWIQLIAlA DI SENZA TETTO 


oaa gloraata di lavora 
In'lavora do «l’Uniti» 


OQQI :>Prima» al Cinema 


edilizio sarà 


LA COMMISSIONE CI HA^ PENSATO" PER CINQUE MESI I OGGI ALLB U,M I PtJNEBALl 

Conclusa l'indagine !Ì;?S!* jfjS® 

■ul crollo a j>. Olimoia T 


Ma 1 risultati non sono ancora noti - Una re* i istori ,-n«,i 
lazlone di 100 pagine consegnata al Sindaco m .^^!rLyw°!SlUi!r 

■’• ' . . - ' ' - . ,v; . t: toro» vnovnbro della DIrealone del 

Pegole A Im Mia 

Sono tiMooral cinque meal diuxtoe deglnt funslonemnno sempre lente* mereee ritlieeilnnl «I sana — 
il Sindeco a Impegnò eolenneménte mente e 1 xeeponMblll, se ve m sono, ,ju Oomere del Leverà eufeioa^M 
dinanzi «Ila popolazione di far còno* potranno dormire tranquilli. i_ riirmarinna ,s>iu * ?-* 

scere nel più breve tempo posatblle 1 Le famiglie del morti e dM feriti, , ^ 

risultati della commlaalone dlnchle- però, attendono giustizia, e Rebecchl* "“*• «lomele radio deile ore 8 
sta nominata dalla Giunta per inda* ni, da troppo tempo sta dllazlonan- he^no espresse li esrdacllo del 
gare sulle cause del tragico crollo del» dola.- . ; . . ■ lavoratori e del eHtadIni demoere* 

la scuoU a Franceschi a a Donna Ollm- - .i.. tioi ber II lutto ohe cololsee II trte- 


La salma delle aqouparse e^M- 
sta nella sede deUa C.G.I.I.. 


V' 

/ 

'M 


II 


SCOTT 

BRADY 

steVens 

ftlCHHRD 

iRQBER 


pia. Tutta la clttA era in lutto per le 
cinque vittime e l tredici feriti pro¬ 
vocati dal crollo, e nessuno mise in 
dubbio, allora, la solenne promeeaa 
deiring. Rebeochlnl. 

Sono trascorsi cinque mesi da quel- 


V Rglddetomlipomd - 
itafflane I » iramito a Tennliil 

Questa mattina alle 8 transitano 


ed hanno espresee II esrdecllo del 
lavoraten e del cittadini demoerai* 
tioi ber II lutto ohe eolpisee II mo¬ 
vimento elndoMle Italiane^ ^ < 
Appena eenoeeiuta la netlila, I 
membri della Segreteria eamerale, 
rendendeoi interpreti del cordegllo 
dei lavoreterl, el sono recati a per¬ 


la tragica mattina del 17 ndtrao In cui per la ~ stazione Termini quaranta S**'* l’eetremo salute alia salma 
crollò tutta un'ala deiredlflclo che flgii di detenuti politici della prò- dell'amMo dirigente etndecsUe. La 
accoglieva oltre un centinaio di fami- vincia di Foggia, I quali verranno Segreteria ha inoltre Invisto tele- 
glie di sinistrati; e non una parola ò oepitati da alcune famiglie di la- grammi ■ di cordoglio alla famiglia 
stata ancora pronunciata dal priuA> voratori delle provlncie di Terni e dello eeomparee, alla ' Segreteria 
cittadino di Roma per rendere nota Perugia.^ • - della OQIL e alla Direzione del 

alla popolazione le cause di un così j piccoli saranno ospiti delle fa- ^8.1. , 

mlglie per tutto II periodo In cui i II trasporto funebre, che evrA 
f * A ® ** ‘«adri dovrsnno luogo oggi alle ore 11,30, partirà 

rimanere In prigione. ■ dall. sed. dell» OQIU ove I. ..1- 

^w/rATonn^iìf li^edifirin d^Tutitiuà ** Comitato nazionale di solida- m. aorà espoeta per tutta la mat- 
In ndemocratica. In collaboTazione tina nella èomer. ardente ohe vi 
Sinxi ornl^^^ l'UDI provinciale, distribuirà è tet. apprenUte. L« Segreterl. 

min2«?i dl“fSto“2tra durante la mezz'ora di sosta alla eamerale Inviu I lavoratori a ren- 

uni* cise peV la quS^hanno «dazione, una colazione per II vlag- ^ '**»*'^o ••'“to .1 valeroeo 
glA firmato un regolare contratto. Sio. dlrlgonta 

Ora il Sindaco 6 in ferie ad Ortlseì, ■■ . .. i » i, ■ — . - . .. , , , 

un sorridente peeelno delle DolomltL .. 

Bt dice che tornerà presto in Campi- ; ’ NEI PRESSI DI TOR DI QUINTO 

doglio, ma alcuramente la aua attivi* ^ 


esun 

OA 



LASLOBtNEKK 


I 


LA SUA AVIDITÀ 
DEGRADA . RENDE 
SCHIAVI... UCCIDE/ 

a-à.AàA.AAaAAAAAalAAlà. 


on i ralsi dati del censim 

L'assurdità dei principi informatori per procedere ai rileva¬ 
menti statìstici Come un tramezzo può far aumentare i vani 

■ • . t V ^ ■ ' • * i .'.-j ‘ 

. iV.' ■■ ■■ ■■ Il I II RI I .. 

n consimentò che avrà luogo il suoi vani in virtù delle disposizioni quattro. Allora, siccome la campa* 

e il 5 novembre prossimo do- sul censimento! .-- gna elettorale è vicina, Rebecchl- 

rebbe ' servire, nelle inlenzloai ' Naturalmente, per «vano utile o ni potrà annimciare lo stanziamen* 
ciristituto di Statistica e del go- ttanza eHnlende il vano che abbia to di qualche milione per la co* 
erno, a conoscere e^ttamenU il luce ed aria diretta... e di ampiezza struzione di alcuni appartameml 
umero degli abitanti esistenti a iuf/iciente a Contenere almeno un al Vklco S. Paolo e dare alla po- 
quella data in tutto il Paese e a letto ». £ naturalmente, ■ la cuci- polazione la lieta novella che li 
fornire elementi esatti sulla con* no e l’ingreazo, nonché I vani tIco- problema delle case è bello e rl- 
•istenza delle abitazioni. L’iniziati- vati dalie toffitte, te abbiano i re- lolto. - ' ' ' - 

va poteva essere accolta, naturai* quitlfi necetaari, debbono eaaere n discorso potrebbe anche an- 
mente, senza alcuna obiezione, per- considerati stanze*. ■■■■■'•' dare, ma crediamo che le autorità 

chè di un censimento che faceste belle citazioni sono sufficienti abbiano sbagliato i loro calcoli, 

luce su questi dUe aspetti < della a chiarire gli scopi di un cosi prò- Perchè ' è inutile ' sbandierare ' di 
realtà nazionale si sentiva assolu- gettato censimento. Cosa ne verrà aver risolto il problema delle abi¬ 
to bisogno. Le autorità preposte al- fuori, dunque? Ci sembra eviden- tazionl quando poi le baracche 
l’impostazione dell'operazione sta- te. Facciamo la somma delle sof- continueranno ad esistere e quando 
tistica stanno dimostrando però, fitte divise da im tramezzo di le- chi vuol trovare una casa, quando 
ancora una volta, di non volere in gno, delle grotte in cui siano adat- la trova, deve sborsare <”|i.000 lire 
alcun modo far conoscere la ve- tati tre letti, delle cantine con al ‘mese. I problemi siBali non 
rità alla popolazione ed arrivano molti muri divisori, ‘ dei quindici si risolvono con le chiaccAiere ed 
quindi all’assurdo tentativo di lai- vani ad appartamento dei Paridi il problema delle abitazioni, in 
sarò già in partenza l risultati del e ne verrà fuori un numero grosso particolare, è troppo vivo, pres- 
censimento, che dovrebbe essere cosi. Chi potrà dire allora che a sante e di soluzione inderogabile 
niente altro che la somma, pura e Roma gli alloggi sono in.sufficlenti? perchè si possa gabbare il prossi- 
semplice, del vari dati raccolti. . Nessuno, perbacco perchè le clfrt mo con le statistiche elettorali! 

Naturalmente, 1 tentativi di fai- sono cifre e due più due fanno . r. v. _ _ __ 

sificazione non possono riguardare ' - ***^*™^.° r^oiara contrito. *» 

U primo .«petto del eenelmento di ' ... . ... .. or. H Slnomio e in lede «d Ortl^ - ''r 

^7o'“drie£?;iS'‘«mrticeS°. TRAGICA FINE DI UN OPERAIO ALLO SCALO 8. LORENZO Bt dice che tornerà presto in Campi» | ,■ NEI PRESSI DI TOR DI QUINTO 

Fulminato do una scarica eldtrlcn EH ìSgSS : Un ragazzo annegato 

^to riguardano, dunque, il secon- _^ ' ' damlano corno presidente delia BTE- ^ • ■ '■ imi ^ 

às-"’-'-—**« ''iporond« eii iocom«iore5u=s5.E= eslpallo dal Tevere 

Qui awwtiamo aublto l’inganno ... -^^---^-* X: della scuola Franceschi, perciò, non oo . ____- , 

nostra città, che soffre In modo Prolood® indigoAziooc pcr la fOBOcaiiza di misore di sicurezza - Sciopero di protesta |!aio.”èri*ha*8nnu‘nci^o*cho nn^°e- Efa scomparso tra.i sorghi dell'Aoieoe domenica scorsa 

acuto ^ crisi degli alloggi per n- ^ .. „ . , - -^ ^ ^ ^ " a a 

COQOSCimCDto ^6Ì ^tl'UPpi ... - rr ^ ^ Ln COtniDlflBiOD^ t^CIllClk OUDIEOÌIDH 

politici ^ù dl^arati; che vanU il »‘“no della quale era prealdentà li professor Verso 'meizoglomo di ieri, alcuni Adolfo Crucjanl era iscritto alla Fe- 

triste primato del cavernicoli, do- Bta^ ha perduto ieri la vite in ut^ l autoainbulw^ Croco Rosea, potoaee eo^orrere 1 altro In caso di oiannelll. assessore al Lavori pubbli- operai addetti ad una‘draga sul Te- derazlone Giovanile Comunista, del- 

gli abitanti delle borgate maìsaoo mortale eciogura. verlflrataal nelle le eue condizioni andavano sempre bisogno; che, in secondo luogo, fos- -j avrebbe infatti redatto un verba- vere scorgevano un corpo umano im- la quale era uno del più giovani mt- 

'e frutto di una ignobile politica Pfhn® ore di ieri mattina neirintemo più peggiorando, cosicché, durante se assicurata '.a presenza di un me- le di circa cento naRlne in cui sareb- PisUato nella benna e tentavano di lltanti. Al suoi genitori, cosi dura- 

di classe- che conta Innumeri fa- «l®® deposito locomotive delio Bealo il tragitto verso U PolloMnico, egli dico, bUo scopo di garantire agli hero stati mlnuzlraamente esaminati recu^rarlo. La salma, però, sfuggi- mente colpiti dalla sua immatura . ^ nitnni ir-i-ra » 

nùgli. làt«.lm.nl*. .mmucchl". f- ^n»,. ..io oh». .1 c»».v. o, , , , , . . .venturi un ?SÙ '.S.'XlSOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 

in appartamenti di pochissimi va- la tmglca morte deUo Zanon ha soccorso Tali rlchl^e erano «tate gmistro. Un analogo e voluminoso slml iT trMclnavano via do^. ® ^-IN ITAI lA YQ P I ^ 

ni; la.nostra città, dicevamo, corre “ piazza -nt^ma 18. inL 4. men- destato U più profondo cordogUo tra P«ro j^pre ostinatamente rwqilnts verbale sarebbe stato anche ultimato nel pressi di Tor di Quinto, 11 cada- DrAAnpata im niiAUA ArAHriffA in ll/lLlfà \.^-i ' 

il riscùo di essere considerata, col eee^uira del laTorl di riparaclone maestranze délJo Scalo S Loiento Oomi>artlmcnto delle Ferroirfe: Vieiii del Ruoco e conaeenato al vere riaffiorava nuovamente verso la » nfllBlfllU ini IIUvfQ |llVywUv 


NEI PRESSI DI TOR DI QUINTO 


tà non sarà Indirizzata a concludere 
una volta per sempre questo triste ci^ 
pltolo della storia della sua amnfinl- 
strazlone; egli dovrà pensare alla st- 
stmnazione dell’ex assessore - Ad- 
damlano come presidente delia BTE- 
FER e a tenti altri piccoli grattacapi 
che gli provengono dal suol sostenito¬ 
ri In consiglio comunale. Del crollo 
della scuola Franceschi, perciò, non se 
ne parlerà per ora. anche se un gior¬ 
nate. ieri ha annunciato che l’Inchie¬ 
sta sarebbe stata ultimate. 

- La commissione tecnlra capitolina. 


Ha ragazzo anaegato 
èst r atto dal Te vere 

Era scomparso traJ gorghi dell*Aoieoe domenica scorsa 


OGGI al cinema 


APOLLO 
L U X 
VERSANO 


Il film sovietico 

m GiounnE 

GUARDI n 


pagine 


Verso mezzogiorno di Ieri, alcuni Adolfo Crucjanl era Iscritto alla Fe- 
operal addetti ad una‘draga sul Te- deraztone Giovanile Comunista, BIIMfMm A BliDDI IfOITAB 

vere scorgevano un corpo umano im- la quale era uno del più giovani mL- r lljIjULA ^UOill ll■l I A 

pigliato nella benna e tentavano di lltanti. Al suoi genitori, cosi dura-1 ' ~ ~ " 


consegnato 


censimfento di novembre, un aggio- locomotore, è stato colpito da e, nel contempo, la più profonda In- s*gbo evidente che certi funzionari, gtndaco. ■ riva destra. A mezzo di barche, ve- i - -. 

fnerato urbano in cui la criri delle *** «Ùgnazlone contro i sistemi di lavoro posti di alta respon- Quali siano, però, le conclusioni a 

abitazioni è, se non proprio in- In fin di vite. >., , , - ImpcsU , dal Compartimento delle MbUtà. nutrono nel ^ confronti ù®-cul^no giuntele due relazioni non abltMt^ af* vlco?^ d^lff « 

consistente, per lo meno irreale ed Si ritiene eti« 11 disgraziato sia ri- Ferrovie, "itale genere di incidenti, ^it® umiwa U più profondo di- ^ «tato possibile sapere. . Trastevere ' 


COMMERCIALI 


esagerate. . ^ ^ InfattL^^e 1 lettori a^nno po- "cto zU®oSmL* Nè. è possibile prevedere quando 11 n ragazzo era scomparse domenica s^ta qulSu^ternl^’Alto 

Non è necessario, infatti, avere « l* morte, senza poter invocare alu- tuto costatare dalla «empiee lettura medino cn^ii oierat .. sindaco al deciderà ad iniziare la let- scorsa nell’Anleqe, vicino ai punto sariato per la Sanità e l’Igiene, per-izv 
tino gpirito di osservazione parti- senza neseuno che lo «occorroeee. del giornali, eono frequentlselmi e Tutti gii operai delio scalo San tura uel due verbalL ■ • • di congiunzione del due fiumi. La chè a sua volta lo sottoponga 'all'esa-| — 

MAAW ee* • --_ - ... _ . . . A. .a-a-.*_a—_A.^AAS I .FkVHa FI Ft Aan AMF a MnroS-wIn _ ì _ _^._A^ .. . .a _ • oro *_«».. n_A _ _ a» _ là 


liPerrospedaleLGkwaM 4 . 

. 1 . « .. ^ ^ . , prtnio, eee. ArredtBMtl gitoItHe^» efoaoniiri. 

ala 2. in ; Secondo quanto ha tr^eiro la hcilHuiosl. Napoli. Tawla Si (dirlupetio 
agenzia Ansa, sarebbe stato traSmes- Etah 
domenica so In questi giorni all’Alto Commis- _ ‘ 

al punto sariato per la Sanità e Tlgiene. per- OCCASIONI L. 12 


colarmente acuto ner accorarsi. Neeeuno, Infatti, si era accorto del- di eelto fatalmente mortale e tutti t^renzo eono profondasnente convln- i,-accertamento e l’individuazione “daRnra era stata provocate proba- me del Consiglio Supertorè della Sa- A. 

le^do la CtSMSone^flclol 1® «dàgura me 4.30. U oapoKlepo- accadono durante I lavori di manu- U che lo Zanon el sarebbe Potute burnente da paralisi cardiaca. Da quel nità. U progetto «ggWnato del nuo- M 

dlSte da ^gSa »«*o. non avendolo viete tltemitre tenzlone eu locomotori. Le vittime ^lvare.__6e av^ avuto accanto_im Sui^^P^nTeSSe^Se^^^^^^^ ’X 


Iii’oVa orovSS SI SS^^ttrairo stT c^m^gno dV i^ò * ;eT;;Mo ^ •««« effettuate m un da-rmìcT e pVr^ntJ.- non aveva fatto getto, approntato daU’ufTicio tecnico 

tlva; che è proprio questo che si •“ «£» Pr®»lM®. «1 impemsteriva e al wno eemjOT addetti allo stee- breve tempo. altro che perlustrare febbrilmente le del pio Istituto di S. Spirito, prevede ») MOBILI L. 12 

tenta di fare. Quale è, ad esemplo, a ceroaito. so tipo di lavoro. * Y, ,11 Diro che la cittadinanza attenda an- rive del Tevere, all’aifannoea ricerca una spesa di un miliardo e 250 mi- aiMiHAai.iv ^- 

l’alloggio da eonsiderarsi abitazlo- A*'*® luto* luci deUsOba. U capo- in considerazione dei grave rischio, ^ soccorso, con un con ansia che si faccia olsna luce della salma del suo sventurato flgliuo- Uonl. Per esso è stato già assicurato *5*7*^*^*]^'^ 

nJ-JfS a^5S?la.^?c?ndo^te^^^ scoigma l’operolo tea un l lavoraterl avevano d. temjm avan- ^..quindi t®cP® lmtn^n»re II fei-lo. K jerL.«piando è state accompagna- 11 flnanzlam.ento per U*primo grop- «•<>«> 

aposizione ^11 cinsimento? Ecco ^ s t^ «cambio, dove 

niianto scriva In nrnnoaito l'agen. arma «caimventato la scarica slet- legittime; thè. Innanzitutto, tlurante 
*i^% ^ MrtevSio*iT . ‘rt®®- B pover-uomo era *ncom vivo. U turno di notte, gli operai fossero 


A. MATEXAISO lECLAMEll Te,«t«l«. lite 1850 
Milttuio ItitUs eoo fodera diMSMU lire 
2.900 Ubieint 28 1754096). ... 4023 


2ia di cui parlàvàmo: ■' ' ““C®* “ poreruomo era ancom VIVO, »» vuriiu u» hwuw, «pw™ «w™ 

«Per abitazione vera e propria . t aeraatMaacagg!aaaBaeaaB==B=a^=sasa=aa5======! Tri" 

deve intendersi tm insieme di oani, - , nnnrk •m«i inr» 

o anche un solo vano funzionai- ; . FURTO NOTTURNO . Al. FORO ITALICO 

mente destinato all’abitare <cioé . ——— 

appositamente costruito o irasfor- ‘ . 

Pollini 6 pilline di sirnzzo 

file, terrazzo ece., e che alla data <- ' . r 

raball a “Holiday on Ice,, 

piàfamiiflie insieme coabitanti. Le ' *. * ir . 

grette, le barocche, le cantine, ma- , ' . “ 

I ladri, giOTaoIsslnl disoccopall ,sodo stali arrestali 

data del eenzimento ziano adibiti ■ - 

ad alloggi». ■ ‘ 

Ci sembra chiaro. L'apportamen- . Poco è nancato eh# Ieri »«r* lo erano andie impadroniti di alcuni 
to del Parioli, la caaa popolare spettacolo della riviste «Holiday gonnellini di piume di struzzo, 
di Testacelo, il modesto alloggio on ice », si .Foro Italico, non fosse cappelli, di indumenti intimi, 
di iSACTint , sarann o consideràti al- rinviato per l’improvvisa scompar- cosmetici, matite per le labb 
loggi veri e propri nè più nè meno sa di numerosi pattini, noaglionf, scatole di cipria, scarpette, ccc. 
che la buca scavata nel tufo, la acconciature, cootuml, di prcprletà Con le mani ^ei capelli, i < 


la presenza del Capo Cknnpartiroento. 
al quale sono state rinnovate te ri* 
chlesite dei lavoratori. Fino a questo 
momento, però, 1 dirigenti hanno 
preso un solo provvedimento: quello 
di eo^iendere U turno dt notte. SI 
prevede comunque che, se le richie¬ 
ste degli operai non uranno soddi¬ 
sfatte. el fungerà a forme di pro¬ 
testa ancor più radicali. La vita dei 
lavoratori è un bene troppo prezioso 
perchè al possa pennetters a certa 
gente di mettersela sotto I pledL 

Il frateOo di Affalo 
ferìfo in uno sconfro . 


ANNUNZI SANITARI 


ooTTOft rm fte Bja 

' DIFENDENDO ’• l.’UNITA’,, DIFENDI TE STESSO - DAVID 9 I ICUIH 

I SPBClALiaTA ' DSaaCATOLOGO 
. . Cora Indelora aeasa aperaatono 

Diffusione feriale e sottoscrizione ^ 
compi li principali degli "A mici., ^Tsaiifair; 

Una profesta per il sequestro ad Ancona - Gli impegni dei gruppi clamate eoMraiwenup^ateS^ 

^ ^ si e cura ai quolunqiM forma a*lB« 

’ ' poieooa a ai tutte la aisfanxlaol ad 

aaomalla eenoan a’ombo 1 eaeeà ami 


torL INFORMAZIONI ORATCJtrs. 
Floxaa laOlpeaaeaao. • fStatloaa) 


itCOlAVOLPE 


CI oem^ emara. Lapportamen* *wo • inanMio «a ieri wra 10 erano ancas u^orcmiu ai , un nipote del noto dU Ha avuto luogo l’aMemblea gene- copie te diffusione della domenica e si evolgerà 11 Congresso Provinciale. | nexil pio modernr«^enM^ 

to del Farioli, la caaa popolare spettacolo della jlvisU «Holiday gonnellini A piume di struMO. di gegnatore satirico < Attelo > — al ee. rate del responsabili «Amici» di se- diffonderà 30 copte giornaliere senza Infine te «Andche», che ^ ha»- i» separate. Ore 9-13. is-M* festivi* 

di Testacelo, U modesto alloggio on ice», al .Foro Italico, non foste cappelli, di indumenii inumi, di oiovacchlno Colini — sono ri- alone in viste del Congresso provine!*- resa- centocette diffonderà due glor- no reso noto il loro plano con te let- 10-11. Consulenti Ooeentl bnlvetote 

di Mazzini, aaranno consideràti al- rinviato per rimprovvisa ecompar- cosmetici, matite per le labbra, masti gravemente feriti in un vio- je romano che et terrà 11 16 eettent- ni ferlau alte lettlmana 80 copie. Gor- tera della compagna D’Arplno, si so- terL INFORMAZIONI ORATCJtrs. 

loggi veri e propri nè più nè meno za di numerosi pattini, noaglionf, scatole di cipria, scarpette, ccc. lento scontro in via Sicilia, angolo ^ relazione del Segretario del- diant: aùmenterà di lOO copte te dlf- no Impegnate a dare tutto 11 loro Flaxaa loflipeaaeaaa. 3 fStatloaa) 

che la buca scavata nel tufo, la acconciature, cootuml, di proprietà Con le mani ^el capelli, i due via Marche «n fllobM «M» e pAmoclazIone, si è basate sull’lmpor- fusione domenicale e da martedì Idlf- appoggio al 2. Congresso al quale par- - 
baracca fatiscente di Tormaranela del più importanti attori, n furto attori si precipitavano al commis- macemna. ii nonio ai quejrtm- quest'anno a»ume 11 «Me- fonderà SO copte giornaliere, per do- teciperanno compatte. Esse stanno ■ . A "U 

e le cantine umide e malsane adat- era avvenuto durante la notte pie- sariato di piazza* D’Armi e denun- ^ ^ CoUxtl rispettivamente ®® ‘*®Ba atampa » aopratutto in previ- menica gli « Amici » stanno prcparan- anche preparando una manlfestezlo- ()■ I I 11 Zm \/ 111 V >•( 

tate per la contingenza ad aUte- cedente, nello spazio di tempo che davano il furto, facendo compren- ai es • 26 anni, padre e figlio, en- «ione dette campagna elettorale. OU do inoltre una grande feate per U ne dttedlna delie donne in difesa Uli V>vfJ_ W U 

zionii - > - . - ^ dalla fine delle rappresentazioni dere che il prestigio della com- trambi abitanti in via Bisagoo K Al «Amici» — egli ha detto — dovran- Congieeeo del OruppL Appio; 11 nuo- della atampa democratica la quale PRzaglATO UNIVERSITÀ* partgt 

Ma continuiamo. Cora ai deve all’alba. . : - * pegnia era in pericolo. Per fortu- volante era il giovane, n padre gli no lavorare perdù in tre direzioni: dlf- vo responsabile ha assMnirato che il avrà luogo il 30 settembre. - ' VENEREE' URINARIE - anr^Dv 

sntìtratttra. leono. vetro), anche ee ■ r■ n n tnrrmt» » vuntat» di troppo, infatti, il furto era alato l'aatcì «1 fraeaaiava eotn— Dopo numerosi interventi tra I qua- oere 1.100 copie, vaie a dire 700 piu recato in gita a tivoii ea na sudato le 

queste non raggiungono il eoffitlo. una parte del contenuto Fatto im P®n>®tr**® minorenni, due pietamenté, 1 due Colizzi, raccolti d particolarmente significativi quelU drii attuale. Jfonfi; il Grappo al è Im- wmpagne ^ ■ flfltf CPARl ATA 

La parete intatta dn neUvole ^JSTmv^te^ ai eì^teva manovali disoccupati, Vincenzo Mugalnantt • trasportati a} PoUclL dei reaponsablte di Monte Sacro e del pegnato. per tutto 11 « Mese ». a mg- di 100 rople; sfida che è stata acceU . 7 ^~ UUll. dbAKLA IA 
M pareir rairrvona os aetevm» tanido inventario, si costetava cne _ .. -- venivano trattenutTper gra. responaabUe di Villa Certosa soinn- giungere rohUettivo e tutU t giorni tata. Ed Infine una pioeote rettifica . narmalnlmm • ^ 

vi leslool e fmUore. ' qualificabile sopruso del eequesto del- diffonderà 30 copie tramite 11 giova- perii Celiò; le 60 copte che le «Ami- ' 


^ Interrotta fcaetepole «pido inventarlo, ai costeUva che 

«o^ m tigium, pw I. «» pHtoMiK SeccictttuM «lU .pel- ^-J- - 
piccole dInwRiionI, non rlaulU In leroaa », r penne variopinte, glac- *“• CimonvalUzione ClMia 171. 
modo indubbio corno vario into- »r»nn Nuovo, doloroso esempio di preco- 


modo indabblo come parte Inte- -hetti di cuoio, calzoncini, erano "uov®. _ „ „ _ 

grante deU’oltro». tSJS niate dai ladri/liniall si «« del nquwra giovanile. Una par- 

Sempre Più chiaro. Uh’abitazlona ” uni laan, qiau» refurtiva — «he In totale 

per esempio (quante ne esistono?) I __ .. . _ | ragglur 

m cui si siano adattate alla me- | M >***”* | la reci 


Un^azìeqda agrìcola 
in fiamme a Lannvio 


l’«Unità» ad Ancona è stato appro- nlseimo «Amico» (11 anni) Bao- che» si eono Impegnate a diffondere, 9peeiallzzaio nell'Univsrsità di Roma 
Ivato eirunanlmltè nn o.ag. di piote, dilani Salvatore, che già M distinse saranno vendute da ModeeU. Brocco- F®»® - B”**'** • ^■**«* 

Ista al quale baimo fatto seguito una per il Vii Congremo del P.O.L. gan Ieri e RlodtelU. - • • ^"«we-Biaeira w - »»iyeMa 

serie di Impegni che possono cod ria** Saba: 11 resp. ha reso "o^o r* Neu’atUvltà delle aezlonl. Infine, ore 7 30-89 15^ ePer oODMtam 

suroeist: « Amiche » diffonderanno tutti 1 gleir- dopo l’annuncio dato Ieri da Torpt- TéfetoBii 


I. gllo più fiuniglic che per esigenze 
i evvie abbiano fatto erigere del auir 
I > Fi divisoli (magari in ■ legno ») ve- 
‘ ii drù antomatteamente aumentati I 


Tim ÌX m. fMrilis M r«ias- 
dsee. ems» Is C iaa lMw higi S Mii. 
1» lieto ili -n Piidli» ilriii«ib;TÌi 
lillnli iimlif nti il mas» Mli itoa* 

M sMiBMa. n Mito « « L za . 


m fiamme a Lanavio Iserie di Impegni che possono cod rla»-| gaba: 11 resp. ha reso -'o-n r' I Neu’attlvltà delle sezioni. Infine. 

■ - suroeist: « Amiche » diffonderanno tutti 1 gleii^ dopo l’annuncio dato Ieri da Torpt- 

ntiaat il milione_è sia- Verso le ore 13 di ieri, un violenlo ■ Tiburttno: aumento di 100 copte ni dalle 85 alle 40 copie. gnattera va eegneteta Cattività del 

,***■. ^ * . incendio è eoo^lsto In località San ua domenica pro aMnài; una groesa fe- Alta Certosa: sta preparando un compagni, della borgata Gordiani, i 

la recuper m. ^nmio. In m i^nda **• «elte Borgata. I com peg n i CMu- piano di lavoro che tra t’aitre oom- quali donienica, con una serie di m*- 

. »■ k' ». . oiianfH* dI 1*®"* ® Marconi hanno garantito te prende cinque eonferenoe dd glev*- nifeetezlonl popolari e un comizio. 

NOQM 6 IMnlO irifOlH e nummi aStararedtL diffusione tutU 1 giorni di 50 copieldl. due delle quali dedicate alla stem- apriranno 11 « Mese ». 


T.nfa,s mt-im 


libici;ANSIOSO Appaio w una madrb 

Ila visto mio figlio 
l^mparso da 10 giòrai? 


j__■ ■■ « aaehrawfla «l*® * ****® domato dopo aM>ra lotte|cl®«^no. prima di reoarN al lavoro, pa periodica e all’«Unità» U 36 al iiiiiiiiiiiiiififiiiiiiiif 11111111111111111 

W mM M TCi yR M 8 PBINMaUV ual vigili del fuoco di VelletrL • iNonfe Sacro: ha già aumentato dt SO terrà. Inoltre, il congresso degli « .Ami- f DiiHflintallM 

Pdaxii e _ ' ' _ ’ Ci » con una grande festa, e dal O el blIHiDnilllU IfUnailICNa 

• piccola cronaca 

* I measo a, perdere neseun lettore 1 — — 







n pedr 
effettuate 


Due conlugL Nazzareno Palazzi e 
Armida Castani, abitanti la via Fe- 
lonla 33. sono stati travolti .da una 
« Vespa » mentre attraversavano la 
via ’TibuTtina al capolinea lU Porto- 
naceio. n grave Incidente è avvenuto 
alla 13,10 etica, n Palazzi è rimasto 

graveineote ferito, mentre la moglie .. ■ — - - 

sa la caverà In cinque flenil. _ 

‘ in altri Incidenti aoao rtniaitt to- fi «sna UV. rBRRMU Mto I te ra toai 

riti AntaBlo SorgltiL Investito da una ^ (iriaraiie a loto riri. 

auto mentre in «Lambrette» per- — 6||l latoto M mmH (33»-i39)i à Sto- isr-IMF t ISF. CM NUE I 
c or r ev a via Domenico Alberto Azu- ea. II ri )m alto 636 • tnwau alto ne tciiwro yrra» la 
nL e Raftecle PenaeelanL Invcatlto alto 1035. ira»ri»t (Orira ritalìa 86). 

da un# «Vespa» — liUritiai iinagiliii: l«firii«tl Uri: «ali i mp. m Grapl • ànW • hai 

■ ■■ -■ - aaacài 47. lanlit 46: atti ratti 3; rat- te alto Sic. Laiwtoi. 

- H— ® naatài 25 . haatoa 26 . Natnraal na- - - 

UN IMrIIÌIC pictipili aerini !K. . . 

. ■ M’ali è Mlapdciln , . i.STTV:3iLA RADIO 

v«» » ». u» di i»i 0 »«- ss-r* 


BMORROmi - VENE VARICOSE 
RagodL Ptggbe. (Oreeele. Rreta 
Cara ladolera e Mau eparoxIoBe 


CORSO UMBERTO. 504 

(preMo Piazza dei Popolo) 
Talet. 61-69 - Ore 3-9 . Peoilvl 8-U 


> ritorna tnaiitento ncua inen- 
babbo e dilla manuna. eba 
al M i M * — *« di 

r .ìs-iir%;f’is»'s:i v-. 

HnleL ha com piu to una pto-lratore Evariito Petrl. di 34 anni, abl- 


prsMe amlcL ha com piu to una pie- retore Evariito Petrl. di 24 anni, abi- 

cola inchltete nel qusxtlcre. ha in- tante In via Vclentana 33. alte Itom- TmàXe e 

torrogato aunwroel l a dan i, coenpa- ba di Nerone, mentre lavorava ta mip _ _ 



ira®»!, compa-lba di Nerone, mentre lavorava In imo „_ » _ j, _ ~ _ 

«HWlluolo. nSa stabile Mptòmietà di Lucia Fedeli. «ILeTr^lVArah 

alto In via Voluete 11, eempie nat !?f '”*'*• * ^ rFuai 
praeat della -Tomba di Nerone, alte * **• .** 

im p rowlae. perso TcqalUbrlo. cadeva «H.inM»» * ■* 

da uiui Impalcatura rtportendo la ■M*** •• «M"»* ■ «•) auopa. 
frattura deir a v a mhr a ceto stnhtro c 

del fCmoie ' , _• 

AlIVM^ala di Boa Ofateome eve — Q si9^ Setto Nbwto, Mia Srawe 
veniva trasportato da alcuni compa- Temliaa, il ftorsi 4t finenito ha raar- 
gnl di lavoro, n p ov e f i tto è stato rito sai twa (a fbnaà a Imm U gira- 
giudicato guaribile In gtoral 9 c rame «araiBto tra rslra la rama M 
ricev e rato per grave eteto di riiee. fariito a. MHTf. (M to irara rUraMii • 

NMato 8 Mshrto b via liMaa 37. . 


ST.aElONI PRINK- OtorraU radio: 
T. 8. 18 — T.23: Voa. de] buongtoreo 
11.86: Angrilal • t «tniteeml — 
12.»: COnaanL 

■BTE AZXVRRài Otoreaa tedloi 
!«. to. 32je — lS.toi Moa,^ ritti. ^ 

; 14.4®i ortt». Ftogaa — lil6i Me¬ 
lodie di OenbelB — 16.86: Orte. 
.aiMpeto — 17: Bene — iSi 0 dbc«t 1 o 
; dirette da P. Bra g l l a — 16.M- Lot¬ 
to — 169: OStepL vaeaa — 16.Mt 
; Mas. ritto. — 26,16: Speri. — 369, 
«Tareadwe • «.tot orek. Banto- 
wa — 31.46: eLa (McMà ditotelloae 
; di TMrad — 3236 — Onb. Z ie Mi a. 

sete — aj6> Oeck. aanratt — a.66i 
; Qrart ^ MeraMe — a.toi Chrapi, 

RETR ROBBAt Q6nraall leAt 16. 
to.to, to.16 — ll,Mt Oettu tovlaa 
; — isjet Feo. Maifcfljbi -- Ì4t Mai. 


I Oli altri gruppi, cori .come Traate- 
vere. Torpignattera. Appio Nuovo. Lu¬ 
to Iraed alto dovisi. Colonna. Uagllana, Tiatacclo 
eoe. hanno promeeeo In sotUmana 1 
UÈ IB. to- loro plani di lavoro con 1 vari tmp^ 
m la firàtei gnl che dicono saranno abalordttM. 

Infine U gruppo preneztino, di cui 
. hnad sito gig abbiamo pómto nel giorni eeor- 
ri. he lanciato il guanto di onda per 
' te diffusione feriate e domenicale al 
1#^ gruppo dei ’nbuitlno cheTlia legolar- 

- mente accettato niente affatto Inti¬ 
morito. GII Amici di ’nbttitlno. anzi, 
hanno voluto preciaare la poeta che do¬ 
vrà com pr endere 10 pizze napoletane 
e S riaachl del castali da eonsumairi 
subito dopo aver conoecloto 1 rlsul- 
tatL Per la data di traguardo è stato 
fiseato II 16 Settembre giorno in cui 


ULTIMISSM GIORNI 
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BORSETTE BIAIKHE - VALIIERM - VENTABLI EGL 




|33-33-a 


S1.000 



sp«tlotori hanno già docrototo il più 
•ntusiostfeo succMso allo spotlooolo 


che trionfa tutte le sere el JFORO ITALICO 

Per evìtaFt le temb b 1 boUt^iiU si consiglili di ooqaidtare i bifUotti — dalle 
ore 10 alle ore If «- piEaw) rARPA-CIT (Galleria Colonna, telefono 6t4-30B) e . 

. riNAl. PloviiKi^ (Via Piemonte n-’Bù. telefono 42-7W) 
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di SALVATORE R ROIMAiVO 

• -- ■ '■ ■ - ■ ■■ ‘ - ■ ■'■.•‘j ' , ■■■•-,-■,; . - - -j 

Un contributo di estrema. im-i 'Questo legame indissolubile fra 
portanza, per la conoscenza dell classe operaia e rivoluzione di- 
marxismo-Ièninismo costituisce la'.verrà estremamente chiaro nei- 
pubblicazione in italiano ' delle l'aprile. Già prima della Confe- 
Opere complete di Giuseppe Sta- renza del 24 aprile, Stalin scrive- 
lin, iniziata dalle c Edizioni ; Ri- va: < Coloro che vogliono influire 
nascita >. Gli scritti di Stalin vi sul corso della rivoluzione devo- • 
sono riprodotti neH'ordine crono- no rendersi ben conto una volta 
logico^ in cui furono pubblicati per tutte: 1) che le forze fonda- 
(quelli del periodo 1901-1907 nel mentali della nastra rivoluzione 
primo volume, quelli del 1907- sono gli operai e i contadini po- 

1916 nel secondo, e ora quelli del veri, che la guerra ha costretto 

1917 'nel terzo). Vi compaiono ad ^ indossare la - divisa militare: 
fritti di alto interesse, del tutto 2) che nella misura in cui la ri¬ 
ignoti finora in Italia, insieme ad voluzìone sì approfondisce e si 
altri fondamentali, che, se pure estende "si staccheranno" inevita- 
già noti, collocati come sono qui bilmente da essa i cosiddetti " ele¬ 
ni loro posto nello svolgimento del menti progressivi", progressivi a 
pensiero e dell’opera - di- Stalin, parole, reazionari nei fatti». Que- 
acquistano un significato più vi- sto movimento dialettico, così net- 
vo e illuminante per la loro ge- tamentc individuato. Stalin - farà 
nesi e per la loro influenza. : . . costantemente risaltare nei suoi 

Nei primi due volumi stanno, scritti e solleciterà con l'azione, 
al centro dcirinttresse teorico per dipanando dal groviglio del mo- 
il lettore, gli scritti sul materia- vimento rivoluzionario la sua leg- 
lisrao storico e dialettico e quelli ge di sviluppo. Per far questo era 
sulla questione' nazionale; al cen- necessario condurre una lotta in H^^vey Clark, conducente di autobus, è un coraggioso negro amerì- 
tro del terzo, che riprende e appli- due campi: contro gli schemati- ^ ^ato vittima dì atti di violenza per la sua Intenzione 
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LOUIS JOUVET E IL CINEMATOGRAFO > 
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Nelle sue interpretazioni cinematografiol^ e teatrali il grande 
attore ha dato un chiaro esempio di reeponeabilità e di serietà 

. _ " " V / " ’ ^ ^ 

£' morto un attore. Un modela lui, e lui' deve ^nolta delia mallit^ gli diede riconoscente la po« 
attore. I parigini che applaudivano grande fama al cinema. Tutti sap<'l larità. E cosi, accanto, alla mtrab 


Un» niontr» a«l tea» «H v 
kiToro a - Oneraaae allo . 

. f aealtore ^ Artw» : Slutinl ' ' 

- " •*^^—***• ■■ ■*' ‘ ì 

: . ' VADO UGURE, agosto ? 

' Le antiche ' atrade a le grondi: 
fabbricha di queata cittadina opa», 
rata recano ancóra '' la memoriti > 


vi sia nessuno a rimpiazzarlo. Ma stata legata alla storia del cinema. municipaliiÀ di Parigi sella «Marst- sciato uno dei pià grandi, forse iT : 
in tutto il ' mondo vi sono milioni Basta lasciare scorrere alla memoria gUese» di Renoir, c’e Io Jouvet sot- più. valido e vivo maestro ' della . 
di - spettatori di cinema che hanno il ricordo delle più note ed irapor- tiU spia in «Mademoiselle Dòcteur» «cultura^ europea di queati ultimi 
la fittizia fortuna di immaginare an- tanti opere dei registi cinematografici di Pabst, c’i il personaggio equivoco qu^ant anni, '-vv- ’ 

cora vivo e vitale questo grande in- francesi, per ritrovarvi il volto ossu- di «Carnet de bai » di Duvivicr o ' * f* «iHT' 

terprete. di proluiigarne la vita con to e intelligente di Jouvet.,Ecco Jean queUo misteriosamente allusivo del ia'io d °Vado. Afqlafe Borra, la 
1 applauso, impedendo che si spenga Renoir che già nel 1931 lo fa reci- « Carro fantasma. deUo stesso re- ^giorni onorato, 

il successo dei SUOI film. tare in una parte di primo piano. ® "V* della « Kermesse /nodo più allo, con Fapertura ■ 

Non è il momento, questo, perchè Ed ecco, nel 1933 , la grande inter- eroica» di Feyder, c'è 1 umano po- Ji una moalra postuma delle sua . 
il ricordo di Louis Jouvet venga con- prefazione: «Verso la vita» (Les b^iotto di «Legittima difesa» (Quat opera e con Viatituzione di un Pre^ 
teso tra cinema e teatro (e puruop- bas^fonds) il film che Renoir aveva orfèvrcs) di Clouzot. C’è, insom- mio nazionale di pittura sul tema 
po gii ieri abbiamo letto per la pen- tratto dall*. Albergo dei poveri * di di personaggi con II lavoro ", - 

na di un noto e «ufficiale, critico Gorki. Nel personaggio dcll’aristo- 1 attore cerca di contribuire ^ Centott^ta d/ p«ora St 

di teatro una astiosa quanto - inop- cratico impoverito Jouvet, accanto a sono giungle a Vado da tutta Ita^ 

portuna rivendicazione). Se oggi gli Gabin. seppe dare una delle più no- ^ Ha. per rappreaentarv^ — 

uomini di cinema vogliono piena- tevoH e « cinematografiche * (per usa- j,,i), 1 !, mmnMn. n. offnf scuota > e lenden: 

mente associarsi al compianto per un r.. un termine onlemlcot delle Inter- f.i 


sono giunte a Vado da tutta Ita¬ 
lia, per rappresentarvi ^ artisti 41 ■ 
ogni scuola - e tendenza. Ed • ecco, 
qui a Vado, ■ nella cittù operaia, - 


ca i principi là esposti, sta l’o- srai teorici, che prevalevano in wj’„ “ «obborgo di Chicago, ac 

pera instancabile di preparazione alcuni grappi del Partito, i qua- cLfe^nza'dell'AssodazlonVJì^grlsso dllU i'i 
della Rivoluzione di ottobre. Lii b non vedevano la possibilità di 

era l’opera di delucidazione dei condurre il movimento fino in fon- ....l•l•lllllllHllIlln•nlllIllll^nl^^lllnll|||| 

principi, la lotta per fare che do, fino cioè alla conquista del ■ —F r F Jàry\ f 

il Partito sì organizzasse e si svi- potere da parte della classe ope- ’ / 3A f. / Ij£ j[\ 

lappasse sulla base di essi, la di- raià e alla istituzione della sua 
rezione delle prime lotte rivQlii- dittatura;-e contro la tendenza 

zionarie delle masse, qiia l’eròm- del movimento a porsi spontanea- ^ m a 

pere vittorioso del proletariato, mente più avanti delle direttive _ „ * V 9 

sotto la guida della classe operaia, del Partito. Azioni fra te più a^ ■ttnP H ■■ 

sulla scena della storia russa, c ifi due ambedue nella situazione esi- BlH ^ ■■ ■■■■■■ 

ricordo l’anno 1917, — ha scritto stente, e che costituiscono insie- 

E iù tardi Stalin. — quando oh- me, per così dire, il capolavoro 
edendo alla volontà del Partito, dei bolsceyichi, dei Capi rivolu- ' 
dopo le pcregrinazìtmi da una pri- zionarì, di Lenin e di Stalin. '*^ ^ ^ 

gioite aH’altra e da un luogo di II rapporto e ^li altri discordi HPPtt 'WPHÉ ' 

deportazione all’altro, mi trovai a di Stalin sulle giornate di It^lio H HH VS ^jH Hw^jH 
lavorare a Pietrogrado. Lì, in mez- de] 1917 al VI Congresso del Par- 
zo agli operai russi, in contatto tito ci presentano, con la vivacità ^ 

immediato col grande educatore e uraiuruatie|iù di una rapprcsen- ^ ' 

dei proletari dì tutti i paesi, col lazione artìstica, il difficile compì- . : ' 

compagno Lenin, nel più vivo del- to che il Partito si trovò ad assol- «av 

le grandi battaglie fra il proleta- vere nella situazione creata dalle VlllC UClia VCCCOia ai 

rìnto e la borghesìa, durante la masse postesi spontaneamente in ^ l%rkv*n>Vk 

guerra imperialista, conobbi per movimento, e i frutti di esperien- ^ HlCvlta UUirgUCbla *“ 

la prima volta che cosa vuol di- za che ne seppe trarre. E ci indi- , ' . . — 

re essere un dirigente del grande cano, d altro cantò come nel man- 

Partito della classe operaia». tenere il legame con le masse, pur H I óitendcr«i b^e «t c 

ET questa atmosfera, creata dal- nella novità e imprevedibilità, ta- . 

rinsegnamento e dalla direzione lora. delle circostanze, sia la con- ^ i^uZberi dU^Horth^e del borazionisla. industr 
d. Lenin e daU’impetuoso svilup- dizione di sviluppo e di progresso l°andi p^rieirt^ ^^rio terriero bori 

po rivoluzionano del proletariato, per una azione politica rivoluzio- «cappata «il Balaton, il questo tipo di horgl 

che circola attraverso le pagine naria. ' « mare dell’Ungheria », A aedici P»ù 4a tempo in U 

raccolte nel terzo volume delle Dopo le giornate dì luglio e il chilometri l’uno dall’altro, m so- che svolsero il me 

__ Ji: __ _, _- ^ _ fnr. Hi Ari»! • 


Iiarvey Clark, conducente di autobus, è un coraggioso negro mmerì- .. , , * .... attore e regista. Ma il teatro lo re- sponsabile delle sue interpretazioni siciliani, i pescatori della Ligit- 


DAL TACC UINO DI UN VIAGGIO IN UNGHERIA 

Mezzo milione di lavoratori 


va, come gli dettavano le -sue idee nato a del Porto dt Genova; ecco 
e le sue concezioni. E non è un caso accanto alte forme di Arturo Mar* 
che, nell'ultima interpreuzione che queste nuove immagini, nata 
noi abbiamo veduto, in un episodio “«« ** 

di « Ritorna la vita », di Clouzot, ^J***!^?* ‘ „ ' ' ’ .. . 

eel; abbi» 




Nelle ville della vecchia aristocrazia magiara - Che cosa fa la piccola 
e media borghesia - Gli ultimi residui di un mondo scomparso 


noi abbiamo veduto, in un episodio ** da nna 

di « Ritorna la vita », di Clouzot, ‘ „ ' ' ’ .. . 

•al; «kk:* — • Uopo la visita atta opere di Ar- ■ 

egh abbia interpretato con passione ^tfar/fn/. che i sMo camme- 

li roolo di un ostinato nemico della morato ' con una cerimonia nella 
barbarie nazista,^ contrastando quasi, safa ove egli era solito lavorare, la . 
con una realistica impostazione, al giuria ha esaminato le 216 opera . 
tentativo di involuzione dello stesso concorrenti at Premio, esposte neh j 
Clouzot. le sale delle scuole comunali. ' 

In questa uniti e coerenza, in que- C. il. Cimepa, Aldo Capasso. luh ] 
<rr. ut Ferrante, Corrado Maltese, Lm . 

? ™ I • * Pisa. Stefano, Viazzi ed E- 

erpretazioni, 11 trova la spiegazrone milio Zanzi dopo una lunga discus-- 

del tatto smgolare che in parecchi siane hanno assegnato il primo 
film Jouvet, per ardito gioco dia- premio at L. 100 mila per la pii- ; 

léttico, si sia messo'nelle vesti di. un tura ad Armando Pizzinato di Ve- -- 

attore. Ili una delle più importanti nezia per. l’opera e Bracciante del - 
delle sue interpreuzioni, nei « Frigio- Delta », il ssco'ndo premio di lira - 

nitri del sogno» (La fin da jour) di 50.000 ad Aldo Borgoiuonl di Bo- .• 

Duvivier, egli è appunto nn attore, lagna per l’opera « Qiov^e mon» 
e offre un magnifido esempio di reci- ^ 5 "? *%,**?“ giovani , 

«nn- ^ ^ Emilia per Vópera cAlle Reggiano . 

▼anni » di Moline. E ancora in «Ra- ^ NicolaPetroHnl di Genova per 
gazze folli» (Fntrfe det artutes) di Papera all pescatore a. -- 
AJlegret, egli è un maestro di feci- per la scultura il priino premio 


*- fatto 


facendo. 


un’altra cosa: abbiamo bisogno di j. ;nti.rf>r 4 tat« • Tam.fn U C®»* * •^®^® onoroto Matiini. de- 

tutte le nostre braccia e di tutte mter^etato « Tartufo », la g„aj„gf,fg^ ^alta sua cittadinanza, 

le nostre eneryi#». commedie .dellipocrui* cofuonnista* con optte di giovani atlMi che 

», ** 11 ■ sorriso amaro di’ Jouvet; il no traggono dalle esperienze e dalla ^ 

taitft IH iJAltellO, passo curvo nei panni del vecchio vita del popolo ispirazione e sen- 

' attore non compreso ma fiero della ZZZT 

■Sapemmo poi che fi g in ecologo, mwpa ,-ì on,rAm A,t mn. Sìlm. R® ■ deirarte. E insieme ad essi, 

Sd esempio,^ftiadagnai^ agevol- ^ ^ 8®»^“ ^1 suoi film, significare una tra- 

mente fino a 3000 fiorini al mese. ” •®® tnigliore * un inse- dizione cui queste esperienze neees- t 

Amava cambiarsi d’abito tre a gnamemo. • _ " • ' sariamente si allacciano, hanno i'. 

quattro volte il giorno, ber» buon TOTfMABO dDASBRI . concorso ad ' onorare il rnaestro ■ 


Tinliitca di Stnlin «i Inmee^ffinnn chiaro che Un’altra via 6Ì DOncva tadina tipicamente ungherese: piat- ?,^"®® . ‘ t^serctto «osso ttoero hg, desiderato di trascorrere le prò- idre, poi, le vinte jmvate che 00 - cali, : potrebbe noure qui 0 'segno jV* **., 7 , sti. art mi • 

L t Jnmpnfj ^n Mr ri Jlveri la ^ allungato sulla strada maestra. l’Ungheria, ancor prima che i sol- prie vacanze a BatatonfQldvar e leva. La ragazza ebrea laureata di j , ’ ^. -7 ® di critici a follavano le sale men-. 

e rinsaldano reciprocamente in per risolvere la questione del po- centinaia di piccole case che doti sovietici posassero sulle prò- di fumare lo pipo sullo terrazza ili fresco in architettura lauorooo oi “ *** '* fabbriche di Vado . 

queste pagine, nel quadro di un Jere, diversa da cjuella pacifica ^on vanno quasi mai oltre il pri- de i loro fucili per aiutare i con- una di quelle ^Ile noscoste fra progetti per il nuovo stadio bu- »«ore vitale e vivo, ma la crisi di erano venati operai e imptegali . 

compito il piu pieno di responso- fino allora per^guita dai bolsc^ piano. Balatonfbldvar, invece, tadini ungheresi a mietere e a bai- gli alberi? dopestlno; «So — te dicemmo — un* società irriomosoent» che non eh* avevano contribuito alla rea- 

bilìtà per « un dirigente del gran- ▼««hi con In formala «Tutto il non esiste né come città, nè come tere il grano. Altri pagarono, giu- Proprio sulla terrazza di queste che in Italia le Università produ- à capace oggi, u rrnmes K* , di tribù- b**®*«®"* della mostra. Da Genova . 

de Partito della classe operaia», potere a» Soviet»: quella della villaggio: è un luogo tranquillo, stamente, il mole che avevano fot- viti* parlavamo aere fa di queste fono dlsocctipatif Sa che i nostri _ j. i*an_Uu«. -kj, _i} i»„- ..ri ” direttore de al Dm- 

il più decisivo nella storia del insurrezione. Questa indicazione, tutta nascosto fra gli alberi, che io. Ma se per borghesi si intende cose con un ginecologo di Buda- laureati noni^ssono dedicarsi, lul- |***/»J *PPiauso eoe gii aeve. len di Genova, comfmgno Adamo i, 

movimento oneralo: il passaggio data dallo sviluppo degli avveni- crescono verdi e maestosi, fin qua- celo medio cittadino, professionisti, pesi, im otorinolaringoiatra, una T? T®ro maggioranza, alla j^ofes- 1 giornali del elencolume hanno de- che faceva parte del Comitato do- -, 

rlel nntere nelle mani della classe menti dopo le giornate di loglio «' ® toccare con le radici le prime artisti, ■ impiegati, ebbene questa ragazza ebrea laureatasi ’do poco •°”f hanno studiato?». ^ dieato a- Louu Jouvet poche righe «ore dette mostre,,e una larga rap- 

nnerma Sfalìn eiiinto a Pietro- e raccolta da I^nin. che chiama- ccQUe del Balaton. Fra gli alberi, gente vive in Ungheria molto me- in architettura, un giovane studio- ’*® * scorrette: non riescono a perdonargli presentanxa di pittori e scultori. 

«.I 1017 va tSto il Pariiti alia lotta^t spuntano i tetti delle ville; ville, gito di quanto non vivesse al tem- so di letterature straniere: tutti un- «"'f'*”» ®®«- «bWamo Usojpio di j. interpretato «TartufoVu onorofo Martini, de¬ 
grado nel marzo de] 191^ assii- ^ tutto il Tarmo annotta ai^ ^ prima vista, che furono po in cui gli aristocratici esclude- gheresi. tutti di origine borghese. nostre broccia e dt tutte ‘ ^»«u»®*. « gnamente, dalla tua cittadinanza, 

mendo la direzione della Praoda, mata per.la presa ori potere, in- di gente ricca, agiata, staccata dal vano dai tranquilli ozi di Balaton- Nel - silenzio degli alberi, fra lo 1* nostre energie». commedia dellipocruia conformista, con opere di giovani artisti eha 

aveva rivolto ai Soviet dei depu- contrava resistenze ed opposizio- mondo per naturale o acquisita ri- . ' .. R Kiiriso amaro di’ Jouvet; U suo traggono dalla esperienze e dalla 

tati degli operai e dei soldati il ni. Gli oppositori avanzavano so- trosia a confondersi con gli altri. 
primo appello e indicato il còm- prattutto una serie di problemi Ebbene, chi va a Siofok o a Ba¬ 
sito fondamentale. Nel periodo in poco aderenti alla situazione: vi latonfòldvar viene a sapere jmma 
cui Lenin non ha potuto ancora era chi chiedeva fra l’altro quali ^Ì' 

rientrare dal remigrazione, egli di- sarebbero state le forme attra- SSoSim? St¬ 

rige l’attività del Comitato cen- verso cui la classe operaia al po- ^aristocrazia magiara e che il pri- 
trale e del Comitato bolscevico tere avrebbe «organizzato il mo era il luogo prediletto dalla 
della città. Sin da quel momento tere >, c c'era ch!^ negava che borghesìa. Ancora > • prima della 
e, dopo il ritorno di Lenin, che fosse possibile coniinciare a rea- guerra, il -.sangue blù- unghe- 
eon le Tesi di aprile dà un nuovo lizzare il socialismo in Rnssia. Ai rese, gli eredi di quel «gnore im- 
orientamento alla lotta del Par- primi oppositori Stalin risponde- belle che ^à Petdfi bollò a fuoco 

tito, quando Stalin entra a far va: «Decisiva è la ^^TlJ^^ie^ista^ze^^a'Vaimon 

parte dell-Umcio politico del Co; a cW operata i ntatnr. ^r Si5/ofc“fb™: 

initato centrale, egli non perde di la dittatura. Tutto il resto verrà inutile dire che simili di¬ 
vista' mai tale questione, e nel- *n seguito dall attività cr^tiva stanze, ora, non esistono più; i blo- 

l’esaminare la situazióne reale, nel della rivolnzione ». Ai secondi, che sonati, - collaboratori dei nazisti 
considerare le forme e i modi di parlavano attraverso Bucharin, nella loro maggioranza, fecero fa- 
direzione delie Trasse rivoluziona- rispondeva; « C’è un marxismo gotto da Budapest, al seguito dei 
rie, e neirorientare Ta classe ope- dogmatico c un marxismo crea- tedeschi. 
raia e il Partito nell’azione Una tore». «Niente esclude che prò- U _ 4 .^ mortln 

serie di questioni teoriche e pra- prio la Russia sia il paese che 11 cewi IHUHIU 

tiche, ;di principio e di tattica aprirà la strada al socialismo». 

politica si ^ngono in questo pe- ^ « Marxismo cr^t^ » dunque ^gono ora ininferrottamen'- 

nodo: fra le altre, la uuestione il marxismo-leninismo, che ha ^ Siòfok a Balatonjdldcar. B 
nazionale la questione della guer- creato in Rnssia il pnmo gran- j inrghesi? Dove sono dunque finiti 

ra e della pace, ecc. Ma esse tut- de Stato socialista, e che ha aper- t borghesi sulla cui torte pianse ^ mù ^vcrv’in Mcel *"*“ internato in un campo ai con- oarua. ap^a, a««e 

te si collegano e si connettono al- to la via del socialismo al prò- tante lacrime la stampa governa- BUDAPEST - Nel gUrdnie deU'alberg* per otadeatl di vU Bère-Ut«a, Puc*- . centramento, Niko. Beloyonnis. in- {on a mriallargtei liguri si sono 

la questione entrale: quella del letariato di tntto il mondo. tiva italiana? Biwgno. anzitutto. I glov.ni dorante »ll Inlervalll deUo rtodlo gloeaao oIU polla . volo ^edSlS ^O® riSl f"" 

potere, secondo 1 insegnamento di ..... Una.. Conó«:e?.. te del ^lo ^ ^ 

Lenin. .. , a» t,- a va t a TTkT "aF A 'D /’^T'VTT^' A T 'TIO T* TFT A Cambiammo discorso! (1 ricordo . _ , , . « , „ * hi ucstito il mondo dell arte, si sono 

Essa Terrà posta con tutta chia- . VARLA-ZIONI IN M. ARGINE AL PREMIO VIAREGGIO del figlio lo addolorava. latratori del PJ]®® « ^incontrati a identificati gli 


Pafriofl greci desigRill 
come cawlldafi al Parlmeiili 


Lenin. • - 

Essa Terrà posta con tutta chia¬ 
rezza nel settembre. «La questio¬ 
ne fondamentale della rivoluzione 
è la questione del potere* scri- 
■veva otalin. « L’epoca rivoluzio¬ 
naria si distìngue propriamente 
per il fatto ebe la lotta per il po¬ 
tere acquista in essa nn carattere 
più acuto e più palese ». « Chi ha 
nelle sue mani il potere, la classe 
che è al potere, determina intera¬ 
mente il carattere della rivoluzio¬ 
ne, il suo svolgimento c il suo esi¬ 
to». Come si presentasse in con- 


SDialogo con il Commendatore 


IVeiratri» «lell’ex Casinò • fleanibiato per an canieriere 


ROSTRO SERTDIO PAtTfCOLàH 

. VIAREGGIO, agosto 


ICronti; - proprio dovevano avermi| erano troppo d’accordo. 


crtio la questione del potere nella 
rivoluzione che aveva avuto ini- Viareggio, 


Per non sfigurare olla serata del|^4?J? 


m’ero vestito 


stilo a quel modo. pulento padrone della macdiina 

Tornai a guardare l'arrivo di che oltrepasnTa U limite, — di- 
belle automobili sul piazzaletto di cevo ss quegli altri erano poi riu- 


zio nel febbraio 1917 in Russia di blM^^ d®" « palmizi. Una era cosi lun- sciti a prendere in mano la redini 

mrm vìa Lvn 4>omnr<>«n da Stalin A» non riuscire ad allinearsi del Premio comunista v. 


Amava cambiarsi d’abito tre a gnameato. • _ " • ' sariamente si allacciano, ■ hanno [i 

quattro volte il giorno, bere buon TOTOf A80 dDARBRI . concorso ad ' onorare _ il rnaestro - 

vino, leggere buoni libri e fumare —- uno stuolo di ^ partecipanti fuori ' . 
buon tabacco da pipa nel momenti concorso come gli scultori Renata 

di riposo. Il giorno dopo, sul bat- Dafrillll fliRri Aulii«R Canea di Savono, Franco CirelU y 

tello che et portava in pita sul Ba- »■•••» • rivm yg,.Q„g^ Claudia Formica di To- ; 

laton, gli chiedemmo, continuando fARMi fMHIlbfi rI DvImhimIì rino, e i pittori Manuel Bordogna 
il discorso dello sera avanti, se m r i.vv,w¥-w ^ jfoggo Barella di Genova, Miche- y 

gli manecste nulla di queste cose: ___ 7' le Càseella di Portofìno, Domenico 

mNo — disse — mente di firt- °OTlA. VI, — Una trasnusaione Ug Bernardi e Giuseppe Montana- 
to ciò». di «Radio Libera Grecia» informa ri di Varese. Giovanni Omiccioti .^ 

. a E prima?». U movimento per la designa- di Roma, Enrico. Paolucci di Tori- ‘ 

■ Prima, potevo, arrivare fisso a zion» come candidati al Parlamcn- no, Mario Gambetta - di Atbisola, 
Vienna con la mia àuto». to dei migliori patrioti greci, gei- Ùra te mostre sono aperte at 

a Niente di più?». taU nei campi di coocentramento pubblica. Il contributo dato. ad; 

e nelle pri^oni dai monarco-fa- « uriisti di tnt- y 

Molte cose in meno, semmai: l'or- ^ ^ „_i ta Italia é stafo non soltanto un 

ganizzazione sanitaria eha abbia- ne» omaggio ad Arturo Martini, ma a 

mo oggi, l’Ungheria non Taceva Vaeae. - . f„ffg jg cittadinanza di Vado dalla:' 

mai conosciuta; e io, come medi- ■ I lavoratori- di Atene deolgDano quale parie oggi un esempio e un ' 
co, posso e debbo rallegrarmene, come candidati il gen. Sarafls, co- insegnamento. 

Se la guerra non mi avesse por- mandante dell'Elaa, già da etoque Braccianti della pianura lom- , 
toro via un^ figliolo, potrei, ancor inter&gito in un cunpo di con- harda^ operai delle Reggiane, pesca* . 
BUDAPEST - Nel gUrd’mo deU’albcrge per atadentl di vi* Bère-Utea, vivere in pace». centramento, Nikoe Belorannis, in- lori e mriallurgici liguri si sono ■ 

giovani dorante gli Inlervolll dello stadie giocano all* pali* a volo ' ^ ^umlncióa reci- stancabile e òoraggioao combatten- InMntrati, e u°u mìo sulla tela. ; 

tare Goethe in tedesco: «O rosei- uel segno deWunità che lega oggi 

Una.. Conósce?». del ^lo, Ma^lls GlMi^er^ 

A T TIO T? TTT A ^3 Cambiammo discorso: fi ricordo « a^-j w * hi *’^^*^*^ mondo defParfe, si sono 

AL aREA4IO V^IAREGGIO dei figUo io addolorava. * lavoratori del Kreo e di incontrati a identificati con gli 

. Bisogna dire che la piccola ber- Salonicco designano anch’eesl co- artisti nelle comuni aspirazioni. 

gheaia ungherese ha capito; hiso- me candidati molti eminenti com- nelle stesse lotte per la difesa di 
^ _ ___ ^ pno dare ad esso l'onore che me- battenti contro il regime meoarco- una comune civiltà. 

I jiÈsnsnp.nnMotTP, 

„„ qmnquennale a perchè ««che 

essi, i piccoli borghesi, sono stati ---- - 

• - riscattati da una posiziona di sud- 

> per an ceriere - ««aesH altri» 

■ I — borghasi a piccoli 

. _ _, borghesi — che non hanno voluto 

irono troppo dareoMo. siffiozo; ocrive ms La capire si sono lasciati comprare 

«No, ~ esclamò il ricco cor- ofompa». _ dallo straniero: e come spie, 0 po- 

mlento padrone deUa ^macchina polo magiaro U fu» massi atta por- 

ihe oltrepamava limite, — di- «Poi Debenedetti..». ta. I adeportaU». sui doall ha Ita- 

a: quagli altri erano poiriu- ^ .Stam^?.. to di piperà la ^paamarisSa 

a prendere in mano la redini «no, signore; un comunista», m fatto a mondo sono moti la- 
lei pernio comimista». «Un cosmmist^ abà, ci sìamoi». ggiati liberi di pùsara tt confine 

«Ma non.è mica collista! — . rignore. Poi cè Russo».*, con Va occidente» a di anéarvene 
•sciamai: — del resto, basU dare «««*? Anche Pnez?». js, i„o padroni, a sono ancora, in 

in'occhlata ai ncml dei giudici^». »*» aignore. Un noto letta- Ungheria, gii eroi a buon mereu- r'" ' > . 


• 


S|vesli altri 


scambiato per un cameriere, ve-j «No, no, — esclamò il ricco cor- 1 Stampa ». 


«No, aignara: arriva sa 


«Ohò, La Stampai». 
« Poi Debenedetti.» ». 


mica comunista! — 
cl resto, basta dare 
nomi dei giudici».». 


'-'i-. 


fra i Soviet dei deputati operai!sa, mentre a^ettavo ebe ypffìj gii r.»» macchina, fece un saluto al tore, che tin giovane, nel passare,{ 
e soldati (contadini in ®niforme,|si dt me per ricco corpulento padrone, poi, co- aveva salutato Riamandolo inge- 

me loi ragazzo, rimase a guardare Knei^ allora m| guardò con la 


corpulento Commenda-1 rato». ». 


_ . . „ ' . . lo, *he per assoluta paura ét tetto 

Ip^notto: • dei p di fatti non sono riosciti a moc- 
**^m.2**»5°**- 1 efifarri le mani con a denaro atrm- 

_*.y®*ì —noria niero. Sono un'esigua schiero, che 


questi ultimi, per io pitì) <I®a'« ^ ragazzo, rimase a guardare fnere. allora mi guardò con la ««oi^pre^ signore. ^ n^ 5 ^^ un'esigua schiara, eha L|1 

«organo della lotta nvoluriona- rfabamntf ® * rautomobile da tutte le parti. t»*»» ft™®. »®oebiuse ^Uo bene di Rea di Bertolucci, jg mentre Bodapest rigurgita yj 

ria», e il governo a ma lo e U padrone dell’automobae «^i® « disse: , Dizionario di genie felice a pacifica, ri ree- HI 

*rTrr^rilret^d«^"e^r con'^Im'.ri. conS^ lo «Un’TJSSiil.rio per la pauraT». SSmo'liSS ^sSifpSyM'S. ^ ^ 

«do «iro^'to «,*li oporoì 1. CI.MZÌO» ’irbo-,^ Ur. tr. y teUU«h,l. U*t.l. '.7 <' 

garanzia di srijnppo e di vit- tatendevaao arr^re «*i*® d®^. SS?nS7a ^SzISie del U- «SL signor*, - risposi, - ma * * ”2™^*^^ . ^ , se esisU^listiche. Per snobisiM. 

toria della nvolmnone {Praoda, In tempo per parteemare alle to- * ugualmente riuscito a -*«*** J**.,-* ^ parlavano in inglese. Avevano re- 

18 marzo 1917). ' «e P®^ »®« nientemeno che due mi.- Ihmgheres* non 

dello spettacolo di varietà. V»? ? Uon‘ « mezzo di Ure». gnor*: solamcnt* imo scambio di ^ p,* ffngne, 

—- _ . Sempre eoa la medesima arte * domaa^niq ^ «Chi è mai questo Rèpaei?-. mia speci* di romanzo di ri| 

ISI roRosl*** RI RtaaaeRA disinvoltara mi Aleserò la lista fosse. Oli dis si del Piemio Latte- «tino scrittore, signore: il fon- idee». - Aiinn». BB 

cerca mn esemplare delle tee- dei noesi più fllustri del mondo ^®i ^rh? ^e*®™ del Fremio, :on *0ilSB el «oie robe! M* se c’è di morsoReft^l^^ 

•ere del Bestre par«*, dd politico govemstivo, «ta®»»'®»^** Colsntuonl-. — ■ ^ cpmonist^ vincerà . fon ia'Sne sd «fii» IsroJT M 

umrioim IfRl-lWR, per rlpre- fico e spoÀvo slc u r smeu te pe*- di l ibri * di pittori. Bi^^ «Colsatuoni? Ob, quello dell* «Non credo, signore. I giudici m^mnti dm mmi aeri» Mllhs- H 

-iJiSun IsSL senti mlSr feste. Con la bocca a fe«to_ distratte anno A*, pas- «™d^o iaaaazo?- *«• aaoltt a non tutti della stessa ■ 






4 ^ 


aere dei nestra partita, dd 
pcrieda If21-19M, per ripre- 
tele aal «Qaaderaa» di El- 
paailH atipalmeate ta prepa- 
niifnar. che sarà dedicate al 
XXX Aaalvenarie ddia Fmi- 
daeteae dd Partite CamaaMa 


Sempre con la medesima aria * «chi è mai questo Rèpoci?». . 

disinvoltara mi Aleserò la lista f®**» Oli oasi del Fr«io «Uno scrittore, signore: il fon- 

dei nomi più illustri dd mondo Patere del Priezio, con Odss e 

politico gorematlTo, «Inemstogra* ”0 non doreTainterma^e Colsntuonl». 


ÌpU'IÈ 




alta redaslaae 91 Mi- 
— Via ddle BdfcglM 
4, Beam — che aa «a- 
I la luUtaste ae. 


'fico * s^ortlTo Sicuramente pr®- **2 

senti alte tedia. Con te bocca * ^ 

cuore fecero poi fra loro 1 borni mn d^ gU av^ detto «buon tfor^ 
di molti ricchi industriali di Mi- no Cimen cndetore i^ mmtre stare 
teno, T orino a Oenqva, vantando 

un bel frsvpo di principi * mar- •*“ ”eO’ Co n te ta cete pi^ 

cheri romani dà fila splaKte e »•,«** B*“® ^ 

la nottrte ddla aldum Pmào, o. molte confide nzialm ente mi 
ospite in tneotatto di me rtee* ve- chiese: «Come va. com* va qne- 


mevo itato-braaiUana a Tir 
Kispoei impacciato di aoa 
re tante cose ed ero ma po* 
to, mamimamenta dd are 


sto Premio? ». 

*. Hlipori di Ben aspam, A< 
a- penato per dira At fosm II 
di citerà, polAè I gladiel sti 
m>laltìÌMd M a i^ m jla a 


«Colantuoni? Ob, quello della «Non erodo, 
commAie quand'aro ragazzo? ». ' tene OMlti e n< 
«S, rignore». optaloo# a oee 

«E gli altri Ai aono?». ^ ^ 

«Quest'anno c'è anche Montale^. 9aaol 

«Coanaiiala?». 

. «No, zignoro. ua poeta...». «GB »« 

«Poeta a nienl'alixo?». - «Ben dette, % 

. e SL signore: un collaboratero d ^T m, 
del Corriate delia Sere». • «No, ripiere 

. «Ah, il Corriere!». «Avrente ala 




Wliv VUVbl EllSAàa •àVBOdI -«■ - e. - -^7_ ^ mj-m. mmm *- - 

optnioaa a eaerei aggiunger* Che 
l più «mo rimasti col nonni-.». 

«Orata oacAls, vuol dira glo- ^ 

TanottuTm. Tniii^ MBMB nMBp vi MV® 

- «Gli anal bob eootana rignoio». edi te p rs bab fliartri^ a 

'•'r 

«No; rignore». ' ^ Cpd. AHaga teateuid la 


a via- «C’è 
slavoBo nuovi». 


Paole MoimIII, Ita lite* ri dava?». 


rignore». 


UUANA 
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IP tiÒN ttU ‘‘AZZURRI,, DELliA PISTA A BBIJNATE 


3U-'-.'’ 


sogno nello; quiete 


tonti campipni 


“ivi'--' ■* 

ÉS:‘- 


Possibilità e speran%e • Un notes di tempi e di nomi 
Ancora molte cose i da ■ decidere - Bevilacqua e .•. i ? nervi 


Il sodalizio siciliano sul piano delle scandi società * Le 
cessioni dei ‘^canarini»# - Bernardini ii ,**colpon del Vicenza 


(Dal noatro Inviato opoelalo) I ■ profe$sÌonÌ$ti della velocità, mi par, già di sentirlo, il « Toni »: 

■S'^ bRUNATE, 17. — Un mete la, >ono gli aggregati di lusso. Sono «/o faccio per conto mio...». Piaz- 
'(}. il ragioniere della pinta signor Co- nomini che vanno e vengono per za o Pontissc, sia l'uno o l’altro il 
sta — uomo grigio nel vestire e H mondo, per soddisfare questo o numero due •■ dell’inseguimento, 
t nel modo di fare, ma capace one- Quell’impegno. C’è Astolfi, per e- partiranno per dar la testa contro 
ìJfl.b 'e intelligente, ancora abitua- semplo. ehe non si è ancora fatto un muro. E non lo romperanno, y 
' lo all’uso del metodo e della ri- vedere: Astolfi è in Danimarca o E il giuoco del muro che non si 

■ flessione — scriveva in bella copia « Parigi, non si sa bene. Qui c’è rompe lo faranno anche oli stayers 
un elenco di nomi, che poi eonse- Ohella, con un morale nuovo e la in azzurro,, nel mezzofondo: Mar- 

Ugnava all’V.V.I. e alla stampa. - vecchia voglia di correre. E c’è tino, Froslo. Multi o Scrivantl, Di- 
V ' L’elenco è questo: ' ' Bergomi, ■ balia asciutta ■ di tanti seo rosso: anche se Martino potrà 

VELOCITA*. Dilettanti: Socchi, ragazzi. Sono 17 anni che Bergomi valersi del traino di Van Ihghet- 
Còlombara, ■ Morettini, Orioni, Pi- io corse di qua e di là. nel vecchio ghent. e Frosio ha già dimostrato. 

^ narello e Pagi Professionisti: Ohel- e nel nuovo mondo. Bergomi è un due volle, di essere capace di far 
;■ la. Astolfi, Bergomi, Degli Inno- Pistard di mestiere, e batte le pi- la sorpresa, e Multi sul legno di 
''’certli e Pozzi. • ' - ste con la troupe, ma lo scatto Milano, in una corsa di un quarto 

INSEGUIMENTO. Dilettanti: De che floscia il segno e vince non d'ora, arrivò prima di Besson. Di- 
: Rossi, Gandini, Messina e Risso. Nè Ghella, nè Astolfi, nè sco rosso, perchè — per quanto 

Pfofesslonlstl; ■ Bevilacqua, Piazza Bergomi si possono fare illusioni: so — Martino, Multi e anche Fro- 

■ e Pontisso. sono, chiusi dalle ruote ■ d’oro di sto, quest’anno, sono fuori dalla L'Inglese BRENOA FISCHER, pri 

> MEZZOFONDO. Professionisti; Harris. di Derkaen, di Van .Vliel, combine, dalla torta. ma clnssiflcata tra le nuotatrlc 

• ‘•Afarllno, Frosio. Mutli e Scrivanti. di Petterson. * ATTILIO CAMORIANO che hanno attraversato la Manica 

' .. .. Invece, per l’inseguimento dilet¬ 
tanti il signor Costa ha buone spe- ' " ' ''' ' n'i.n'i ^=sa= --■* ' i. r v ' , ss; 



rame. Spera in De Rossi, soorat- mwyemvnm à«T rv a a «invn 

tutto: Ce Rossi è campione d’Ita- T’I r |Y|'| IMI V A I Iì'Llj’ 

Ha della specialità, e nella sago- || | || |1 

ma un ^ assomiglia a Coppi: col- » ^ R Z 1 IH K/ilIAtJ M U 

PO di pedale preciso .e rotondo, ca- « ’ . a «a a 

densa giusta e continua. Quattro d/knii |n 
uomini, per due *maglìe»: forse, yil|lll > ||| ]|||I|J|I •|| 
ti può dire che una è di De Rossi. U V|y V . lU UlUUIVU 
E l’altra? Gandini il posto polreb- ‘ 

JSie«o”ha SVa- *'t | Q D P 1 Q fi 11 1 * SI il Ì ’ K D I f 21 6 t 

fica, e meglio di Messina ali rie- rlpreao in pieno eli allenamenti lai mi. ■ M ■■ ■■ ■ mm ■■ ■ ■ ■ » m ■ dena del portiere Ghezzi per ITn- 

tec di trovare Vallungo dopo es- . . - - V-. .i . IZ w ■ M CS S nS , ‘ IS * , MM w S S VS ZB w ter, del terzino Corradi per la Ju- 

tere caduto dall’albero della fot- lojjdrx 17 —. Tutti 1 nuototorl v • • ' V . ventus e poi quelle di CorazM, Bar- 

Vfida ^ JiADtto AilLtittiiflAo ifirl 1 a Arftvcr^ 'in ^ a a» ' s aa • ® ‘ bicri ; c QUdld dolorosissunft di 

Beviiacotia *" di/ctiderd la ■ <t ma- sala della Manica in tempi varianti = Il racconto di Lorcnzetti - Attese per oesfi al- Neri. Già, proprio Neri, il quale, 
glia» di Rocour. Ora che la «Tre da U ore e 13 minuti a 15 ore e 38, . , , j» «■.» ■ ‘ j s j •• a» come già Remondinl e tante altre 

Valli» gli ha chiuso in faccia la si sono svegliati stamane In cccel- | areopOrtO di MflatlO JC Saime del dUe pllOtì «vecchie bandiere» del Modena, 
porta di Varese. : Bevilacqua può lenti ' condizioni ed alcuni di essi. . , , . - • - va allTnter proprio nel periodo 

darsi :a - un allenamento franco, particolarmente reglzlano Has^n ; ' \ della sua piena maturità calcistica. 

senza sotterfugi, tutto per la pi- Abd Ed Rehtm e la canadese WU- BEpAST. 17 ~ Le salme del cor- parentemente Ignaro della loro sosta come giocherà aUora il Modena 

sta. Chiarita la posizione, a Toni. Ue Roach, hanno ripreso l'aUena- proaeguL Rimontati In vettura i due quest’anno? Andrà avanti come 

ha la possibilità di riuscire'un’al- mento nella piscina di Folkastone mV^SSledl durante le ripartirono; ad un tratto mentre si giovani cresciuti all’om- 


RIDUZIONI e.N.A.L.: ClNEBIA: AL ; 
farena, Aurcna Prensstlna, Colonna. 
Olympia, Sala Umberto, Smeraldo, 
Salone Margherita. TEATRI; Foro 
i,'..v.;,. Italico, Termo di Caracalla. . 

I RASSEGNA DEI 'CADETTI, ALLA.VIOILIA DEL CAMPIONATO 

, . ^ , BASILICA DI MASSENZIO: Xlomanl 

- ' ' . • ' ore 21,30 oonerto diretto dal M.® 

Catania, Modena «: Vicenza '.iliìrK—r. 

; ■' ... Ice 

y • • *• . 1 ^ COLLE OPPIO: ore 3US: Chaberoot 

scmadre a coccio - oi olorio ' «>», 

Varietà con Fantulla, Balletto Glsa 

Alhambra: Allegri vagabondi o rlv. 

Vogues 1051 con 1 Bonoa > 
Ambra-dovinelll! Virginia a rivista 
La Fenice; Piume al vento e rlv. 
Manzoni: Le due sorelle e riviste 
Nuovo; L’isola delle sirene o zivista ' 

Parliamo oggi di tre «provincia- lane che disputeranno il prossimo il Vicenza di im giocatore di gran- ARBIil -^ 

li»: il Vicenza, il Modena e il Ca- campionato di Serie B — si è mes- de esperienza, come pure non è Arena Appio: La porta dell’Inferno 

tanla. La Serie B è composta di sa quest’anno sul plano delle gran- facilmente sostituibile il portiere Capanneile; Montagna di cristallo 

molti sodalizi di provincia, ma la di società, sborsando flor di millo- Della Fontana passato al Torino. Castello: Verso le coste di Tripoli 

scelta su queste tre squadre è ca- ni allo scopo di . accaparrarsi un Però, a rinforzare le file della squa- Dei Pini: L'uomo dal guanto grigio 
duta non a caso, perchè in esse paio di quotati giocatori di Serie dra veneta sono venuti Compiani, Ji P“rto di New York 

è racchiuso molto del costume del A e alcuni dei giovani più in vista Girando, Marchetto (questi ultimi 

nostro gioco del calcio, 1 suol cri- della Serie B, i ' ; due furono già aUievi del grande “j 

tcri di amministrazione e le sue Ecco dunque l’ingaggio di Soldan Torino) e Onorato, mentre Chiù- 1 , 1 ^ 0 . ubera uscita 

caratteristiche tecniche. .. • : ■ e Bearzot dell’Inter dopo aver vln- mento, la mezz’ala sinistra contesa Lucciola; La boheme ' 

-Per esempio si stenta a credere io la concorrenza del Padova; ecco da diverse società è stato alla fine Monteverde: Don Cesare di Bazan 

che il Catania* di quest’anno possa l’acquisto di Bartolini, definito uno Ingaggiato dal Genoa. . r ’ , , 

essere ancora una squadretta provin- dei migliori attaccanti della Serie i, assunzione più interessante de; L loa^IetrabUe primula 

ciak-, anzi, costituisce a nostro av- già in forza al Livorno; ecco, Vicenza rimane però quella di Fui- Taranto: Minuzzolo e varietà 

viso l’aspetto paradossale della si- infine, 1 assunzione di.Bravetti, uu vio Bernardini, un grande tecnico venus: 47 morto che parla . 

tuazlone calcistica nazionale per terzino del Pisa, e del giovanissimo che non ha avuto fortuna e che . ^ 

cui. mentre un Vicenza e un Mo- Boriani, di Sesto S. Giovanni. - forse, per gli ambienti nei quali ho - 

dena mantengono le caratteristiche II Catania ha ancora qualche In- lavorato, non poteva subire sorte AÌrUnoT Lo Salone vuabonflo 
di sodalizi che fanno leva sui gio- terrogativo da risolvere, ma si può diversa. Si sa come vanno le cose Aleyone: Virginia 
vani indigeni, li valorizzano e poi dire che con la riconferina di Pai- nel nostro Paese e il ragionamento Ambasciatori: La corsara ' 
li piazzano sul mercato dei gioca- tini, Beccflrlni, Pistone, Brondi, che fanno certi dirigenti - suona Apollo; La giovane guardia - Lungo- 

tori (brutte espressioni che tutta- Fusco, Garavoglia, Gavazzi. Klein, press’a poco cosi: questi sono i gio- metraggio 1 “ maggo a Mosca 

L’ingicse BRENDA FISCHER, pri- via «amo costretti ad'usare!), al Bfncl>n e Toncelli il sodalizio si- calori che hai a disposizione, mi Arenula: « Preg^ 

ma classificala tra le nuotatrici contrario la squadra siciliana _ la cibano disponga di una rosa di ti- sono qostatl tanto, devono rendere AHs^toa. Al caporale piacciono le 

che hanno attraversato la Manica, più dotata di mezzi tra le tre iso- molto ■ larga e abbastaitta * Asteria; Virginia 

forte, a comporre la quale 11 com- . ftVI Atlante: CaHzonl nor le strade 

-■— -- .-.i.j,!;',, ', „ --— -- missano straordinario, Ing. Micbl- iv'' Attualità; Il padrone delle ferriere 

I - fiin \ ft Ili I f’ftitii ■ f* o[^4sIAlIA AlI santi, ha chiamato nientemeno che .'bt» - ■ Augnstus; X rapinatori 

LA IRAOICA MflRTB ni LLONI fc GulvlINIANI ìI dott. cappelli, già allenatore dei- Aurora: li ritorno del camninme 

- ■ ' '■ ■■ —— rinter e del Genoa, oltre al ricon- 

__ , _ A ' • • ^ fermato «trainer» Marini. 

Dna indecisione proiocè 

.^ A. M ' a QucBa che più ha venduto. Si son 


rlpreao in pieno Èli allenatuentl 


la sciagnra di 




i 


Augnstus: I rapinatori 
Aurora: U ritorno del campione 
Ausonia: Virginia 
Barberini: Accidenti che ragazxai 
Bologna: La porta dell’Inferno 
Brancaccio: L’amazzone domata 
Capranichetta: li porto il New York 
Castello: Figaro qua Figaro là 
Centocelle: I fratellini 
Cine.star: Virginia 
Clodia: Canaglie di lusso 
Cola di Rienzo: Virginia 
Colonna: Viva Villa! • 

Colosseo: Dott. Ciclosp 
Cristallo: Arrivano 1 nostri 
Delle Maschere: La nave senza nome 
Delle Terrazze: Amore selvaggio 
Delle Vittorie; Tra mezzanotte e 
l’alba 

Del Vascello: Nuvole passeggere 
Diana: La torre bianca 
Dorla: Appuntamento con la morte 
Edelwels: H brigante musolino 
Europa: Buon viaggio pover’uomo 
Farnese: Bill 11 sangubaario ■ 

Faro: Fiorenzo 11 terzo uomo 
Fiamma: Ho sposato un demonio 
Flaminio: L’isola dell’arcobaleno 
Fogliano: La corsaru 

_ «cit»nnrm ae »1 a-lvelsfe-rx HgAlla efvorfca ^ Ull J^CXIM Uà |iliA>iCIAà| KlUWdMJà 1 , Galleria: La lama di Siviglia 

ne. contro Koblet — anche in pi- primo classiflcató”fra i~m^hV e la fatte”proseguire'*domani per Milano, vel vedere Leoni venirgli incon- ®‘‘f*,*.*3* che permetteranno al . 1 1 vVa «a *^dv”x l’avventura di La- 

»tn — «nn r-i nipuf» An f/irp Mn Ha le femmine riceveranno Leoni sarà sepolto a Conio e Gemi- , ” 1 « .♦««a sodalizio em liano di contare, co- FULVIO: U «colpo» del Vicenza dy X 

sia — non tre mente aa rare, ma ^f^^he una coppa «Fèstivàl di Gran n^nl » Lubo « «cu»* tro. Gemlnlanl si allarmo e sterzò „ , solitn in difesa su viocatori . , . Golden: L’avventura di lady X 

proprio perchè Koblet farà pista Bretagna». ed*^l primi due Inglesi La ritS^all Inchiesta tenuU oggi destra, lato sul quale era solito ® eià ® In queste condizio- imperiale: n porto di New York 

e strada (e, senz^altro. per Hugo avranno le coppe offerte d«a Presi- sulle cause dell'Incidente non ha por- tenersi In Italia. Leoni tentò a sua ^ e*» ni, uq Bernardini non può lavorare. Impero: Signorine non guardate 1 

il traguardo più ambizioso è quello dente deU’Argentina Peron. tato ad alcuna conclusione concreU volta di scartare, ma la sua macchina * “d®®™ “on crauu n- FuIvìq ha bisogno di condizioni , marinai _ , ’ 


scortate da L,orenzcttÌ 


sulle cause deU'lncIdente non ha por- m iinntx. J..C 0111 icmu a ~ Xjcniaiuiui non può javuiaic. jiiuHcru; 

tato ad alcuna conclusione concreta volta di scartare, ma la sua macchina d jFulvio ha bisogno ■ di condizioni , 


fi-i. - . FROMO; W«A tooOERlU : vf . ; r- ■ z > -T • S^erTo.^.^lT m^“glstrTto 

di ■ dell eventuale mdecisto- ; , . Oflm la LaZlO dotto l’inchiesta stessa ha espresso 

■ ( ddd't de di Koblet per il bis di Rocour. n l’opinione che Io scontro sia stato 

f: , questi domìm, qualcuno c’è che ha Un non •min An Kobtot AnorA nunr. rlénrnfl fi Rntnn probabilmente provocato dal-‘ fatto 

^^ ■già la certezza di aver la «tno- "anonjolq aaKooiet aovràguar- , . riiom» H , che uno del due corridori (Gemlnia- 

'^ gfìa»: qualche altro, di aver la uarst ., Bevilacqua.-. Perchè anche . v r-. - rii) al cimentava per la prima volta 

smaglia» ha solo la speranza. Per quelle di Patterson e Van Est so- Nel i^erlggio di oggi, terminato ^ 

~r dàrt> nlt’Wt ant>Bt nomi il ai- tto ruott> da non scartare H periodo di preparazione ad Acqua- ha espresso le proprie condoglianze 

aare all v.v.i. questi nomi, u si- nu rume aa nun scartare. . —rientrerà a Roma la carovana organizzatori della cerea 

gnor Costa ha dovuto fare un luti- Il signor Costa pensa che un pò biancoazzurra per riprendere contai- Enrico Lorenzettl, interrogato dalle 


^ la Lazio 

; ritorna a Roma 

Nel pomeriggio di oggi, terminato 


j.lsi gioca, per guadagnare. 


J Mazzini: Gli amanti del sogno 


no testo I tempi. Per un ■ anno, 
ir signor Costa ha riempito il tuo 
• nofèt di tempi ■ e ’ nomi, • -• 

S ' ■ signor Costa registra e - pesa 


■ ' ' ' ed è terminata con un «verdetto fu Investita sul fianco dalle moto d®* ; dì ambiente non corrotto, , , 

—» • « w * • aperto», 11 magistrato che ha con- eli • Gcmlnlani e lanciata sul prato il centravanti Giovetti, per «iovani che se* non altro svol- 5^^* Noi che cl amiamo 

i , Offri la Lazio rinchlesta stessa ha espresso il quale tuttavia non è ancora det- ““>vant cne, se non auro, svoi mia vita per tuo figlio 

' '^ 88 * s-iad.»tf l’opinione che Io scontro sia stato ?" ta l’ultima narola vi^o che nìace scrupolo la professione, Lux: I.a giovane guardia 

' ritorna A Rnma probabilmente provocato dal- ‘ fatto Leoni »* *1^ ^ f a diverse società.'infine una delle giocando al calcio Massimo: Questa me la sposo io 

. rilOrna a Ikomo - che uno dei due corridori (Geminia- una siepe. Frattanto la ntoto di Ge- si gioca, per guadagnare. ^ Mazzini; Gli amanti del sogno 

- ni) si cimentava per la prima volta minlanl girò quattro o cinque volte partenze che for.e si faranno sen- inoltre ha bisnano Metropolitan; Buon viaggio povere. 

Nel pomeriggio di oggi, terminato fu quel pcrcorao. 11 sindaco di Belfast su se stessa con 11 piloto ancore In «re maggiormente è quella di ^ 

Il periodo di preparazione ad Acqua- ha espresso le proprie condoglianze geila, ed infine si fermò a circe qua- Senkey, 1 allenatore che aveva mol- dirigenti poco ireitolosi cne io Moderno: Tl porto di New York 
sparto, rientrerà a Roma la carovana organizzatori della corsa • ranto metri dal punto dello scontro, lo bene operato, dando Un nuovo sappiano comprendere e lo lascino Modernissimo: Sala A: 1 rapinatori; 
biancoazzurra per riprendere contai- Enrico Lorenzettl, interrogato dalle volto alla snuadra. lavorare. Ora, a Vicenza, Fulvio Sala B: I Barkleys di Broadway 

to con il pallone in vista degli In- autorità Inquirenti, ha descritto l’In- • Rimane il Vieenee Anche al Vi- troverà = probabilmente condizioni Novocine: Mercanti di uomini 

*°“ ^ *^^°**° ® mezzo di un Interprete. " | JÌIaHju||| Il IA.P CAIIVftCRti cenz»» -''*»«-n*- *«•'«'«rtame.ite in quelle che ha dovuto Odeon: Due bandiere all'ovest 

^Che n^i elallomni * erma! ^ insieme a Gemi- ■ WWlWInl U.l.^r. fon^an misSa'asse' meiir seSlle al sopportare fino ad oggi. Anguria- ®® «•?*»• 

concluso fi ^lo?o“Mlenamentp » veSà'^^otS- pM wÌ ^ 9^ Il (aillpÌ«l«to ifalìailO Modena. Tuttavia, Quaresima ha possa lavorare con ottavino? NoF chrei^^amo 

« *i?"l®***, 4'*1 u - seguito la Borte dei suoi grandi tranquillità e con profitto. Anche Palazzo; Le avventure di Capitan 

f Oon«ml»lon. -IMnlo Spora» pred«.»ori Menti, Fattori . Baa- » * '“"l “i';. »'>» Blo«a_ ___ _ 


«n anno.)ta wrlo. che pii «a /otto Bin- «rirS™.» ^rZSSE 

)flo il suo da...) si distendono, l’allenamento infatti. tutU I glocatoH lasceranno 
, -- é - preciso, intelligente, utile. Ma Chieti per fare ritorno a Roma. 


lodo di allenamento 


re<» tm giro del 
circuito a relocltà ridotta; poi per 
cambiare la macchina si ferrod con 


per II («ipieMto italiaiio 


Gemlnlanl al box mentre Leoni ap- comitato Provliiciaie dell’UlBP setto cambiando casacca. 


verranno subito. 


-Sff Znnr^Ài ..Il...... convocato per lunedi 30 agoato 

(ulto. - Qui, a Brunate, all o^ndi • ^ precise presso 1* 

Classifiche dei Giuochi di Berlino 

Gohdfid, ingistra il tonno di ■ ' ■ ■ — ■ " — ■ i ■ — . Campionati Itotliani eu strada dEet- 

Morettini e la a passeggiata» al , , „ • ' tanti DIBP che «1 evolgeranno a 

** »*^*,?*?“* r ClnfiREtlo* Viareggio 11 9 aettetormre p.v.: Zandrl 


La partenza di Quaresima privai 


DINO REVENTI 


0: Costa 'pesa anche il pane che man- 
f 7 ‘ già Sacelli, misura Vacqua che he- 
.t; ve Gandini, registra il sonno di 
’rt Morettini è la a Rassegnata» di 
De Rossi. E la sera, ■ quando gli 
•vi;; uomini sono- a tetto, il signor Co- 
rl -sta fa il diario della giomatat 

. -Poi, il , signor Costa s^atlunga 
sulla sdraia nel ' giardino delVAl- 
borgo Milano, chiude gli occhi e 
il'ifa sogni tasurri. Sotto c’è il Lago 
VxS di Como: una macchia ÓHnchlo- 
stro mossa, sulla quale ballano le 
luci della città e dei paesi che al 
lago fanno raggiera, e sembrano 
le. perle di uno corona. Il signor 
Costa chiude gli occhi, c fa sogni 
azzurri. Sogna una bella festa per 
' Socchi, ■ campione del mondo. Su 
Socchi il signor Costa punta deei- 
I'■ : so, e forse non sbaglia: perchè, 
■lù. Socchi é un velocista di razza, e 
- ha uno scolto che brucia i traguor- 
di. Socchi dovrebbe farla franco 
anche contro Beyncy, dal quale — 
poco tempo fa, a Beims è stato 
battuto. X . 

' Il signor Costa m Beyney non et 
erede. Piuttosto, gli dà fastidio 
n y Htjzelendoom. Dunque. ’ nessun 
[ dùbbio per Socefei. B con Socchi 
r#;c{ sarà Morettini. Ma la formula 
della velocità quest’anno è a 3. 
Chi cord il ferzo uomo? ttaspes 
no- Perciò Maspes — buon spiin- 
ter, capace perfino di un IfS/ld — 
i^^lho un brutto carattere, ehiacchie- 
troppo, mette la siztania è non 
/.‘yif sta ai patti:- fa il suo giuoco, e 
swò mandare tutto a carte qua- 
Tont'otto. Questo dice il signor 
Scosto, c^ non ho voluto Maspes. 
fMst rV.VJ. ^à dichiarata Raccordo. 
Per avere il terso uomo, il signor 
Costo farà una sedesione con Co- 





_A-*«■*■• ••*** ** Olaackl Moa-» : GlnnattlOR Viareggio 11 9 aetteinn>re p.v.: Zandrl 

dlftll Vnl^aftlCdirif rÌt6h€Ado di tMX • R.nlA.Tir1d> /TTR_ lA!ftmlnioì* Ptttino 

cosa mdlta al aostrl lettori pu^hll- L’UnIon# •ovMiea h« conquistato 
chiamo di segalto la classlflclia flasll tutti I quattordici titoli in palla. La 

delle gàra di pallavola maschile • •aiMzloni auai ainnaet' uomini Germano (Idtoi), Bazza^m 

femmtaUe, di psllaeaaeeàro maschile (ATAO); Ortamldi Angeflo (S.a 

• fammlaOs. di calcia, di elelltma e * «mna, nanne enormemente im- oloroalal); Teetonl Alberto (idem); 
di teualn . . — preeelenata Davvero eeeezionall *11 converal Antonio (GB. Cori); Bon- 

. - eeer e lsi di Leonkln che ha eenqui- figlio Sergio (Goti); Steiilctdiio Fell- 

- FrIIrvoIo mawehiln ' - . atato ban du# «itoli: oavallette • ce (SB. Mattoni); Bonaiuti littorio 


L UJLE.B., ' 2. Coeeslovaechla. S. aneHi. 
Balgsrla, 4. Polonia, S. Romaalo, S. / 

Claa, 7. Italia, 8. Mongolia, 9. Repab- , / 
hilea Oemoeratlea Tedesca, 14. Iraa, . 

He Brasile, 1». Trieste. 

PsiIIbvoIo fuinmInHn f V 
1. tT.K.S.S., a, Ceceslovaoehia, 3. Po¬ 
lenta, eoe. 

PallBosiiiBatrB mBROhllu ^ 

1. VJLS.S., a. Ballarla, 3. Uagherla, A/"V 
4. CeecMavaecBIa, 3. Felaala 4. Cina. 

»4ill4WBnu9tro fBmmInllB , | 

1. 17.B.9.S., a. Ungheria,' 3. Ceeeela- \ ■ 
vneehla, 4. Balgarla, 3, Palanis, d. \ ■ 

PlaUndls. ' 

CiilelB 


(idem); Belli ASdo (Amici Unità); 
Colozzi Mario (Idem); Schiavpnl Lu¬ 
ciano (idem); . Vaientlnl . Vaientàno 
(idem). , * 


I CAMPIONATI DEL MONDO DI PARACADUTISMO 

Vittoria di Cannarozzo 
nel salto di precisione 

L’italiano ha atlerrato ad appena 124 m. dal centro 


Palestrina: Tra mezzanotte e l’alba 
Parloll; La corsara 
Plaza: La foglia di Èva 
Preneste: I conqutttator! dei 7 mari 
Quattro Fontane: Virginia 
Qnirlnale; L’awentora d! Zmdy X 
Reale; La corsara 
Rex: L’avventura di Lady X 
Rialto: Bill 11 sevKuinnrlo 
Rubino: L’isola deU’arcobaleno 
Salario: Libera uscita 
Sala Umberto: Segretaria tutto fare 
Salone Marrtaerlta; Fantasia 
Smeraldo: n passo del diavola 
Stmdlnm; Duello al sole 
Snpercinema; La città del terrore 
Snperga: Carambola d’amore 
Tirreno; n segreto del golfo 
Trevi: L'amazzone domata 
Trianon; Taxi di notte -- 
Trieste: D passo del diavolo 
Tnscolo; Patrizia e il dittatore 


W/ 


V. SANSONE - G. TNGRASGl* 


Ventm Aerile; Capitan Blood 

(Idem). - BLED, 17. — H primo oamplonato della penisola. In squadra partenopea Iverbano:: Là giovane guardia 

■ “ ' ■ mondiale di paracadutismo ha avuto è sempre \m compie^ che, facendoIvittoria: Fifa e arena 

' Ito COPPA TORRTTA TBERlNà inizio Stamane all’areoporto di Le- perno sugli olimpionici Rubini e Bul-I Voltnrno: Diavolo in convento 
■ ■ 6 ce * 11 » prmenza di un folto pub- garelli, rappresenta ima costante ml- 

rVknwiiis>s»fii<» snrPP«.«ao *»ilco. La prima prova (salto di pre- naccto qualsiaslMuadm. 

, V-AsHVinCCniC HULmSJWy clslone da 800 metri, con un cerchio L Incontro, che avrà inizio aUe 23. 

sls»l ^nvAvlA Df* Marco atterraggio di 200 metri) favorito ^ premuto da una partita tra le 

aei giova ne iviorcu ^ tempo magnifico * stata vinta rt^jve deUa Lazio e deUa squadra 

' ' ‘ , dall’Italiano Salvatore Cannarozzo. U Maritoort rinforzata da alcimi ele- 

La Coppa Torrito Tibcrtu. svoltasi ___ -la^jcc gn””M atter- menti della Ostiense. Domani sera 

tu di un breve ma duriamo per- scenderà neUe acque deUa piscina 

corso, ha visto U convincente su^- jugSavo Stadio la Canottieri Napoli, at- 

so del giovane Mario De Bfarco delle v,ikt»ri^rvith con 15S metri capolista della classifica. 

Ciclistica Mirtense di Poggio Mirtoto. mo 1» met^ -- 

Il ptiflAld» papMA lina ffara armrtiffsima ttTZO 1 TOTXIMTM CQII 


1. Ungheria, t. Bemanla. 3. Ceca- fpCVj r®!Sùn. di Mario St" e*^^”ÌMi?“dal*ce^o““™'* “ HELSINKL 17 — n finlandese Elis 

a.»»».. (L /^ <(,{ B^a ^ 5™ 55 ” ftg 55,SS“55‘5.3"S;5rb.“ ». 

datlHiw *^ 5 ];. », '?j;' ffl- rjuxAmnna . *>!>«■ npr», u 

T.»»1. jL/ Laao -R. N. Napoli VWim <Tp» ù Mete 

Slngelara ■nachlle; Van Desco (Un. ■ ' Martedì 21 agosto alle ore 30 precise Questa wra aria pieetna dello Sta- ‘ ATENE, IS — Nella riunione in 

gherla). Slagelare feanilnUc: Bar- preaso D Comitato Provinciale de!- dio Torino i Uancoazzurrl laziaU af- teri^onide di Atrae ITtalirao Tosi 

dSH. «ss? T« ««BNC rOSKAS. rl.l.«. d- 1?,» - iS'o^^cSSSi - I*rSSr.'Sut^.“.S’T‘A't;SS51ù^niw5^°TrMS 

(Ungheria). Doppia mieta: Kormemt- aistra dell'Ungheria, vincitrice del discutere importanti queotioni d’in- squadra che per diversi anni ha det- nas. e dall’italiano Profeti, che ha 


iAiàa.'-iq'v 


U quale con una gara accortissima i oianacse zoraaTm 

ha saputo arginare gli attacchi di metrL . 

Pelino. Sterlicchio, Carpagnano e DI àn un oieoi^o ««ito 
Giacobbe e con una volata lunghis- comandato 1 francesi Lord e Jfonlra 
sima vincere regolando di misura U Laroche hanno pure realizzato buone 
veloce Petlno. misure atterrando rispettivamente a 

Ecco l’ordine di arrivo: 1) Mario 197 e 323 metri dal centro. 

De hlarco che compie i 24 km. del 


«4i azòto fai 1 


)nm imo seleziona con s-o-i «i ® Berlinn 

lombari PinàreUo, Pupi e Orlani.| D'CHJDIMA (liUS) 
y-f-ifB ColomlbcNe, a quanto pere, e ili 9 ."OTAIIATT (Un^erin) 

-’s ropaza» pii in paà&bc.' . - ■ • - . . ■•••• 


Bis Ask batte Moirtaiie 
e cwMois ta H titolo europeo 

HELSINKL 17 — n finlandese Elis 
Ask ha conquistato questa sera U ti¬ 
tolo europeo dei pesi leggeri batten¬ 
do per Le. alla dodicesima ripresa il 
detentore del titolo, il francese Pier 
re Montane. 

VHIoiìa til Tosi ad Afepe 


PALLANUOTO. do per Le. alla dodicesima ripresa il 

a?* ™ - detentore del titolo, il francese Pier 

S) Bonaiuti; 8) Etonl; 7) Meneghini Stasera allo Stadio _ 

8) Bord^n^s) 1 ^^^^^ Lari© - R^Napoli 

- Martedì 21 agosto alle ore 30 precise Questa aera aria piscina dello Sta- ‘ ATENE, là — Nella riunione in 
preaso Q Comitato Provinciale de!- dio Torino i Uancoazzurrl laziali af- ternazionale di Atrae l’Italiano Tosi 
rmw fn Vi» lan.T' aTrà luo. fronteranno la forte compagine della ha vinto U lancio del disco.'con me 

„ , in Vto 1 ^ avm Nantes NapoU. campione deUo tri 30.18; al secondo posti si è clas 

go la riualOTe del pi^nU di ^ ^ silicato il greco SlUas. con m. 47.61 

c.etA — Mzione cicuemo — pe* tnoso « sette beOo » non è più le secuito de un altro ereco. Tetaghan< 


S E I A N N I 
DI BANDITISMO 
IN SICILIA 

■ ★ ■ 

Un libro di . gronde 
attualità che illustra 
i retroscena del 
processo di ' VUerbo 

■ 

Riehicdeteto ’al vaabm Hhrsto 


Vaa (Uagherla). 


Taraca di calcia a Berlino 


Idolo tecnlco-oiganizzativo 


tato legge sul campi pallanotlsticii lanciato l’attrezzo a m. 41.68. 


Richiedetelo al vostro Hhrato 
LE EDIZIONI SOCIALI 
MILANO - 250 MgK. 500 


■■ M Htllti mWH I M ItMIl Wf WHtl M It HM IieWIMWtWWMMHWMIWtWtlMWMttMIIMIMMtMWIlMMMIIttWIimilWMIillllllllllllllItlltttWIllMIMmlimimMIIWIIMIIIIIWWlitWIllHIIIMMIMIintMtlHIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIimilllHiminnitmMHtlltHim 


Quando l’interprete cominciò attenuto dalla sentinella, apparve {far conoscere ir nascondiglio. ' j — E lui perdiè non sta giù Ivano di essere intenti a scal-| Miller dal fondo titella atanzp. 


dunzMirJ 


V Hlj IWB I dano a casa — sussurravano al- 

■ cune nell’orecchio del figlioletti. 

‘mn^ ' Tinterprete ripeti an^ra 

■ I H ■ ■il ■ una volta con la sua monotona 

PB ■ J _ld ■Ti voce l’invito a rivelare il na- 

^ scondiglio dei foi«stiero airiva- 

’ - to a mattino. 

O^lTffhnA^ ' ffOSIEfftAtoO ' — Il - colonnello junerlcano 

^ concede un quarto d’ora di tem- 

po perchè chi conosce il Ppsto 
' venga al comando a dirlo. Dopo 

di che queste due mitragliatrici 

ttm - - -t _ ■■'•««fc.KJi* rh» «pareranno la prima rafflea su di 

’iy?* fflBlIH! j ff 1 ^ li ^ett» m ” ® '’*** * ^ mitra- 

i?!? -?* ^ ^ **” gliatrici riprenderanno a tirare 

M tolto le mtorae cando la pi ana — nppia intervalli di dieci minuh. 

qi wHr »— 0 «»a cao tanta atopi- IDomo sia nascosta ito poiché il i.»interprete sì ritirò, mentre 
d ito tu meesm catowmpUcato nostro valom apit^ come vi | soldati americani ad^tu aUe 
t tola rspsHMisp e- IwR na M ti- dtoevo, ha tonatole due mi- mitragliatrici aprivano con le 
vafato agli aUn ptasaati; — Ome gliori carte' che attovamo in ma- i^ionette le casse di munizioni 
vi' dioaro il BoaSie ealsnioo ca- no. non d resta altro da fere. ' e sistemavano le armi, 
pitana è ana spada nmlto rara di Due mitragliatrici vennero p^r alcuni minuti neRa piaz- 
totoasOia adlttastonto. IVsa ha pisoato sul grande baleone dove za la folla restò ammutolita e 
aBeaM. capito che fOeflando Qoel «Uto dopo fece di nuove la sua immobile. Tutti tenevano gli oc- 
dna li ha Bwasl sidto BdgUori aMs r idon e llnterprate. chi fissi sulle canne delle mitra- 

aantotoMd Pto non pa ri mi . Tre la IMla e rediflcio c’era «m i^iatrlci che aiqiarivano stanti la 

£1 Matrappa snma ito la tto dal 90*10 vesto, in bicbo al quale balaustra, muovendosi lentamen- 
paosariffUo. laotormw lesto po- passsgglsisHU hattsndo i piedi ta ora a destra ora a sinistra, 
dta ape e poi aasafah# aaprawa- strila nsva^ I asMatt sod is tt con » Vcdtoto che basterà la pri- 
Diriia ’ li netto a san rsacurltà la batenetto taaslata. I cadaveri ma ratoea sparata in aria — ssce 
rmsmo dw al os ta v a a t f toi fas di nyn, di Li Dsnm a dt sua ibo- Maisr Belando ^ sguardi bn» 
BÌlula Badie dal suo nascondi- idie erano stati trasportati ai pia- baraiati dcpli altri uflkisll. 
gUe e dal illlsÉBin dUggendo al- di del muro e la nave II aveva In quel momento si sentirono 
fSsadtfiiMtolar^ : ' 0k quasi sstoglslMHBto caparti. steoBS veci oon cHato e poi, trat- 
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parlare, le donne strinsero al pet- sotto l’uscio il vecchio loruk. — Dice che sua moglie, le mo- in piazza? darsi presso il fuoco. Il capitano fece subito cenno di 

to i bamWni piangenti, tentando — CSie cosa dice? — fece Mil- gli dei figli e ì nipoti sono in L’ulficiale coreano disse qual- Finalmente ti auarto d’ora tra- no con la testa, 
di farli tacere per poter sentire ler con voce ansiosa sperando mezzo alla folla — tradusse Im- cosa all’interpreté, mentre sulla -- 0 ^ Miller diede un ultimo — Continuate — disse aUora 

ciò che l’uomo stova dicendo. che il vecchio fosse venuto per terprete. porta erano a^rsi anche i figU 

— Ci mandano a casa. Ci man- __ di Dynk e tutti e tre s’ei^o sguardo e si nvo^ al capitano, il colonnello it^ndo m^obile 

dano a casa — sussurravano al- tli llClk messi in ginocrtiio e continuava- — ^ prima raffica. con le mani Mlie fesche del la¬ 
cune nell’orecchio dei figlioletti. '//I no a gesticohire, implorando mi- _ In aria...? strano a guardare lontano il es¬ 


entando — caie cosa dice? — fece MU- gli dei figli e i nipoti sono in L’ulBciale coreano disse qual- Finalmente il Quarto d’ora tra 
sentire ler con voce ansiosa sperando mezzo alla folia — tradusse Im- cosa all’interpreté, mentre sulla georae. • Miller tliede un ultimo I 


Il capitano fece subito cenno di 
no con la testa. 

Cikintiniute — disse allora 


con le mani nelle fesche del pa¬ 
strano a guardare lontano il eie- 


%■ 



^dito gU avuvi 
Il tatto l’apmoii 
p vafato agli attri 
&.V 1 ritoaro il » 
p Fitaaa è una m 
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no a gesticohire, implorando sai- in aria...? strano a guaroare rancano 11 ae- 

vezza per le loro famiglie.. . .. . lo grigio verso le montagne. 

— L’ufficiale coreano dice che Dal balcone arrivò la voce con¬ 
si tratta di confidenti, di amici pnma in aria. ^ ^ 5 ^^. 

degli americanL , n capitano usci sul balcone e |j, foUa? — Anche altri soldati 

^ Ah, sì? — fece Miller strìn- incontrò gli sguardi interrogati- dicevano qualcosa li sul balcone 
gendo i denti — lì conosco que- vi dei soldati presso le mitra- ^ raffica tardava a farsi sen- 

sti cqreMiì nostri amici! Forse qiiatrìcL I soldati avevano pen- tire, — Avanti! _ faceva di 

^ solo di mi- tonto in tanto n capitano, oh. 

d^^o^ nacciare la folla. non voleva continuare a far la 

Tentò di intervenire in dife- “ V*** 7^®c* ^ parte dell’imbecille, 

sa dei tre il capitano. — Fate u capitano. — Perchè non mettete i 00 - 

silenzio voi! — gli gridò Miller, — Ah! — fece uno dei soldati reani alle mitrag^trici? — fece 
battendo i pugni sul tavolo. Poi sorrìdendo con furberia. uno dei soldati. 

in tono di comando: — Portate_Fnoco! - Miller, aflérrata qualcuna di 

tutti e tre in mezzo agli altri. _ *,...,w**«* ahi. n,.o,.;r.bm im Quene frasi capi éhe non c’er« 

Lyuk e t suoi tigli furono trt- " 'Ì! da pcrdmc tempo in mta Inulfl. 


_Fuoco! ' JMiuer, aRerrata qualcuna ui 

Tl Amii- 1 , QUéHe ftasl capi «he non c’er« 

n ti^rttio delle scanche la- perdere tempo in una inutfle 


scinati via. Quando apparvero d««tione di prestigio e di disci- 

sulla «alinata a vennero spinti 2 SU 2 S 2 ^d.l?SBLt?lf^ 

tra la fòlla, si strinse attorno a «Pltori***»® dell’ufficiale. __ Capitano! — urlò — che 

loro il gruppo dei familiari: essi Da folla retrocedette; o^uno aspettate ancora? Mettete i co- 
capirono che avrebbero subito la *®'d*^®®** 'W riparo, reani alle mitragliatEiei. 

sorte di tutti gli altri c comi»- J»» Arida strazii^ si levaroiw j appraidendo Tcniina 

ciarooo insieme a piangtto a ad da oftówlp. Trascorse q^- capitano, rientraiooo peUa 
emettere urla selvagge. <»« diminuirò- 5 ^, 0 ^ ^ scuotendosi la neve di 

— Ecco quello riia d vuole! — piazza veni^ im dosso, t r av er s arono uno dletxa 

pensò Miller continuando a pai- sordo ptimIo, mterrotto da di- jf^itro Pasdo e scomparvero. . 
s eg glare su a ìtik per la stanza, sper»ti • pianti mfantlli. 

— mentre gli alM ug|ciali finge- — Viene nessuno?.--domandò \ . (Continaa) 
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CUBA — I Partigiani delia Pa- 
. ce di Guatanama città cuJiana 
- dove . ha sede una ' base navale 
, .nord americana, hanno raccolto 
'18.000 firme all'appello in favore 
di un patto di pace fra le cinque 
Grandi Potenze. Essi si erano im* 
pegnati a raccoglierne 15.000. 

1 partigiani della Pace della 
base navale di Carinanera, con- 
'troliata. dagli americani, hanno 
raccolto 2000 firme — cifra che 
.. rappresenta un terzo dell'intera 
popolazione. , ; . 

CIPRO — oltre 102.000 ciprioti 
hanno finora eoitoscritto l’appello 
per Un patto di pace fra le cin- 
. jjne Grandi Potenze, Tale è il ri¬ 
sultato di due mesi di campagna 
in favore della pace nella isola 
di Cipro. I dirigenti del movimen¬ 
to cipriota della Pace fanno notare 
che questo successo é notevole per 
pn’isola tanto piccola e dimostra 
il forte desiderio di pace del po- 
■ .-polo cipriota. 

URUGU.AY — Verdad informa 
che la raccolta delle firme a fa¬ 
vore deH'appelio di Berlino prò 
cede con successo nell'Uruguay. 

120.504 firme, ossia più dei nn- 
.mero raccolto a suo • tempo per 
l'appello di Stoccolma, sono già 
pervenute al Comitato nazionale 
, della pace. - 


OLANDA — 255.846 firme sono 
state raccolte in Olanda a favore 
dell'appello per un patto di pace 
tra le cinque grandi Potenze. Im 
raccolta delle firme continua. 


BRINDISI — Aumentare sem¬ 
pre più nella nostra provincia le 
adesioni BU'appelIo di Berlino. La 
cifra di 66.136, raggiunta e segna¬ 
lata alla data del ^ corrente, può 
oggi dirsi notevolmente superata 
di ben 17.333 firme, in soli 9 
' ''giorni. ■ 

In tutte le località 1 partigiani 
delia pace hanno intensificato 
• nella giornata ■ del < Ferragosto 
.della pace > la loro attività allar¬ 
gando e potenziando la giornata 
della pace, che vede in esso la 
. presenza di cittadini di ogni fede 
politica e di ogni ceto sociale. 
Salì, cosi ad 83.469 il numero del¬ 
ie firme apposte nella provincia 
- di Brindisi in calce all'appello di 
Berlino, a tutto il 18 corrente. , 


LECCE — La settimana delta 
pace lanciata nell’ultima riunio- . 
ne del comitato provinciale del¬ 
ia pace ha riscosso grandi risul¬ 
tati nel lavoro di raccolta delle 
firme di adesione all’appello di 
Berlino. 

20 mila firme si sono aggiunte 
a quelle già raccolte in precedenza 
portando casi a 90 mila-il nu¬ 
mero delle adesioni all’appello di 
Berlino. . ; . 

ANCONA -— A Fabriano • sono 
^fetatè ottenute 5000 adesioni: a 
. .Atontemarciano 1278; ad Ostra 
Vetere 1349 e a Borghetto di An¬ 
cona 847: Il partigiano della pace 
■ Elio Dini ha consegnato al Comi¬ 
tato provinciale nna scheda con 
84 firme. • 


TERAMO — In tutta la pro¬ 
vincia 1 Comitati della Pace, ap- 
' poggiati dalle organizzazioni de¬ 
mocratiche, stanno affrettando ì 
tempi nella raccolta delle firme 
per l’Appello di Berlino in vista 
delta grande Festa provinciale del¬ 
la pace che si svolgerà a Giulia- 
- nova il 19 agosto, con il concorso 
delle delegazioni dei comuni del 
teramano. Ecco il programma: ore 
9, arrivo delel delegazioni; ore 10, 
prima conferenza di organizzazio¬ 
ne del movimento dei Partigiani 
■■'della Pace e consegna ufficiale 
; 'delle firme; ore 17, staffetta della 
pace; ore 19, comizio popolare; 

■ ore 21, festa danzante ed elezione 
: della reginetta teramana della 

pace. Nell’attima settimana le 
firma raccolte a Giulianova sono 
. 8500; a Pineto in quattro contrade 
contadine si sono tenute assem- 
; blee popolari sull’Appello di Ber 
lino. _ . • ' . 

Scoperte archeologiche 
in antiche grotte 

TTrEBBO. 17 — interesaanti aco- 
. perte archeologiche sono state com- 
; pinta In alcune grotte nel preast di 
' Viterbo. Si tratterebbe di dimore e 
' di tombe deU'epoca paleolitica e al 
attende con interesse rarrlvo dei 

■ prof. RAdmylIl del Museo etnografico 
Plgorinl di Roma. 11 quale potrà dire 
In maniera definitiva se ripotest ha 
un effettivo fondamento. 
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ANCORA UNA TBAREDI A DEL LAVORO ALU MONTEC ATINI DI CAIRO MONTE . 

bué operai morii o 7 forili 

in una «loiMia esploslonn di ga» 

Arretratezza degli impianti e asse^nza di dispositivi di sicurezza 
sono state le cause del sinistro - Lutto in tutta la Valbormida 






■ CAIRO MONTE, 17. — Due mor¬ 
ti, sotte feriti e decine di milioni 
di danni, sono il tragico bilancio 
della sciagura che ha ■ colpito sta¬ 
mani la Valbormida in seguito allo 
scoppio che si è verificato nel re¬ 
parto «desolforazione» dello sta¬ 
bilimento Montecatini di San Giu¬ 
seppe di Cairo. Dei sette feriti uno 
è in gravissime condizioni. Difficile, 
per il momento, appurare le cause 
immediate che hanno determinato! 
il sinistro e solo l’inchiesta dei tec¬ 
nici, probabilmente, potrà stabilir¬ 
lo con esattezza. • 

Di preciso si sa ’ soltanto questo: 
nel reparto «desolforazione» alcu¬ 
ni brasatori erano intenti al lavo¬ 
ro di saldatura ad un condotto che 
porta il gas depurato ai medesimi. 
Ad uh tratto — erano le nove — 
una lingua di fuoco uscì improvvi¬ 
samente da uno dei tubi. Una scin¬ 
tilla di un saldatore aveva incen¬ 
diato il gas. - ■ 

A falc vi.sta il capo reparto, con 
grande pre.senza di spirito, chiude¬ 
va immediatamente le valvole del 
tubo di trasmissione che collega la 


«desolforazione» con i serbatoi evi¬ 
tandone cosi lo scoppio che si sa¬ 
rebbe . risolto in un immane di¬ 
sastro. ■>. 

^ Il tempestivo intervento non po¬ 
teva tuttavia impedire lo scoppio 
del gas rimasto nelle tubazioni. 

• Pochi istanti dopo, infatti, un 
formidabile boato squassava la val¬ 
lata. £d ad esso si accompagna¬ 
vano il fragore dei muri che crol¬ 
lavano, il crepitio delle fiamme che 
si levavano e le urla dei feriti che, 
data ' la fulmineità dell’accaduto, 
non avevano fatto in tempo a met¬ 
tersi in salvo. 

Attratti daircsplosione e Incu¬ 
ranti del pericolo accorrevano su¬ 
bito dai reparti vicini gruppi di 
operai che si davano immediata¬ 
mente a soccorrere i colpiti. Per 
due di e.ssì, purtroppo, non c'era 
più niente da fare. Si tratta di 
Carlo DairOrto, di 26 anni, da 
Rochettn di Cairo, sposato con'a 
carico madre e padre e di Bruno 
Marini di 27 anni. 

Frattanto la notizia della .sciagu¬ 
ra si era sparsa fulmineamente. Da 


IL GRANDE IMPEGNO DEI GIOVANI 

' * * . ' * v ' 

Dìtiondere il 2 sellembre 

150.000 copie in più dell’ Unilà 

Anche quest’anno spetta alla gioventù comunista ed alle 
sue organizzazioni di aprire, con la grande giornata di stril¬ 
lonaggio del 2 settembre^ il Mese della Stampa Comunista. 

, Quel giorno, a tutte le organizzazioni della F. G. C. I., 
spetta il compito di dimostrare al. Partito, ai compagni, ai 
cittadini, con quale slancio e con quale passione la gioventù 
comunista sostenga «l’Unitàa, il giornale glorioso di Gram¬ 
sci e di Togliatti, la bandiera di lotta del popolo italiano. - 

Di fronte ai pericoli di guerra ed ai rinnovati tentativi 
degli emperialisti di ingannare i popoli per meglio scatenare 
la loro guerra aggressiva, la diffusione dell’a Unità» acqui¬ 
sta un valore particolare: si tratta di portare ovunque, nei 
luoghi più lontani e sperduti, fra tutti gli italiani, la voce 
deir« Unità ». il giornale dei lavoratori, la voce della pace 
e della verità. 

Per il 2 settembre la F. G. C. I. pone a tutte le sue orga¬ 
nizzazioni un compito d’onore: diffondere 150.000 copie del- 
r« Unità » in più della normale diffusione delia domenica. 

. Ancora ^ una volta 1 giovani comunisti dimostreranno ai 
guerrafondai che, nei piccoli conte nei grandi compiti, il 
loro slancio, la loro passione, la loro capacità sono infinita¬ 
mente più forti dei dollari di cui si nutre la stampa guer¬ 
rafondaia americana che si pubblica in Italia. 

■ - -Le Federazioni e le Sezioni sono-invitate-ad.-entrare in 
gara di enittlazlphe..ed a'fare conoscere "sin dà ora alle 
Edizioni dell’c Unità » ed alla Segreteria delia F. G. C. I. i 
loro impegni e il numero delle copie che intendono prenotare. 

LA SEGRETERIA DELLA F. G. C. I. 

L’ASSOCIAZIOI^IE «AMICI DELL’UNITA'» 


Savona, oltre alle autoambulanze, 
accorrevano quattro ■ squadri dei 
vigili del fuoco ’ e - una squadra 
partiva anche da Genova. Improbo 
e pericoloso si è presentato subito 
il lavoro per i vigili del fuoco i 
quali, non solo hanno dovuto sgom¬ 
berare le macerie e ■ puntellare i 
muri pericolanti del reparto colpi- 
to, ma hannq dovuto lottare a lun¬ 
go (e stanno ancora lottando) con¬ 
tro il fuoco in quanto il gas con¬ 
tinua ad affluire nelle tubazioni 
della Cokitalia e di conseguenza 
ad inccndiacsi. ' 

Son, cosi 16 mila me. di gas che 
ogni ora vengono distrutti dalle 
fiamme. « • > , . ■ 

Sul luogo colpito, che i cara¬ 
binieri provvedevano immediata- 
menle ad isolare, si recavano fra 
gli altri, il segretario della C.d.L. 
rii Savona, il segretario della Fe¬ 
derazione savonese del PCI, il se¬ 
gretario del Sindacoto chimici Ri¬ 
cino e altri dirigenti sindacali. 

Abbiamo detto airinizio che le 
cause immediate del v sinistro sa¬ 
ranno- appurate . soltanto dall'in¬ 
chiesta. " . 

Ma è evidente Sin d'ora che la 
responsabilità dell'accaduto (ultimo 
in ordine dì tempo di una lunga 
e dolorosa serie) risale senz’altro 
alla Montecatini per lo stato di 
trascuratezza in cui sono lasciati gli 
impianti, per le condizioni dl insi- 
curezza in cui i dipendenti della 
Azienda sono costretti a lavorare, 

I per il supersfruttamento di cui to- 
Ino fatti oggetto. - • - 

A questo riguardo la Segreteria 
della C.d.L., riunitasi subito dopoj 
aver appreso la ferole notizia, ha 
emc.‘!so un comunicato in cui, con- 
.statato il preoccupante ripetersi di 
sciagure, invita energicamente le 
autorità perchè si provveda a re¬ 
stituire la calma c la tranquillità 
ai lavoratori intervenendo per at¬ 
tuare e rispettare le norme sulla 
prevenzione degli infortuni. 

In tutta la Valbormida e a Sa¬ 
vona le .'edi delle organizzazioni 
sindacali, dei partiti e delle asso¬ 
ciazioni democratiche hanno issato 
'le bandiere• a mezz’a.sla in segno 
di lutto. 

Le due vittime erano due lavo¬ 
ratori iscritti al nostro partito. 

Intossicazione collettiva 
. per p ane ava riato ' 

■ CUNEO. ■ 17 — Sono segnalati a 
Ceva 60 casi, fortunatamente non 
gfàvl. di' Into^t'crizlonè‘per. Ingestio¬ 
ne di cibi. guasti.. X}a.,|ndaginl .proni 
tamente esperllè dail'arma dèi cara¬ 
binieri e dal meulco provinciale, è 
stato assodato che la causa della In¬ 
tossicazione- è dovuta a pane ava¬ 
riato. Sono tuttora In corso gli op¬ 
portuni accertamenti. 
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LA SCIAGURA DEL LAGO DI RESIA — Un palombaro veneslano. hidlviduato U punto in cui a! ina¬ 
bissò il pullman della morte, è sceso 28 volte a 13 metri di profondità, portando ogni volta, alla su- 

. - perfloie, un tragico fardello , . 


LA SCIAGURA DI CVRON 

Il puilÉiiiielii'molti' 
ripiiscato ibi li|ó| 

CURON, 17 Ogrf fitì P0TO«- 
rigglo il tragico pullmaii, ormai 
vuotato del suo carico di cada¬ 
veri, è stato riportato alla super¬ 
ficie dal palombaro Soncina. Al¬ 
le'sedici l’autocorriera è riemer¬ 
sa. Poche ammaccatura.. Il tra¬ 
gico volo che è costato' la vita a 
tante persone non ha quasi la¬ 
sciato tracce. ■ 

Il recupero ■ del ‘ pullman ha 
confermato le dichiarazioni' del 
palombaro: tutte le vittime ave¬ 
vano lasciato la loro bara d’ac¬ 
ciaio. La tragica corriera è ormai 
vuota, e anzi si spera che il bi¬ 
lancio sia chiuso, che di cadave¬ 
ri non ce ne sia più, neppure nel 
lago. Comunque il palombaro ef¬ 
fettuerà ancora delle ricerche 
nelle ■ acque del - lego. • ■ 

Oggi, intanto, è stata effettuata 
l’autopsia del cadavere dell’auti¬ 
sta Hllpold. Dall’esame è risul¬ 
tato che il disgraziato è morto di 
asfissia in .seguito ad annegamen¬ 
to. Niente paralisi cardiaca, quin¬ 
di. Con questo non è detto che 
sia ormai appurato che le con¬ 
dizioni -fisiche dell’autista non 
possono avere avuto a che vedere 
con la sciagura. • >. 


■ f 
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NOSTRE INTERVI STE CON IL PADRE VANNUCCHI E IL PROF. VALLE 

Le scosse sismiche possono ilùetersi 
ma no n desiano preocciip azioiii 

I recenti movimenti tellurici sono stati preceduti ovunque da strani fenomeni ^ 
L’abbaiare dei cani - Scosse avvertite soltanto ^ dalle personè che stavano sedute ; 


IL MESE della stampa C OMUNISTA ' 

Toronto roddoppierà lo diffusione 
e supererà robiettivo finoniiorio 

Grandi feste oreranizzafe daerli **Aniicift per domenica - Un 
torneo di ^^tresetteyy sara disputato a Keesio Calabria 


Alla nostra redazione continua¬ 
no a pervenire notizie dettagliate 
intorno alle innumerevoli feste 
popolari che. nella giornata di 
Ferragosto, hanno caratterizzato 
questo inizio del ■ Mese della 
Stampa Comunista >. Grandi e 
piccole feste si sono tenute in 
vari paesi della provincia di Pi¬ 
stoia, di Firenze, di Arezzo, delle 
altre provinole toscane; e cosi in 
provincia di Ancona, di Macerata 
e nei cornimi delle altre regioni 
del Mezzogiorno e delle isole, del 
centro e del nord Italia. 

Oltre alla festa di Viareggio, 
dove come abbiamo scritto ieri 
sono convenuti numerosi lavora¬ 
tori di tutta la Toscana, partico* 
lare successo hanno ottenuto le 
feste in provincia di Ancona. In 
Basilicata, inoltre, ha avuto luo¬ 
go a Monticchio. nella incantevole 
cornice dei laghi. la prima festa 
organizzata in provincia di Po¬ 
tenza. In questa zona, assai bella 


e tuttavia assai poco.valorizzata 
dalle varie organizzazioni ufficia¬ 
li, i lavoratori convenuti da varie 
paesi hanno contribuito a creare 
una atmosfera di gioia assai viva 
e l’organizzazione della festa è 
stata assai apprezzata dai turisti 
tra i quali è stata eletta la « Stel¬ 
lina deirUnità ».. ■ • ' - 

Accanto olle notizie delle feste 
che hanno avuto luogo nella gior¬ 
nata di < Ferragosto » assai co¬ 
piose ci giungono inoltre le no¬ 
tizie che riguardano l’organizza¬ 
zione delle feste fissate per le 
domeniche prossime. Tra le deci¬ 
ne e decine che ci vengono segna¬ 
late notiamo quelle che avranno 
luogo in provincia e nei rioni di 
città di Reggio Calabria dove, 
come è noto, avrà luogo, verso la 
fine di settembre, la grande « Fe¬ 
sta del Mezzogiorno ». In un rio¬ 
ne delia bella città calabrese è 
stato organizzato, tra Taltro. un 
grande torneo di «tresette », di 


Due coniugi assessinati 
dai poiiziotti Jugosiavi 


TRIESTE, 17.Un orribUe 
delitto è stato commesso dagli 
sferri titini al confine della 
zona B. 

La scorsa settimana, nei pres¬ 
si della Purissima, località nei 
dintorni di Ancarano, tm uomo e 
una donna, mentre cercavano di 
varcare il confine, furono sorpre¬ 
si dalla polizia titina che apriva 
immediatamente il fuoco. 

La donna rimaneva ferita ma 
non mortalmente. Dopo una lun¬ 
ga sparatoria i poliziotti si av¬ 
vicinavano vieppiù e trovavano 
aolamcnte la donna. 

Alcuni testimoni oculari rac¬ 
contano di aver sentito la donna 
pidare in sloveno: « No. no, no! ». 
Dopo queste grida si udirti al¬ 
tri spazi. Oertamente la d<mML 
-visti i fucili puntati contro di 
■lei implorava gli agenti di iMn 
sparare. Ma gli sgherri tìUni la 
. freddarono. 

Le grida disperate della pove¬ 
ra donna furono udite persino 
degli abitanti dei 

• CRmAiaL ■ 


Dall’uomo non si è saputo più 
nulla, malgrado sia stato ricerca, 
to per parecchie ore. La gente del 
posto dice che le due persone che 
avevano tentato la niga erano 
marito e moglie. 

Si ha notìzia, inoltre, che al¬ 
cuni giorni fa, fuggirono dalle 
parti di Prade, quattro ufficiali 
^ diverso grado. Due furono pre¬ 
si nella vallata di-Villa Decani, 
dove stavano accordandosi per 
poter oltrepassare il conDne, 
mentre gli altri due furono ricer¬ 
cati con ogni mezzo da parte del- 
l'UJ>£. e fino a martedì eraito 
ancora irreperlbilL 

Un altro ufficiale dell’armata 
Jugoslava è fuggito dalla zona B 
nelle prime ore del mattino del- 
l’altro ieri con mia piccola im¬ 
barcazione vestito da borghese. 

Tnfabf» WW iwkii te 
«le sW» • C ipri - 

oXniX. 17. — E" «tato enwtoto 


fu Ifowt naio a Bagdad QuàiCPe 
giorno fa egli al era presentato àSo 
•portalo dell'agenzia del Banco di 
KapoU di Anacepri. sotto fi fa'eo 
nome dJ Mathlraznani Jeramlna lear* 
dee. per cambiare dei c traraifies 
dieque ». cte iSeuHarono abClmente 
raSaiOcatl. 

U looace funzionarlo di P.fi.. dopo 
mlnnzloae indagini ha potuto sc- 
oertace cfae U ISabom ha compiuto 
altra «ruO» in Italie e aU'eetero. e 
che ha inoltre epeeso cambCato Iden- 
mà. esib en do «oebe del telai pae- 


m una psrqoiaMione gh «eoo ata> 
ti aa(RiaatnM tra maocùne fotogra- 
O ctia ebe ai aitq>pone di pcoeentenBa 
fuitira. per un valora di mezao ad¬ 
itane. un stveeaegbso radio porteitfle 
ed alcuni p aee M' or tt teMflosst; «a* 
aendo amarao delle li>dr.glni ette ■ 
Nehacn è rubriooto quMe dcllnquen-j 
te internazionale; è'stato intereaaatOi 
del, ceao fUOMo dell'InterpooL 

tniiniiiiiifiitifiiiitiiHttttftfttiititttj 


■ briscola » e di < scopa > al quale 
prenderanno parte tutti i cittadini 
che presumono di avere abilità in 
questi tradizionali giuochi italiani. 

- E’ giunta notizia, infine, del 
piano per il c Mese della Stampa » 
elaborato dalla ; Federazione Co¬ 
munista di Taranto. Secondo il 
piano in tutta la provincia di Ta¬ 
ranto avranno luogo complessiva¬ 
mente 319 feste deU’Unltà mentre 
è stato deciso di elevare l’obbiet- 
tivo della sottoscrizione portan¬ 
dola dà un milione e trecentomila 
lire ad un milione e seicentomlla 
lire. Per quel che riguarda la dif¬ 
fusione l’impegno è di raddoppia¬ 
re il numero delle copie che 
attualmente si vendono, sia la do¬ 
menica sia i giorni feriali. del¬ 
l’Unità e dell'altra stampa di par- 
tito. ^ 

Paurosa corsa 
’ di vagoni ferroviari 

GROSSETO, 17. — Alle 4.30 
di ieri, un incidente sì è verifi¬ 
cato alia stazione di Roccastra- j 
da, ove, da un treno merci in j 
manovra, per cause ancora non 
precisate, si sono staccati 23 ^ 
vagoni, facendo marcia indietro. 
La pendenza di quel tratto di 
strada ferrata ha fatto d die ij 
vagoni continuassero la corsa,! 
determinando un pericolo, che 
fortunatamente è stato i^uto 
sventare. Difatti dalla stazione 1 
di Roccastrada veniva subito in¬ 
formata quella di Montepescali, 
il ■ cui penonale provvedeva ad 
istradare lo strano convoglio 
La manovra riusciva, senza 
die il materiale ripoTtasse danni 
di una certa gravità, ma pur¬ 
troppo il Trenatore Amos Tozzi, 
che ai momento delia fuga de! 
carri si trovava sul vagone di 
coda, nell’urto della fermata è 
rimasto malcondo. Egli è stato 
soccorso e trasportato all’ospe¬ 
dale con serie ferite ed ha, tra 
raltro. riportato l’amputazioiie 
di ima gamba. 

A novembre il processo 


Poiché l’incalzante susseguirti di 
scosse telluriche (particolarmente 
quelle del 2, 8, 12, 14 c. m.) han¬ 
no desialo un certo panico tra la 
popolazione, «pecie nel centro-*ud, 
abbiamo creduto opportuno inter¬ 
vistare alcuni sismologi, — scien¬ 
ziati questi, che dedicano la loro 
vita allo studio dei terremoti, — 
al fine di rassicurare quei nostri 
lettori che forte vivono ore agita¬ 
te nel timore di dover soggiacere, 
da un istante all’altro, a qualche 
più uiolcnia e grave scossa, del¬ 
l’intensità, poniamo, di quella sca¬ 
tenatasi in Anatolia causando nu¬ 
merose vittime umane e danni in¬ 
genti. 

Padre Onorio Vannucchf, dèlio 
0«ert*alorio Sismologico di Prato, 
da. noi intervistato, ha. risposto: 
« Per qunpto , riguarda il terrerrxo- 
to che ha interessato tutta la zona 
della Versilia^ passo affermare che 
si è trattato di scosse ordinarie pro¬ 
vocate da epicentri molto attivi ini 
quella zona, la sera del terremo¬ 
to, il 12 scorso, l’intensità oscillò 
fra il ■ qìtarto e il ' quinto ■ prodo. 
Scosse di > questo genere possono 
avere, di solito, delle piccole ripe¬ 
tizioni, tuttavia soltanto strumenta¬ 
li, tanto seno lievi. A mio parere, 
le scosse di terremoto verificatesi 
in Gaffagnana non tono tali da 
destare preoccupazioni. Come si ri¬ 
corderà, la sera del 12 scorso an¬ 
che Ancona fu abbattuta dal ter¬ 
remoto. La scossa fu là molto sen¬ 
sibile, ma non qui. ■ Le cause di 
questa scossa vanno anch’este ri¬ 
cercate nel fatto che nella zona di 
Ancona sì trovano epicentri mol¬ 
to attivi. Comunque la più alta in¬ 
tensità, come si sa, è stata raggiun¬ 
ta dal terremoto in Anatolia: le 
ultime notizie confermano purtrop¬ 
po la gravità di questo terremoto, 
sia per le vittime che per i danni. 
In definitiva non c’è, secondo me, 
da preoccuparsi eccessivamente per 
il susseguirsi delle scosse telluriche 
che stiamo ora registrando. Stando 
allo svolgimento del processo, non 
credo molto probabile che si ovran- 
no ancora scosse di alta intensità» 

Nessuna previsione . 

n prof. Paolo Valle, dell’Istituto 
Nazionale di Geofisica, dell’Uni¬ 
versità di Roma, da noi avvicina¬ 
to nel suo ufficio ci ha spiegato 
la meccanica delle attuali scosse 
telluriche, e tra l’altro ci ha detto: 
« Non è jnssibile fare alcuna pre¬ 
visione circa un’eventuale ripresa 
deìl’attività sismica. Alio stato at¬ 
tuale della scienza non i possibile 
fare previsioni. Soltanto si puà di¬ 
re che qualora non si avrà ■ una 
nuooa fase di scosse telluriche si 
potranno registrare soltanto delle 
manifestazioni ancora meno sensi¬ 
bili di quelle verificatesi nei gior¬ 
ni scorti, A titolo di cronaca pos¬ 
to dirvi che m Italia i terremoti 


tono causati principolmente da sol¬ 
levamenti bruschi della crosto ter¬ 
restre, dovuti a fenomeni orogene¬ 
tici ancora in atto. I terremoti di 
questi giorni, per esempio, debbo¬ 
no attribuirsi forte a queste cause. 
Naturalmente alla scossa principa¬ 
le seguono dette scosse di assesta¬ 
mento le quali, peraltro, diminui¬ 
scono rapidamente d’intensità ». ' 

Notizie rassicuranti 

I tecnici dell’Ufficio centrale di 
Geodinamica, da noi intervistoti 
nei locai! di via del Carovita, a 
Roma, ' ci hanno fatto un quadro 
generale delle scosse telluriche di 
questi giorni. Quasi tutta l’Italia é 
stata colpita dal terremoto: Pistoia, 
Ferrara, Lucca, Pisa, Genova, Udi¬ 
ne, Bellunp, Cuneo, Firenze, An¬ 
cona, Terni, Pérugia, Ascoli Pice¬ 
no, Teramo, Pescara, Roma, l'Aqui¬ 
la, ecc. sono stati gli epicentri di 
scosse più o meno sensibili. 

Ovunque il terremoto è stato ac¬ 
compagnato da paurosi boati. Fe¬ 
nomeni strani di luce, d’aria, dall 


mage, dai laghi, ecc. hanno prece- 
duió o ^guito le scòsse telluriche. 
A Sphìètoli, per esempio, il j ter¬ 
remoto è stato preceduto daÙ'ab- 
bainre di tutti i cani i quali pare 
abbiano < avvertito il ' fenomeno 
qualche secondo prima che si sca¬ 
tenasse. - " ■ ■ ' • n 

In quel di Montelparo,il terremo¬ 
to, preceduto da un lacerante, lun¬ 
go boato, ha fatto suonate tutti i 
campanelli èd ha arrestato tutti gli 
orologi, A Ferentillo (Terni) un 
cane cocher si dava a preci^tosa 
fuga verso casa. A Pratola Peli- 
gna (L’Aquila), il • terremoto pur 
avendo amito la durata di otto se¬ 
condi, è stato avvertito dalle per¬ 
sone che dormivano o stavano se¬ 
dute e^non da quelle che si trova¬ 
vano in piedi. • . 

-Ad Arsone il terremoto è stato 
avvertito da ' tutti, meno che da 
quelli che si trovavano al cinema. 
Altri curiosi fenomeni si sono re¬ 
gistrati in vari centri. 

A conclusione di questa ‘ nostra 
inchiesta, ; possiamo rassicurare i 


nostri lettori affermando che, seb-, 
bene si possano verificare altre lie¬ 
vi scosse, tuttavia non c’è da preoc¬ 
cuparsi e da. temere (1 peggio. 

RIcicÀRDÒ MARIANI 

Danni enortni nel Monferrafo 
: (ausat i dai ; nub ifragi ^ t 

' Ò.\8A1>E MONFERRATO. 17 — 8te^ 
ngCte un Ti<fiento tempooùle s4 è ab¬ 
battuto. per dlvèree ore. «u tutto g 
Monferrato e sulla città.. Bpeelai- 
menta nell’Alto Monferrato fi nuW- 
traglo che è' atatp di una rloletua 
Inaudita ha danneggiato. graTomante 
l Tlgnetl già duramente proratl dalla 
precèdenti grandinate.. 

■ Dai primi aommarl aocertametntl sA 
calcola che è andato distrutto R 
senti pi«r cento delia coltlTaalonl 
Dna cascina à andata distrutta in 
seguito od un Incendio provocato da 
un fulmine ohe ha ucciso anche dt> 
rorel capi di bestlama 


nnpn u vihoriosa conclusione della vertenza di Livorno 


chiesti dai 


i di tutta Itolia 


Terzo sciopero In un mese dei gasisti della Lombardia 


81 è riunito a Genova rEhecutfro 
nazionale della Federazione Lavora¬ 
tori del Porti, per prendere in esa¬ 
me la situazione venutasi a creare 
In seguito alla costituzione del Cen¬ 
tro Sbarchi americano a Livorno e 
la conseguente privazione del dirit¬ 
to di carico c scarico delle merci alla 
Compagnia portuale della città. . - ' 

AI termine del lavori àell'Esecutt- 
vo è alata votata una risoluzione 
nella quale si plaude alla compatte»- 
za dimostrata dal portuali di Livor¬ 
no ed allo spirito di unità sinda¬ 
cale. fattori che hanno petmeeso la 
conclu-vione vittoriosa della lotta ed 
U riconoscimento del diritti acqui¬ 
siti dalla Compagnia portuale stessa. 

L’CMCutlvo ha inoltre denunciato 
al Ministero della Marina Mercantile 
Il vivo malcontento che esiste fra le 
maestranza portualL detennlnato dal¬ 
la mancata accettazione da parte del 
Ministero stesso delle richieste avan¬ 
zate da tempo dalle organlznzlonl 
sindacali le quali possono cosi rias¬ 
sumersi; 

1 ) miglioramento de! trattamento 
nel casi di infortunio temporaneo 
(attualmente un Infortunato perce¬ 
pisce 400 lire glornalJete); - - * v 


3) aumento delle tariffe di inte¬ 
grazione salariale; 

3) una più esatta applicazione del 
congegno della ecala mobile; 

i) la pronta attu^one dell’Ente 
Asalstepti Portuali. • . , . 

Dopo avete espresso le sue riserve 
Circa le ultime disporizlonl emanate 
dal Ministero suirimplego degli « oc¬ 
casionali » e sul rispetto delle rap¬ 
presentanze proporzionali nelle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 1 » risoluzióne 
dell Esecutivo precisa come 11 Mini¬ 
stero della Marina Mercantile non 
può disporre. In problemi di carat¬ 
tere tonico ed economico che riguar¬ 
dano 1 portuali, senza prima aver 
sentito il parete degli Intereesatl. -• 

' un'altra categoria che è In agita¬ 
zione su scala regionale è quella del 
gasisti. 

'81 è avuto Ieri mattina In Lom¬ 
bardia ranhunclato sciopero del la¬ 
voratori del gas. 1 gasisti delle pic¬ 
cole officine, dipendenti dal OÒOIP. 
che chiedono la revlaipne del tratta¬ 
mento salariale e normativo, hanno 
interrotto 11 lavoro dalle ora 0 alla 
ore 13; t gasisti delle aziende mag¬ 
giori che dipendono dall'ANIO. han¬ 
no sospeso II lavoro per aolidarletà 


INTERESSANTE - SCOPERTA DI ALCUNI ARCHEOLOGI ., 
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Un grande villaggio preistorico 
portato oljo luce presso Verona 


contro Pia 


ore 11 prò 
fa Bellea 


laaif 


RINASGITAlK-Sfc 


COMO. 17. -— L*lee«rtBfll«BS» rt- 
gaardanta R saeo Ballentaal è «Wta 
trasportate atamaa», tramite 1 cara. 
binierl, alla CanetUerla dalla Corta 
é’Asslsa di Milana, fi eal prsaldante 
dovrà provvedara a flsaara la data a 
il luogo dèi proeeaso aotlleaadòU 
all'lm p e t a t a a al tastimoaL 
A qoaato al afferma, fi praaedso 
aTTcMia inofa tra | mati di neeem* 
bra a disamara f; a. a Coma, 


VSkONA, 17. — Con rautorizza- 
zione della Sovrintendenza alle 
antichità delle Venezie si è com¬ 
piuto lo- scavo di un interessante 
castdlierè eneo entro i confini del 
comune' di Verona. La località in¬ 
teressata è la' quota 381 sopra Mar- j 
zana, ad appena cinque chilometri: 
un cocuzzolo brullo 'e sassoso che 
ti eleva aQ’esterno nord della lun¬ 
ga dorsale delle Torricelle, com¬ 
presa tra la Valpatena e Ig Val 
d’AvelB. Mentra vcrao ovest eteo 
è aepanto dalla catODa del Monte 
GoeoD per mezzo di un altopiano 
dolinaiv con in^ottltoio,. ad aet 
predpitB za Mezzana een va eal- 
looa h ee c ee o a eeosoeio nel qoala 
ijo riano tositi eoel abbondanti, dia, 
fino à pochi anni Ce, alimentavano 
una eeric di osollnL 
QveMa, per risolatnante a la pra- 
ecaza d’ocqua, erano appunto lo 
condizioni ideali al eorgéra svi loo- 
fo di una stazione preietorfea. Uno 
etudioeo se ne ora reso conto, lo 
aveva eopposto o. vi indirizzò la 
eoa tadagine. Una muraglia a see. 
ee^ fi pianta luttaaffoliureh rada-i 


gente la sonuniti del cucuzzolo ed 
alctmi cocci superficiali, confer¬ 
marono ben presto le pravisionL 

I risultati ' della prima 'ricerca, 
eseguita senza attrezzi, fra cumuli 
di sassi addosMti alla vetta, supe¬ 
rarono ogni speranza; venivano al¬ 
la luce, difattì. una quarantina di 
chilogrammi di cocci tipici dal¬ 
l'età del bronzo, cioè risalenti a 
quaranta secoli fa, intatti, com¬ 
patti, coma foascro stati frantumati 
di recente. Seguirono numerosi 
scavi di essamo par daRmltara la 
zona arcbaologica, indi lo scasso, 
fino al aottoeoelo roeeleee, dello 
appczzamento più pcomcttento, co- 
•titnito dal sassoso declivfo varao 
Marzana a onci tanM eartamento 
bosco s o, lago U quale si p ravadeva 
fossero stati gefiati I rifiuti del 
villaggio piatsiorico. fftatto dalle 
(iecrdia fu la raeeotta di parecchi 
quintali di ccramiciia, di abboo- 
danti rcetduf della laveratlono d^ 
la eelea a di una carta qvaatlti 
di orna di anbnali edvaticl a do- 
|RWfttei. - - 

Di tutto qoaato matarlMo vanne 


ta a dare un quadro completo del¬ 
la tipologia del castelliere. Meravi¬ 
gliose, anche se rozze e mal cotta, 
le terrecotte; dopo quattro raiUen- 
ni esse sà conservano ancora dttris- 
sime, integre net loro pregi e qual¬ 
cuna con le impronte digitali del- 
jrarteflce nitide c frec ci l a . 

Sulla vetta plancfiflante del co¬ 
cuzzolo ncstuna traccia di capanna: 
il legname M è dlamlto a gU eoe- 
coli in pietrame sono stati sfone- 
berali ad ammucchiati da dd 

coltura a tOToaa. ntrte dal pia» 
trama servi ad mm 

c ost i v zlo na ramaaa (forava U av a l l 
andm akom eoed di epoca room- 
na) a più lardi ad oa laecelB ara 
distratto; Della a wa edstaoti la 
majlia ni diseontiaol tolt’attaraa al 
cocuiaulo ben poco lapptaesuta la 
antica muraglta dif e ual va dai v9- 
laggio. 

ioflea d? cae ta lU e i a a pra^^S^ 
dnilTa od a eoetomi data gHda 
i«Mfi eho la ha abMalfi. 


fino alle ora 6 (solo gli addetti alla 
produzione dvl gas). - - 

E' ^ questo il terzo sdopsto della 
categoria nello spazio di un mese 
circa. Il primo si è avuto 11 20 luglio 
Bcorao ed il secondo il 4 agosto. Suc¬ 
cessivamente avevano avuto luogo al¬ 
cune riunioni del rap p res e ntanti del¬ 
le parti Interessate presso ll ìdinlst»- 
ro del Lavoro, senza tuttavia alcun 
esito positivo. Fra quattro giorni, 
qualora le aziende non avranno ac¬ 
cettato le richieste del lavoratoli, 
avrit luogo una nuova riunione «lei 
Direttivo del Sindacato gesiatl e del¬ 
le Commissioni Interne per decidere 
un Inasprimento dell* lotta. Lo sclo- 
pero di ieri è stato condotto In modo 
da non danneggiare gli utenti. 7 

6 lf esMerl MTiMfi 
della dielì airtfaae Sri mNHI 

Il Ministro delle Finanze ha dira¬ 
mato una circolare a tutti gli Inten¬ 
denti di finanza, eontenentc le istrn. 
rioni in merito all’appUeazione del 
Testo Unico sulla dichlaraxiaas an¬ 
nuale del redditi 

Secondo qurate Utrozlonl, eono e- 
sonerati dali'obbMgo deOa dichiara¬ 
zione: 1 ) le persone fisiche aventi 
redditi agrari non enperantj le MS 
mila lire annuali; 3> t rlritiiiinl èhm 
abbiano soltanto redditi di lavoro 
non superanti le eN. 0 W lire aa&uaù; 

3) I proprietari di fabbricati con fas- 
ponibile non superiore a immo lire: 

4) 1 cittadini ai quali nov è appUec 
bfie alcuna InoMeta filrena 

Nana dIdUarazione del rcfidltL- 
inoltre, il cittadino è ■ntortisato a 
detrarre le ecguentl «peee: 1 ) le spe¬ 
se e le perdite eopportate ogni aane 
per- la prodteiloBe del slagoU reddi. 
ti.(per esemplo un proprietarie Mr- 
rlero coltivatore diretto potrà eot- 
trarre le spese delle sementi 'e sm 
lavoratore potrà eottr a cie le spese 
annneU di trasporto per reeam bb 3 
luogo di Imwoeo): S) le imposte e le 
tasse di ogni specie; 3 ) le rHenate 
•uDe pensioni c 1 premi per le ae- 
«leurazioDl stipulate dal c o n tr iha eo- 
te; 4) 1 eàùtènwa bOaC^se di Pre- 
vldrnza. 

antorlsmta a detrarre dal proprio 
reddito una eesaaia fism di m.«m Ifie 
asmaall per claenn cempsvente del¬ 
la famiglia che viva a suo carlch. 
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II giornali di domenica scoir- 
Sa hanno pubblicato ^ dichiara¬ 
zioni di simile contenuto fatte 
da due ‘ personaggi diversi. Un 
certo Giovanni Corona ha fatto 
in un Commissariato di polizia' 
Torino le seguenti dichiarazioni: 
^ « Io ' sono un ^ prigioniero ' di 
r. guerra luggìto dulia Russia e 
k sono venuto a Torino a ■ piedi. 
con altri sette compagni». 

' L’altro personaggio. Alcide Oe 
p. Gasperi, ha scritto invece in una 
. lettera a un senatore; « Nulla 
fi tralasceremo... per ottenere dal¬ 
l'Unione Sovietica ogni possibile 
^ informazione sulla sorte di tutti 
'1 prigionieri italiani che per am¬ 
missione di varie fonti sovieti¬ 
che risultavano in territorio so¬ 
vietico al momento della cessa¬ 
zione delle ostilità». 

Il primo personaggio — essen¬ 
do risultato che non era mai 
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NUOVI CRIM INI DEGLI AMERICAN I IN COREA 

CinQueinUa Ira mort^ 

à Wonsan e Chongiin bombardale 

Il solfocomitalo per la Irepua Inizia I laTòrl a Kaesonp 

DAL 'NOSTRO INVIATO SfEClAU alla propaganda americana, secon-lairinierno delle vostre posizioni. 
rrAPQrtMr- 17 . r» do cui le richieste degli Stati Uniti, Invocando a nostro favore la ne- 

‘ “"■* •n.«'t»rl 3 -|o«...à ai lltenderol, Voi b.n 


H. Jolrnson in Ungheria jDieiiO 8 CQltCllitS 

t tra IK leinelle 


■ùlaló in Rl„ta _ é fìn«o a soSonV .lorobi™. S iS « i'»* «ema^a^lone. paté aha rinviandoci eoa! la palla. 

5;.n.,Hoo„,p. ,1 aaaondp.’,.ur a.- jrdSca“ioS»n1Ì!;^.''."n'l “«“:'~.,Zfo''^‘L'‘ia.rCn; ?IS,o‘„'.rr.T?n.S?a.o'K 


scudo noto che la Russia non prima riunione questa mattina a 
Vha mai vista, è finito in Val Kaesong. • La questione ■ principale 
Sugano a prendere ■ il fresco, che ei pone è di, conoscere se' il. 
C’è sempre la solita ingiustizia generale Henry Hddee, che prèn¬ 
de! due pesi e delle due misure derà la parola a nome degli Stati 
a questo mondo. . - ■ Uniti, eia portatore di nuove Istru- 


uei aue pest e aeue aue misure ® nome oegu oian aii'jnterno delle nostre pooizionl •- trarre fuori li negoziati da! punto 

a questo mondo. ^ ^ Uniti, eia portatore di nuove Istru- j Nam Ir ha affermato, in morto. Sarà anche necessario che 

Eppure ci pare che il danno 5 ®/' * non farà che rlpren- -yj.Q che la proposta coreana essi rinuncino ad esigere dal co- 

maggiore lo recano agli italiani i di^ stabilire la linea** di demarca- reani la cessione di dodicimila chi- 

le dichiarazioni del secondo per- p:Jjo clec^^ ^ ^ H 38. ' parallelo, non lometri Quadrati sotto li pretesto 

sonagpio perchè ha una posizio- vicolo cieco._ _^ ^^^_ posseggono la tmjerionia 

ne di responsabilità... nella vita stante gli americani hanno sempre aereo-navale. 

del nostro Paèse. . ^ riilutato formalmente di discuterla. Se la sottocommissione riesce a 

La -sente più a meno bene l%fTÌl™vn»„ .Poiché noi non concldorlamo rlmet oro la oonforbn*» «ul ^ 


la possibilità di salvare la faccia 
e di dlsimpcgnarsi dalla situazione 



, italiano i e resta Quella della 
dichiarazione tripartita solenne- 
■ I , ' mente riconfermata nel corso di 

' ■■ ‘ le II M quest’anno, in occasione della vi- 

lllisllll 4 fk|||tÉ|| 9 tB ^^dra degli onorevoli 

UllwllU O wUIlwlllllv Gasperi e Sforza». Ma uné 
. . I . ^1 - - • - ■ nuova ' conferma dei ' plani tra 

1HUB ■ftnSlIZ Londra. Washington e Belgrado 
||fl HHE HEHEIIE ; circa U T.L.T. è venuta dal «Netà 
■' ■"a"" • ” York Herald Tribune» il aitali 

• ^ • : ", !« ' in una corrispondènza da Londra, 

TORINO, " 17. — ■ Un vero e scrive che il governo inglese a 
proprio duello. rusticano si è quello americano starebbero stu* 
svolto stamane fra due gemelle diando una nuova soluzione del 
messinesi, residenti da qualche problema di Trieste . sulla basa 
tempo a Torino. Innamorate en- dell’arbitrato prospettato nel no* 
trambe dello stesso giovanotto, to articolo del «Times». :•■ ■ 
le dici^ettermi -l^u^ e Con- ^ Mentre i giornali democrisHani 
catta J Caldibo ^ si adontavano, di Trieste parlavano all'inizio 
stamane coprendosi di violenti della «bomba Vidali», ora scrii 
insulti. Dalle parole ■ le sorelle vono che le notizie confermano 
passavano ben presto ai fatti, e le -mie dichiarazioni. Ormai si 
ad un tratto, impugnavano ad- parla apertamente della « oppor- 
dirittura due coltelli. Ha avuto tunìtà di restituire alVltalia là 
la peggio la Assùnta, rimasta fe- parte italiana della zona B » e di 
iita alla regione glutea destra, «far rettifiche di frontiera in fa- 
'■ Non appena il sangue è comin- vare della Jugoslàvia, ove vi sono 
ciato ad uscire assai copioso, le minoranze slovene». Natural- 
due sorelle, spaventatissime, ab- mente — anche se il giornale di 
bnndonavano ì coltelli cercando Trieste dal quale abbiamo presa 
di tamponare in qualche modo queste'frasi non lo scrìve — que- . 
la ferita. Poiché, però, tutti 1 ste rettifiche di frontiera Tignar- 
loro tentativi riuscivano vani, si dono la zona A. . •. 


recavano con un’autopubblica al 
piu vicino ospedale. 


Mentre la stampa uffìcìàle di 
Belgrado mantiene tuttora un ri¬ 


educata quando si appresta ad ? plsimpegnarsi anlla situazione »«* o n narallelo binario ed a farla progredire sulla UNGIlLniA — Hewlett .lohnson. decanu di Canterbury c popolare da non era affatto grave — ri¬ 
andare in vacanze — anche se ® si wno . etabllirè **la • linea’ base del «cessate il fuoco» « della dirigente del movimento mondiale dei Partigiani della Pace, in visita mandavano a casa le due gemelle 

MrJrVS‘-bà"^,^Un ,.l, Rep»bb.ìc. ,«,. 0 ..,. «..ber.» , ormai rappaoiflcpte. 

cura di essere cordiate col pros- giamentl differenti da quelli che possono certamente essere operate e dall altra dei parai - — ,, -- , - .. .. , - ^ 

simor.spedisce saluti e auguri, mantenevano nel . corso delle di- a me«o di accordi reciproci, pur- rltam trovenmno eia „ .. ixr-^fr CIT/'/'ClhCDC AfTAimCA i‘III: nnmnA il r'i-C?Tlir*l l 

.'L”:TV , r . SatJ'aV. ™na ■ htVE SUltEDEBE QUALCOSA tHE ROMPA IL FESTIVAL!,, 

re perchè sorvegli che qualche La conferenza principale è nel neyoli. alla zona fimiliiarizzaia cne e c c h rac.onevoH , _ 

collaboratore di c'erti ispettorì di frattempo sospesa e non. riprenderà noi proponiamo, sulla base del pa- ^ 

P. S. non vada a vuotargli Val- 1 cuoi lavorj se non per dlacutere rallelo stesso». > . incursioni aeree americane C£ A f ^ 

loggia. Invece De Gasperi ha le proposte o le decisioni della «La vostra proposta, al ■■ ||||M Pfllllfllll lA IIVOlltilnlMTlAltll 

voluto mettere nuovo sale su eoltocommissione. Durante l'ultima rio, è tanto poco ragionevole che continuano ‘ intanto senza lll■| ^|l|l■||l■l | IvMIn lA III l*llll*lllln# llllll* 

uno piaga che nell’flnimo di cen- Ulll ll|llu||ul ■■ liffulll III |ll UlIlullllULIUIIU 

tinaia di migliaia di italiani non Popolazione civile -della > er^^^^ II r 

agiressiODB di Berlino 

«fricanSrfa So 'dJri S");- "’S'.'S ìrKS S°cpro 'dove «si?e Siiiu ‘‘j liZTcZ'itZTIlT.: “andestazione > del delegati dei paesi. coloniali ■ Le 

: .• - -------- £ T.. .b. é testimonianze del giovani feriti dalla polizia occidentale 


cura di essere cordiate col pros- giamentl differenti da quelli che possono certamente «sere operate e uaii aura oc, paran^^^ 

9: simo: , spedisce saluti e auguri, mantenevano nel . corso delle di- a me«o di accordi reciproci, pur- rltam 

udà persino la mancia al portle- scussionl. > - chè si tratti di modifiche ragie- rcarù e cinesi disposti ^ 

re perchè sorvegli che qualche La conferenza principale è nel neyoli. alla zona fimllitarlzzala che basi rag'onevo;! 

collaboratore di c'erti ispettorì di frattempo sospesa e non. riprenderà noi proponiamo, sulla base del pa- ,, 

P. S. non vada a vuotargli Val- 1 cuoi lavorj ee non per dlacutere rallelo stesso». ‘ ^ Le incursioni aeree americane 

loggia. Invece De Gasperi ha le proposte o le decisioni della *La vostra proposta, al centra- phyongyang e le città co- 

voluto mettere nuovo sale su eoltocommissione. Durante l'ultima rio, è tanto poco ragionevole che continuano ‘ intanto senza 

uno piaga che nell’animo di cen- seduta della conferenza di ieri, gli v®*. l Sosta a segnare strage , tra la 

tinaia di migliaia di italiani non •mericanl avevand mantenuto an- popolazione civile - della > eroica 

è ancora rimarginata. Ha voluto f®*"®» If, ìh?<?’n*oU)!{ nunl^ sia a^lfrda ed Corea. Sono oltre quattromila le 

nuovatnente destare uane -illu» stabilimento di una 7ona smill* fino a punto sia i^uraa a pgj-gQfjg uccise o ferite negli ultimi 

7oni rìTetendo vii o Teno “e t^rizzata - all’interno della Repub- Ingiusta l'idea avanzata dagli ome- ^ ^ iù di i^oo quel- 

cioQco blica popolarc di Corea. rìcanl, secondo cui «olo essi avreb- *> , * conaiù. 1 Som- 

.corri ùn «.«“• ?“■" f 'SI”™: 5“.™ b.r7menHf/™,trS?Snll «no 

7 " «mare mente a Joy che doveva ritirare poter essere difese. ■ neni oiorno olù feroci da 

sclallo», famoso per le sue corte jg yg richieste ee desiderava reai- «Anche noi potremmo, alio stesso „yaj,do la^delegazlone americana 

nelle steppe russe e nei deserti rnente uscire dal punto morto. modo, aostenere che la linea di S“i"‘]°f5gfdJta «Se sue irraSonc- 

africani; ha voluto dare ad in- Nam Ir ha ripreso il tema caro demarcazione deve essere stabilita J de- 

fpnripro pHp nolVTjrtSS .,1 mnnn ■ VOll tlCniesie Circa 18 linea ai nc 


africani; ha voluto dare ad in¬ 
tèndere che nelVURSS ul sono 
ancora pripionieri di guerra »fa- 

liani.‘‘'’ ■ ■ ' 

Quando l’ARMlR — mandata 
dai criminali fascisti sul frànte 
dell’Est ben fornita di gerarchi 
e di cappellani militari e scarsa¬ 
mente equipaggiata di indumenti 
invernali — venné chiusa nella 
grande ansa : del Don (inverno 
1942) contava 229 mila uomini. 
De Gasperi fa dire 0 I suoi gaz¬ 
zettieri e ai suol «osservatori» 
alVONU, che i sòuieticl cattura¬ 
rono oltre 83 mila italiani e as¬ 
serisce che i sovietici ■ devono 


LA POLITICA 1 11 ASSERVIMENT O DI YOSCIDA 

Il governo dì Tokio 

chiede truppe americane 


marcazione. ;•? 

■ Sulla barbara Incursione che è 
costata alla popolazione di Ph;j;on- 
gyang 1.500 morti, si sono appresi 
oggi i seguenti particolari: < 
li 14 agosto l’aviazione americana 


Centinaia di bombe sono cadiilcjlino Ovest. 


I medici, dopo una breve me- garoso. silenzio sulla questione. U 
dìcazione della ferita — la quale quotidiano fitino in lingua italia- 
pur essendo abbastanza profon- na «Corriere di Trieste», rife- 
da non era affatto grave — ri- rendasi alle notizie del «New York 
mandavano a casa le due gemelle Herald Tribune », parìa della 
ormai rappacificate. «necessità di revisionare la strut- 

_ ' ' ' ' tura del T.L.T., in senso mag^ . 

giormente atlantico » e aggiiingé . 

•* DEVE SULCEDEBE QUALCOSA CHE ROMPA IL FESTIVAL 1.. Jh'^Trt 

', ■■ . posizione geopolitica, sia per ik 

r • ■ Il ■ ■ ■ esigenze /tmzionali deiralleanzà 

‘Ber Spiegel,, rivela la preaieililaziflBeiMf^S- S 

I am ■ • ■ ~ ■ ■■ riere di Trieste” — ogni aspira- • 

ella tiratale aggressiooe di Berlino 

-^^^-r- di carattere generale». 

Una manifestazione dei delegati dei paesi coloniali - Le genemL^Ìonp%eìitde^^^^^ 
testimonianze dei giovani feriti dalla polizia occidentale I aggressione neV quali Trieste oc* 

■ - .■ - . - cupa, il posto dì una base stra- 

' tegica in funzione della Jugosla•^ ' 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI della Germania occidentale seri- stata urta manifestazione quella via di Tito, diventato il provoca.* 
BERLINO, 17. — «Qualcosa che occorreva «rompere la nel Distretto di Treptow, tra le tore di guerra n. 1 dei Balcani. 1 

ve succedere», scriveva mer- dinamica del Festival, che elei- pià importanti ed impressionanti E’ possibile dìe in questo mo* 

tedi mattina « Der Spiegel» frizza i giovani neutrali ». del Festival: i delegati delVVnio- mento non si arrivi alVarbitratà j 

ymale americanizzato di Ber- Gli ospedali di Berlino sono ne sovietica, la quale con la Ri- e che continui lo « status quo »,? 

io Ovest. - pieni di giovani tedeschi che la voluzione d’Ottobre ha aperto cd anche che Tito e De Gasperi ) 

Dodici ore dono « Qualcosa » polizia occidentale ha caricato per Vera della liberazione dei popoli si mettano d’accordo per formù- , 


' ' ■ ‘ sona chè•< 

Il Primo Mlniutro(britannica a questo proposito si» di fortezze 


nei quaHieri densamente popolntt Dodici ore dopo» «Qualcosa» ^cementale/xa catteato per lera della liberazione dez popoli tnetrano aaccorao per jorruu-^ 

della città, mentre i reattori mi- succedeva: ta polizia occidentale antecedere qualcosa» e per oppressi, quelli della Cina Ifbe- lare «assicurazioni» per. gli ita* 

tragliavano selvaggiamente le stra- scatenava contro i giovani te- ® modificare^ la dinamica del Fe- rata, quelli della Corea e del Viet liani della zona B. Ma non c’è 
de. dando la, caccia ad ogni per- deschi che il sindaco ài Berlino 8***^“^ >’• feri e stamane i giorno- Nam in lotta, erano accanto ai dubbio che anche in questo caso 


rono oltre 83 mila italiani e as- • .. .. chè cercava scampo. Uteìne occidentale, Reuter, aveva invi- hsti dt ogni paese e corrente so- delegati del Medio Oriente, dei rimane la prospettiva, e tutti 

serisce che i sovietici devono . TOKIO, 17. — Il Primo Mlniutro(britannica a questo proposito si» di fortezze volanti provenienti da (^to nei settori'atlantici Eppure ^® invitati a visitarli. I gio- popoli africani, ed insieme ai * fatti stanno a dimostrarlo, che 
rendere conto ancora di 63 mila ^apponese Yosclda ha comunicato meno. decida di quella americana, basi situate duorl della Corea, e . «jo^entu era andata a Berlino vani, raccontano con semplicità rappresentanti dei popoli dei pae- vaso di tensione internazionale 


connazionali «non restituiti». 


alia Camera che il governo giap- 


particolarmente da quelle giappo- ^ parla-, vome è andata 

"«ci hanno distrutto metodica- ^1 ^ 


Ma perchè De Gasperi non ha poneae, dopo avere firmato 1 tr»t- j . yn (y(|||||Q f^j^Q | {|U(|fa . ài vace ai fratelli tedeschi ol- Tutti uer la naca 

ancora trovato il tempo di infor- P®®®' ®*''®^®'’à ■ Z* STu Su i CTTIia tre la porta del Brandeburgo. lutti per le pace . 

mare la Nazione sul numero E 5. àjpti ^ ^^P^ «Qualcosa deve succedere — «Reuter ci aveva invitati? E 

complessivo dei componenti lo ^®J*^|^'a^«Siia*in*eui’il**aoI ’ /-.AéTAMtA 17 ' m «nam centrata la città è stata nuova- ^riveva il giornale. — Noi con- noi ci siamo andati. Abbiamo uor 

f ARMJR rientrati in Italia dal ni ài \;;TeS^in Sf^ttaccaS da circa 300 S statiamo che il tempo lavora per luto dimostrare che. di qua e di 

marzo 1943' alVottohre 1946? JSte chJ esso chiederà «Tuppè ^1 *ferteììalittien?Mn conio m^om a'riaziónVe fortezze volanti, che l'oriente», e riprendeva un al- là: della linea di-demarcazione 

Prestando, sia pur solo un mo- jmgpicang mjj territorio nazionale, delia patrona della nostra città, hanno continuato la selvaggia o^era ìarmato discorso - del ministro siamo tuUi tedeschi e tutti pei 

^07 ‘IV** fanfasfica co,^»è noto, il trattato per i* QJap- a Agata, In piazza cuteiil, un tnor* Nella atessa .giornata,. .1 piloti Schaeffer di Bonn: «Qualcosa pace. Cantavamo e lappola- 

cifra di 83 nula catturati dai so- pone che 'gli Stati Uniti hanno pte- Ulo acòpplàva Improvvisamente ed americani hanno bombardato Won- deve succedere, prima che questi rione cl salutava col grido di 

vietici, non è forse lecito sapere «arato non* prevede emliciumente una scheggia di ferro colpiva m pie- san. Pakehon. Anju, Sariwon e giowoni abbiano venticinque an- «Frenndschaft ». Parlammo cor 

cosà è avvenuto degli altri 136 ghe truppe americane stazioneran- no viso, rlnianendovl conficcata, tale altre città. ni, altrimenti avremo perduto o- i berlinesi occidentali del patte 

mila che mancano per fare 229 tio «u territorio giapponese: ciò in- Filippo Ferro di oiuseppe di anni 7. . ,. WILFRED BURCHETT gni speranza ». Ed il giornate a cinque, della loffa contro la ri- 

mila? E’ sicuro De Gasperi che vece è previsto in un apposito —r— nascita dell’imperialismo tedesco 

1»; siano rièntrati tutti? ■ Luf che patto che Stati Uniti-e Giappone . Allora la polizia ci ha attaccato 


Tutti per le pace 


« Reuter ci aveva invitati? E siedeva l'assemblea. 


MUaàlàW Uà«; un MUwohk wvraa- I I^**»*- 

centrata, la città è stata nuova- scrivevo «giwnnie.--Nof con- no* ci^^amo andati. Abbiamo 


si imperialisti: Stati Uniti, Gran o di conflitto, Tito occuperèbba 
Bretagna e Francia. Nazim Hik- Trie.ste. 


met, il grande poeta turco, pre- 


Non è necessario essere degli ' 
esperti di scienze militari per ca- 


WILFRED BURCHETT 


ni, altrimenti avremo perduto o.-|f berlinesi occidentali del patto ed anche il nostro teatro di mas-j®^® ® Treviso ed Udine e Tarvisio 


gni speranza». Ed il giornate a cinque, della loffo contro fa ri- sa, che continua intanto od otte- ^Questi sono t fatti. H Patto Me-, 

nascita delVimperialismo tedesco, nere grandioso successo. diterraneo e ormai già definito. 

_ Allora la polizia ci ha attaccato: Alla gioventù italiana è stato Manca la firma, visaraimoin- 

(■M ■ coi manganelli, le pistole, le mi- poi assegnato il premio del C.C. eluse Grecia e Turchia. LO. N. U: 

B fl AHAVMn tragliatrici, gli idranti e le auto- del S.ED. per il suo contributo ®®®>a rAmerica. ha promesso di 

E EhIIE blinde. Ma chi picchia, invece di!olla organizzazione del Festival, «difendere» Tito, in caso che là 


vuol far credere di sapere quan- firmeranno dopo la conclusione del 
! fi ce ne sono in Russia, incomin- tiattato di pace. . v.. 
ci a dire quanti ne sono rien- Altre ■ dichiarazioni - provocatorie 
trafi in Italia. Non lo ha mai Tosdda ha fatto alla Camera 
detto e sarebbe ora che to dices- Egli ha detto che i diritti ferrite- 
se ‘ perchè i carabinieri hanno riali del Giappone sulle Isole Ku- 
avuto tutto il tempo necessario rlll. e Sakbàlln ^dovranno essere 
P per roccoglicre doti e. informa- determinate con' futuri negoziati 
zioni presso i comuni. Oppure Egli rispondeva ad una interpellan- 
De Gasperi tace perchè vuol na- *® del leader • socialista Hiroo 
scondere le responsabilità degli Wada, il quale aveva chiesto che 
incapaci ; generali ■ e • colonnelli Giapirone affermasse la propria 
V mussolineschi che a Meskhovo, a 
Nlkoìalephà,^ a Pogiornoi... a «V»' 


Songuirioso scontro a Teheran 

fra polizia ed estremisti iriusulmani 

Ultimatum-di Stockes al governo e interruzione dei negoziati 
7 Gli americani ai preparerebbero - ad estromettere Mossadek 


discutere, la fà perchè ha pau¬ 
ra. E noi ci ritorneremo». 

Sono più di quattrocento { fe- 


Strategia atlantica 


sua aggressione vada male. An¬ 
che i piani ■ militari sono stati 
elaborati da Popovic nella suà 


aouu jnu ai qiiaiirucenio » je- Montra nno 3 ...alt., oui* 

TÌt(. E in Berlino ovest il tri- recente visita a Washington ed à 

I bunole « americano » ho ' prosegue nelle manifesta- nomo. A Rpinrnrin n Zaarabrio. m 


Roma. A Belgrado a Zagrabria • 


Se è cosi — ed è co.rif — al- 
loro non cerchi di «pretendere» ^ rivendia 
dei conti dai sovietici. Incominci parte 

o renderne lui! - le vicine s 

Tre generali italiani — Batti- citava la n 


aoierniiiiaie cui» auluaa xicovaàaii ^ ^ ■ ■■ ^ fiacca- /?» MTfotM il jwji-i.Tj •aviuw* xr «a « 

Egli rispondeva ad una interpellan- : - ‘ . ' j* ^ minciato a giudicare, per dìrettis- ® s». - di . Triesfè 

za del leader socialista Hiroo , Ultimatum idi StOCkeS al gOVemO e interruzione dei negoziati sìma, i giovani delia FJ3.J., cat- fili*** '^* 1 #^** come di un problema ormai ri- 

Wada, il quale aveva chiesto che •«.s MabaaHaL- furati, accusati di ■ «resistenza ti»,.;,,* jì solfo. Ciò che ha promesso Chur* 

il Giappone affermasse la propria - Q|| ; americani il preparereDOerO ad estromettere Mossadek . contro le forze delio stato». Gtì- „„ Ììf„«ì,JV. t" riiUl alVex re Pietro di Jugoslavia 

sovranità su querte isole, che sono ' . - dare « amicizia» e « pace » è con- , ** **ùrante la seconda guerra mon- 

- ' ■ TEHERAN. 17. - Violenti scon- La stampa governativa persiana impediranno a qualche vecchio riderato fatto di rivela contro i Rierano i tcmpT JIlfo preparo- 

Rossosh. a Kantemirovka. man- y®J® tri tra la polizia e duecento espo- attacca tali proposte dichiarando leader, politico di salire al ; po- padroni americani. Mentre Reu- -g dagli atlantici. De G^peri ha 

dorano aU’inutile sbaraglio i no- " nenli della setta fanatica dei Fe- che esse vanno al di là della fot- tere». ter st congratulava con * propri „ ® fjf» detto che le nostre afferma^nl 

stri sventurati soldati? *** J®®»®*® dapoh si sono verificati oggi nella mula proposta da Harriman. Sta- * in conclusione. Al Seiark scrive; pangsfers una gigantesca prete- ^ ^ ^rticolorc Io wosSma infondate e quando I^- 

ne capitale peraana. GII appartenen- sera la radio di Teheran dichiara . si è appreso che, per compensare sto si è levata contro Vaggressio- Jf’-® AdeÌimi?r L Belgrado hanno smentito, 

SeV.lm - ti alla setta e.stremjsta musulmana, anzi che con esse i capitalisti bri- gii inglesi dell'atticità svolta con- ne da tutta la Germania. confermando invece ciò che ave¬ 


te vicine su cui il Giappone eser 
citava la propria eovranità in con 


- vapàAuio perenne»» V**I «pparLancii- ga louiu Afriàcraa* uiviiiago o oi e appreso Cne, per compeijfare let/uài* UA/Iiifi/ I. upprcsost/- iìi A dtsnnìi fin n ^ 

_ ti alla setta c-stremista musulmana, anzi che con esse i capitalisti bri- gii inglesi dell'attività svolta con- ne da tutta la Germania. confermando invece ciò che ave- 

cui risale la paternità della ucci- tannici vorrebbero ..perpetuare si- tro di loro da Mossadek, Harriman Altre aggressiom isolate sono “ JKL vamo detto. De (Jasperi ha parlai 

■ sione del primo ministro All Haz- sterni impiegati per mezzo secolo ha accettato la loro richiesta di avvenute, intanto onche ieri e uomini Trieste ri/ercndosi al posi 

^ mara, sono venuti a conflitto con nel nostro paese». La radio affer- sostituirlo con un altro uomo po- oggi. Ma tutto questo non dimo- Jn <*eHa cor- gato e rifiutandosi persino ài 

. gli agenti nei pressi della àloschea testualmente: «fl tìgnor Sto- litico Iraniano, del tipo di Seid sfra Che la isterica paura degli prendere in esame i dUcorsi de- 


SU. Recagno e Pascolini — tnr- «eauenza del trattato di Portsmouth a*' «m. .c.»vc «« .ui o^u- mico iraniano, aei tipo di Seid stra Che la isteria 


”x**.u"* f, . SI ha da Londra che un porla- *nche il’ vice-capo della polizìa dite alla dlsciolta conqiagnia che 

5^®* *Fa*‘®**a Office» 1^ ^- Hassan Iravani. per mezzo secolo ha tenuto la 

j. stanti al Ministero delta pifcM chiarato og^ che il goyerao brltan- ^a Moschea, dove lu assassinato nazione iraniana in schiavitù poli- 

ifalioni nel” ^co era stato nformato in anticipo jj^jg marzo scorso Razinara, è cir- fica ed economica: ciò significa che 

lURSS non ve ne sono più, ad della nota condata da truppe e carri armati egli mette in dubbio rintelligenza 


nicrt irattdni nei- wco era stato tuormaio in anticipo jj^jg marzo scorso Raziuara, è cir- tlea ed economica: ciò significa che 

e ne sono più, od della nota americana^ . *** condata da truppe e carri armati egli mette in dubbio rintelligenza 

eccezione ' di alcuni condannati l’URSS In seguito-all accmtozionc mentre il Fedayàn minaccia il go- e la capacità dei proprietari della 
per reati commessi De Gasperi dì quest’ulllma di partecipare alia verno dì «gravi conseguenze» se ricchezza mineraria del paese». 
queste cose le conosce e le co- conferenza di San Francisco- esso * non e^ropricrà l'Anglo-Tra- Le richieste di Stokes si riferi- 

noscono anche i suoi gazzettieri. Il portavoce ha rifiutato ' di ri- man entro cinque giorni. . scono ai seguenti punti; 


iya Ed Din o di Gavan E« Sul- atlantici di vedere come fiera e Quale efficace^ contrasta con gli onorevoli Bartóle e Tawisco.\ 

neh ». ardente sia la gioventù tedesca sueira viene Oggi, più chiaro che mtd, rìsuì- 

-* nella lotto per la pace. Quanto il»viaggio del minU che la nota tripartita era lina 

Ih «raelH.. ^ I. yn XS; 


gtier» di OapoiiTeri per xacoogUere, ,, , , .. - — u.vw»v —<• 

mrtti di mare li 36enije Mario Cor- l« politico americana di dtvisio- ««** corùtnueno a pubblicare bra- inglesi e gli americani — niente 
li».;, % causa di un improvrlee ma-ine e di aggressione — dividono ‘**'|rci 7 isionc dri trattato»). C'è pure 


Perchè, allora, risollevano il prò- «pendere eia affermailYamente che Frattanto l negoziati anglo-par- l) trasferimento .delle imprese • causa di un bnprovrlao mir ne e di aggressione — divìdono ” „ ® „ , it^** 1 fcoisione del trattato»). C'è pure 

blema di prigionieri italiani nei- negativamente alla domanda se la Mani per il petrolio sembrano giun- della Angla-lrarian alla compagnia precipitava In acqua. Diagrszla- in due imo ciffd, in due un po- ® cimmemato nelle jaoM- u diversivo social-democratico^ 

l’URSS? Il perchè è evidente: il Gran Bretagna condivida il punto ti suU’orlo deUa rottura, fl Consi- iraniana dietro un «materiale in- taroente, appena caduto H Coieelll polo. «La gioventù vince», seri- lil campagne, ha chia- quello della proposta dèi ptebi- 

loTo aiùisovietismo durante la <« viste americano «e»ndo cui i glio dei Ministri persiano si occu- dennizzo»; veniva colto da violenU attacchi epi- ^ „ «Neues Deutschland» ^ -ti- s®»‘® approvato anche dai tabu¬ 
recente campagna elettorale ha del progetto trattato perà domani delle ultime^ proposte 2) creazione di una organizza- lettici, • quando aacunl pescatori ®?® TCrtaura- ^sfi inglesi in sede di Seconda 

fatta cilecca. Lo vogliono rinvi- ,di pace giapponese non drtbono ei^ avarie dal capo della dele^zio- alone per la vendita che concluderà che da lontano avevano veduto la tede^ Internazionale! Altro che doppia 


^ fatta cilecca. Lo vogliono rinvi¬ 
ai gorire — perchè privi di argo- 
^;mcnfi credibili — sfruttando il 
sentimento e il dolore dei fami- 
Viari di coloro che non tor- 
^narono più. ■ ' • • -- - - 
^ Per rendere ancora un servizio 
a Truman cercano di dare nuo- 
-v| va ' esca olla loro sistematica 
y campagna antisovieiijca. E per 

t 'farlo dimenticano anche le dl- 
f^chiaroziont di Pacciardi al Par- 
filamento! . 

Un «inviato speciale» di im 
Il giornale milanese è ■ arrivato 
' persino ad asserire che i prigio¬ 
nieri italiani si trovano fra i 
costruttori del canale dal Baltico 
al Mar Bianco, canale che venne 
costruito sette anni prima che 
l'ARMTR ' andasse a . perire in 
Russia! - 


rivi di arco- '®*'® **®*** *** discussione a San ne britannica, Stokes. il quale ha un accordo a lunga scadenza, circa aoe;« giuravano eui posto per soo-1** sfreffo ieri la in funzione antisovietica. «Oggi faccia' 

«frtiUandrtH iFrancìaco. - Secondo informazioni annimbiato che da essa non inten- t6 anni, con la compagnia iraniana correrlo II suo corpo era scoDaparsol mono t rappresentanti di trenta i manganèlli, domani i cannoni ». < ó , 

irèXl fami- teccolte negli ambienti politici di de deflettere, essendo piuttosto per l'acquisto del petrolio e per il tra le onde 'paesi coloniali e semicotoniali. E' ENZO RATA "®‘* 


Londza, aembra che la posizione Ipronto-e rompere le trattative. 

Decide ranaiite e la mdre 
iiceidìa la caa e d soicMa 


La trigedÌB «areblMi «eoppiata «irteproFFifio 
_d«mlo «M tramiHilla rnmiooe f«aiilMr« 

LAKEWOOD (Nevr Jecoez), 17 itanpugnato la piatola • aperto il 


trasporto; 

3) una » organizzazione opera¬ 
tiva» deve essere formata dietro 
accordo'con la «organizzazione per 
la vendita » che, a nome della com¬ 
pagnia iraniana, deve eseguire 1 
lavori di ricerca e controllare la 
produzione e la raffinazione del 
minerale. La compagnia iraniana 
deve cedere U petrolio alTorganiz- 
zazione per la vendita a prezzo ri¬ 
dotto, in modo da permettere un 
eguale profitto alle due società. 

Secoado un giornale del iratti- 
no, in caso di rottura dei negoziati, 
Mossadek si recherebbe a Wa- 
riùngton insieme ad Harriman per 
fneontrarsi con Ttuman. 

Commentando • gli sviluppi dei 


SECONDO INF ORMAZIONI DI AGENZIE AMERICANE 

Un Patriarca caltalica colavoll» 

aalFossasshiia M ra di éianlania 


*w*« ■" Pte* trwcwcm anm ijpn» « yHilae «ccn»m rtte lwc al miewa 

<tuman. ' - - rUnione Sovietica, unico Pt 

gli sviluppi dei » GERUSALESSM^ *** componenti i gran parte della organizzazione che esiga la eostitxtzione del 7 

itrollo, il giornale ^ autorevole lINS appren-ld^^mim^zìone della Costo- dell'asassinio di AbduRah. Gli ritorto Libero di Trtcsfe. Ed a 

. ^ /Va TFS /*/\IrVTA * de&rann a I al va n ai T JVsWVTVv t « vwwl*^ I ^^V -...a.» ^ -.V . m ^ m 


A Belgrado si pensa che la 
proposta Davies è buona, mà che 
è meglio attendere ancora e che 
intanto si parli fi meno possibile! 
Si tratta di lasciare che i mapna* 
Cucchi italiani, aiutati dai aodahi 
democratitì, portino avanti il to-^ 
ro lavoro per creare un ambiente 
dì simpatìa verso Tito in Italia. 
Poi si vedrà. Io ho parlato dei 
piani degli elM. Natarolmente, 
questi «altri» dovrtdìbeTO com¬ 
prendere che «accordi dirètti» e 
« arbitrati » non risolvono nul¬ 
la, sema ascoltare con un puf di¬ 
pazienza la opinione pure del-r 
rUnione Sovietica, «mico Paese 
che esiga la costituzione dei Ter— 


jriTAVA, 17 — J1 Canadà ha prò- 

tato - presso 11 goramo atotual- *71 

oe parcliè la Oo i u aiB M on a parto- J*®®* a 

cuinchioBta sulla sasttrlta g®»» *^^*^***"® %•“***?•* 
ricano» ha ooeumto 11 éOà. P«vel Yaspowto, di 45 aani. w» 
fbsat Konnan. delegato panno- peaCttfa pblam». 
ate del conodà airo wu, d i oiaa- dente a Nm Yovfc. 
un ex oomuntrto. » ^ma o^ l, émusa fOrlta 


stati costretti ad accettare lo por- •te*®. attivo oppositore di Ab- autorità consolari e diplomatiche i ■- 

tetipotione delle compagnie ame- dullah ^leciaunente per ciò che l« loro apprensioni per lo sorte nn u _ m IMma . Ai 

ricane-nello ofiruttaraento delle ri- riguarda U programma della della popolazione palestinese di B V RWNI 

sorse petroUfere iraniane, attra- 5**^® * e^icuto da que- fede cattolica per le eventuali top- el mvinUvfl^m A aimjfi Mifiri 

verso la eoaclusfone di ua accor- « t ultim o me avrebbe dovuto con», presaglie die potrebbero essere or* ** m 6sVBU| 

-m <*® stdla fOnnazioac di una coni- 1 mione de^ Siria, dtì- ganinate dai transgioidani muo- na g ro ABSiZKk 17 — tfn nmm 


s sr .'ss-rsijsz « arSS-J 

idat'àafd. In oua* 

a|to pelióia dot SmSìiia, sepnrttu 


17 ^ « rmrnnmm no suua lanDononc va -una eoo* »»»■, •■uimic osi iransgioiuam nue- 

X roeuloT ■ ha DUbblioUo un arOoolo Pagaia smfio - Irono - omericatM ^•Gterdaiùa e dell'tek sotto la sulmani rimasti tutti compatti Ra- 
* ernia aamt legume del mnopeU sto- P**" lavandone a la vendita del ,??ì*®“*“*** ^ temi- dell alla mcnori» del lorh re. 


petrolio daUTraa ». 

Avendo atzoiiiiato , questa con 


glia di AbduUMi. 
n tetto che Padre AyUb sia rl- 


Cbi ha Ticooquistgto in» 


BUSIO AB8IZIO; 17 — Un nuovo 
ca rt e» di anlmaU oep tiel , dertlnetl 
par la ntegglor porto allo Eoo di 
mano, ò giunto et a m e ri o aa*eacopq«i • 


_ straniere e si coaU t s da em oera- 

, teente a Territorfo Ubero dC 

i ■ "iWI Trieste, ) 

Blesfid. La cUpision^ U um^onàBamo^ 

_ rontieomsmismo, ruN s o e iet is mo,- 

servono aoUasOm ai armici di 
A Trieste e deQg fretéOeeeà Baio-: 


d M. iecocione oRH incesi'«1 esaendod | mosto assente dai Amerai! calo-lpal^incs], in questa troica tìr- 

* ■ - * - B.. * -*■! -*— An»a i Kpmli nmv» Il Hiiti ■ I ■■ i A >v _ BoS .az ■«* - - » — 


popolarità fra gli arabilta tMerconunaataiè, aula 'bm 


■ ■■■Il ■■ mw ■■■! ■! wi mm - ——--. - -- - -• — -•------<*1 OT 'g u a d i iin o tui e provai 

oaata aiumaimaata Wl asaieurata la partecipazione oRo «rati sotennemente per il jovn- costanza, è il Muftì- di Gernsoleai* nlanto dan'Awtreiio. Tra ou 

MOJgg eooo tnortoti afruttameato dcRc riojrse petroli- no oamasinato aveva pà acUcvmto ne Hai Amln el RusseinL aUc co! figucooo uno qolndietna dt'cananrl 

aaiaattutto dogli < BtaiU tese inmlone, gli americani • non molte voci suU'attcggiameaio del iniziative segrete viene attribuita astt# «md, due r» faeeein 

oou passe sbWo ooor- appoggerÉnao più Moaodefc, tìta Patriarca latino. fona dsgu oooasiomu iusmggeri u col ymae somigua ad uno sonoem 


lo AponotÒ lù vita «afoloniti. s«ui»aa u passe abate 
wlnm fM P f grg do twla».lBi d i p sat u di psiiaba, ii eoi 


forto degli oooesionaU 


U col 


soBlgUa ad una 


ho «amai orolto la sua fmzlòBal Do altre foqU dlpSongtieiie ’—lriprendsià u vudilo olla volta dllrtmta) a alcuno di 

noi ogniittò gpgUhìsauHBft q poBliafoima atmf|rq VINS w SimUalRomA ■. Itm \ . 


























